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9 al iti gennaio 
settiniunu ili ili/fu-
sioiie si BUI ordinaria 
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La c o n d a n n a a undici ille
si di carcere militare* iuf l i l lu 
al c o m p a g n o Giuseppe Brini. 
d i l e t t o l e del se t t imanale « La 
/ .o i /a > di l io logmi, e quel la 
a dieci mesi inflitta al c o m 
par i lo Ikini i j io Barbieri, col-
hihorutorc de l l o s tesso «setti
m a n a l e . s o n o due c o n d a n n e 
^ravi che p o n g o n o gli italiani 
d inanzi nd un problema non 
m e n o itruve. 

Bisogna c h e gli italiani <.u-
nosctii io sentenze , c o n d u u u e e 
tondui inat i , unche perchè mol
ti h a n n o dir i t to di mcruvi
gliarsi nel sentire che la con-
duiuia è ".entità da un Tribu
nale mil i tare e Brini e Bar
bieri MMIO oggi rinchiusi in 
mi carcere mil i tare. Che han
no c o m i n c i o questi due uo
mini':' t irano forse sotto le 
armi e h a n n o disertato o c o m 
i n c i o qua lche reato di carat
tere militarci' 

L" vero c'è già fctato in Ita
lia un c a s o c l a m o r o s o e ana
logo , il c a s o Aristarco e Ben
zi; ma molti i tal iani possono 
m e r e d iment icato . C o m e Art-
Marco e Hei i / ì , anche Brini 
e Barbieri non erano sot to le 
armi, e quindi non h a n n o di
sertato, uè hanno c o m m e s s o 
reati mil itari . Brini e Barbie
ri, come llevw.i ed Aristarco, 
c o m e Ascari di Modena giù 
in carcere , sono c ivi l i , rego
larmente in congedo , c h e 
s v o l g e v a n o le loro mansioni 
g iornal is t iche . Ma per una in
terpretazione del la legge fa
scista, contraria al la Cost i tu
z ione repubbl icana , tutti i cit
tadini i tal iani , anche se in 
congedo , v e n g o n o cons iderat i 
mil i tari f ino ull'età di 53 an
ni se militari sempl ic i , e o l 
tre se uff ic ial i . Così accade 
che. ili t e m p o di pace, dej c o 
muni c i t tadin i , part ico larmen
te dei giornal ist i , v e n g a n o 
ch iamat i a render c o n i o del le 
loro u / ioni , non dinanzi ai 
loro g iudic i naturali , c o m e 
stabi l i sce la Cost i tuz ione , ina 
dinanzi al Tr ibuna le mil itare. 

Gli articoli per i qual i so
n o stati incriminat i Brini e 
Barbieri r iguardano il c o m 
por tamento di a lcuni reparti 
di pol izia. Si sa c h e il Corpo 
del le guard ie <li Pubbl i ca Si 
c u r e / z a è c o n s i d e r a t o Forza 
A r m a t a : m a r imane il fatto 
c h e Brini e Barbieri non hanno 
a c c u s a t o ind i scr iminatamente 
il C o r p o di Pubbl ica S icurez
za c o m e tale , bensì h a n n o a p 
puntato le loro cr i t iche ver
s o alcuni e l ement i della que
stura di Bo logna , quelli che , 
e s e g u e n d o gl i ordin i del g o 
verno e non degl i Stati mag
giori, hanno , secondo la li
bera crit ica pol i t ica dell 'arti
co l i s ta , c o m m e s s o azioni , u 
s u o g iudiz io , condannabi l i . 

Qui il < v i l ipendio delle For-
7C A r m a t o non c'entra affat
to. Ma c o n t i n u a n d o di ques to 
passo , in terpretando in tale 
m o d o la l ibertà di s tampa e 
i diritti del c i t tadino , e g iu
d i c a n d o cos ì le quest ioni di 
c o m p e t e n z a dei Tribunal i or
dinari o mil i tari , la questura 
di Bologna, c h e vuole essere 
la più ze lante nella c a m p a 
gna maccart i s ta , ha fdtto se
guire al la denunc ia di Brini 
e Barbieri u n a serie di altre 
denunce , contro altri o t t o 
giornnli>ti e fcrittori in poco 
più di una se t t imana, d a n d o 
la csat ia sensaz ione clic ch i 
parla, anzi e h : scr ive , senza 
intingere la penna nel l 'acqua 
santa c ler ica le , è perduto. 

K a l lora, si può ancora o n e 
s tamente parlare in Italia di 
libertà di s t a m p a o non è il 
<-a«o di e s a m i n a r e se non sia 
più serio r iportare in ii*o la 
censura? Paradosso? Sì . ma 
non è poss ibi le d iment icare 
gli innumeri altri e s empi fra 
cu i la quere la sporta , per la 
jn<h :c«ta sul la Sardegna , c o n 
tro A fora via e. Carocci , diret
tori della rivista <• Nuovi Ar
goment i >. 

I a F e d e r a z i o n e N a z i o n a l e 
della .Slampa e tutte le asso
c iaz ioni g iornal i s t i che regio
nali v a n n o d a anni v o t a n d o 
innumerevol i ordini del g ior
n o per ch i edere la modif icn-
zione de l l 'a t tuale l egge stilla 
s tampa c h e , c o m e o g n u n o ha 
riconosciuto, prevede c o n t i n u e 
mordacch ie c o n t r o la libertà 
e contro i g iornal ist i . In tutti 
i conrrre««i nazional i s o n o «ta
le sotto«critte u n a n i m e m e n t e 
sacrosante mozioni per ot te 
nere c h e s i a n o e l iminate le 
più rravì incongruenze , pri
m e Tra tutte que l l e rirrnardan-
it la c o m p e t e n z a dei tr ibuna
li mil itar:, la e responsabil i tà 
ob 'c i t iva » del direttore, ecc. 

Tntt i quest i ordin i del rior
n o e queste moz ion i s o n o «ta
le «eco!te dai vari eoVerni in 
car ica con paro 'e di benevo
l e n z a : ma l.i nuova l e z z e sul
la s i . i r n p a è d i là da venire 
e p i o v o n o invece denunce . 
querele , c o n d a n n e , e nume
rosi g iornal ist i s f a n n o già 
s c o n t a n d o in carceri sriudi-
zìarie o mi l i tar i le attual i l i
bertà d i s t a m p a . 

C'è di p iù . Ne l l 'u l t imo c o n 
gresso dì P a l e r m o ì n'ornaii-
sti b a n n o pers ino acce t ta to di 
-Indiare la possibi l i tà di crea
re un o r z a n o di aufocon'rol -
l o per e l iminare cert i abusi 

I GRANDI PROBLEMI DELLA VITA NAZIONALE DIBATTUTI ALLA CONFERENZA DEL PCI 

La classe operaia alla testa di un ampio movimento 
per la libertà e il rinnovamento democratico dei Paese 

1 fondamenti ideologici e storici dell'attuale politica del Partito net discorso di Scoccimarro - Gli interventi 
di Maria Michetti, Peruzzi, Pistillo, Terracini, Alicata, Cocco, Negarvi II e, Russo, Marini - Il sauto di Vidali 
I compagni Ganiev e Billotix illustrano all'assemblea la lotta dei popoli bulgaro e francese per la pace 

La seconda giornata del di
battito sul la re laz ione del 
compagno Togl iatt i è comin
ciata al le 8,20 di ieri in un 
teatro gremito in tutti i mi
sti. dal la platea fino al Illu
s i o n e . di delegat i e di invi
tati che seguono con estre
ma at tenz ione i lavori del la 
IV Conferenza de l PCI. 

Il c o m p a g n o Vel io S P A N O . 
che a s s u m e la pres idenza, dà 
lettura di numeros i te legram
mi di sa luto inviat i da sezio
ni e ce l lu le del partito, da 
organizzazioni democrat i che 
e dal la Federaz ione social ista 
di Modena . Il Pres idente co
munica anche c h e Io delega
zioni di B o l o g n a e d i Regg io 
Emil ia hanno offerto rispetti
v a m e n t e 81 e 70 abbonamen
ti a Rinascita a favore di 
compagni d isoccupat i . 

I la quindi la parola la com
pagna Maria M1CHKTT1, de l 
Comitato Centra le . L'o iatr iee 
nota c o m e es i s ta una situa
zione di profonda crisi nel le 
masse f emmin i l i i ta l iane e, 
in particolare, romane . 11 mal
contento per l 'at tuale stato 
di cose e l 'aspirazione ad una 
condiz ione e c o n o m i c a , giuri
dica e mora le mig l iore si dif
fondono s e m p r e più spezial
m e n t e tra le d o n n e dì casa 
in conseguenza dell ' insull i-
c ienza dei salari , de l peso de
gli affìtti e dal la coabi taz ione . 
Si può dire anzi c h e oggi le 
madri di famig l ia romane in
contr ino le s tesse difficoltà di 
un seco lo fa. q u a n d o la capi
tale era sogget ta al potere dei 
papi. Da allora è però muta
ta p r o f o n d a m e n t e la cosc ien
za de l le d o n n e e sono cam
biate anche le loro es igenze . 
Le d o n n e casa l inghe soffrono 
oggi soprattutto per la man
canza di istituti e attrezzatu
re ass istenzial i p e r l' infanzia 
per cui si può dire che l 'eman
c ipaz ione f emmin i l e significa, 
oer la donna di casa, più asi
li . p iù nidi , p iù organismi 
ass istenzial i . A differenza di 
un seco lo fa le d o n n e romane 
s o n o present i in gr;m nume
ro nel processo produtt ivo e 
ne l la att iv i tà profess ionale e 
cul tura le anche più e levata . 
Il posto conquis ta to dal le 
d o n n e nel la soc ietà moderna 
dà al le masse f emmin i l i co
sc ienza dei loro diritti e fm-
Done ogg i al Part i to un im
pegno s e m p r e magg iore nel
la lotta per l 'emancipazione 
de l le d o n n e . 

S a l e poi al la tr ibuna il com
pagno S i l v a n o P E R U Z Z I , d e l 
la Segreter ia de l la FGCT. Noi 
r i t en iamo — egl i d i ce — che 
oggi t endano a m u o v e r s i ver
so posiz ioni di r i n n o v a m e n t o 
gruppi important i di g iovani 
cattol ici i qual i inf luenzano 
anche n u m e r o s i loro dirigenti 
onest i e sensibi l i . Noi pensia
m o che le aspirazioni innova
trici de l la g i o v e n t ù cattol ica 
n o n possano e s s e r e cons ide
rate sempl ic i mani fes taz ioni 
di s in i s tr i smo tatt ico g iacché 
esse sono e spres s ione del la 
vo lontà d e l l e mas=« g iovani l i 
cat to l iche di cambiare la si
tuazione del nostro P a e - e . La 
crisi del m o n d o g iovani l e cat
tolico è vasta e profonda e, 
se ha i] suo ep icentro ne l le 
quest ioni social i , essa si ma
nifesta a n c h e sul terreno cul
turale. pol i t ico , ideale . Non 
a caso l e crisi manifestates i 
alla sommità de l l e due più 
importanti organizzaz ioni gio
vani l i cat to l iche ( la G I A C e 

gruppi g iovani l i d . c ) v i n o 
esplose attasj j n concomitan
za con l 'al leanza c>r:'co-
fa?cL«'a di Cas te . lpmmnre e 
con la provocaz ione fascista 
di Tonni e c ioè con due t is i 
che m-rrife-tnzioni del preor
dinato attacco r e a z i o n i r : o 
contro le l 'bertà democrat i che 
e contro I 'ant i fasc i -mo. Ma 
non -": tratta solo d*. que-tn; 

il contrasto c< n u 
della Chic -a e del .; 
\e.-te la conce /Uuie 3tt\v 
!a UmzH ne de l le l u i / e 
l id ie in Italia e li problema 
dei l . i io tappo: ti con il inon
do comunis ta e questo ere;1. 
!e l ' indiz ioni obie t t ive favo
revoli |A'i un'az.otw comune 
dei g iovani bacata -ulta col
laborazione h a la g ioventù di 
or i en tamento socialista e la 
g ioventù cattol ica. 

Su ques to ter: cui) m u n e i o -
se e posit ive sono state le 
nostre iniziat ive ma finora il 
dialogo e la col'.iiburazkme 
con i cattolici sono stati spo
radici e saltuari ed è manca
la una larga iniz iat iva poli
tica e -ocialc rivolta al le 
mn>-;e g iovani l i cat to l iche in 
forme or ig inal i . Il nostro 
compito immedia to è quindi 
quel lo di t radur le in gì aridi 
iniziat ive pol i t iche original i 
le t endenze unitarie che si 
mani fe s tano nei rapporti tra 
noi e i g iovani cattolici so
prattutto sul terreno del la 

le goiaidue.>ulvez>.a della civi l tà umana, 
D.C. ai-Ideila difesa de l la hbe i tà i 

i dol-jdel r i n n o v a m e n t o sociale del 
catto-i l 'Ital ia. Sì tratta, inoltre, di 

a n d a t e oltre il dialogo per 
c e r c a l e l'unità d'azione < on 
la ba-e della g i o v e n t ù catto
lica e degli altri mov iment . 
r ivo lgendo la nostra atten/,.<>. 
ne pat'ticolaie ai problemi 
del la g ioventù operaia lavora-
trice. Si tratta di .sottolineate 
di fronte ai g iovani cattolici 
e di altri m o v i m e n t i l 'esigen
za di bandire l 'antin imini -mo 
per far partec ipate la da.» e 
operaia al la divozione ilei 
Paese . Una prova di attacca
mento agli ideali della d e m o . 
crazia e del la Resis tenza è sta
ta data, dopo i provved imen
ti maccart ist i del governo, da 
importanti gruppi di giovani 
cattol ici , l iberali , .socialdemo
cratici e dal l 'organismo tati-
presentat ivi! degli università-
ri i tal iani . Si capisce perché 
ques to è avvenuto : più viva 
è tra i g iovani l 'esigenza di 
l ibertà perché di l ibertà i 

g iovani hanno b . •.'.no in ogni 
uiuniHMaza ne u.>. a \ ita. Ne 
hanno b i -ogno i,or allei mare 
la loro pei.-.inalila nel MIMI 
do, por coiui' .n-ta.e i; diritto 
a! la \ t :o . .ilio . v.«g->. al.a cul
tura. Ps-r i inno , . i re la .-cuoia 
t pei poi ia , e il p t o g i o - s o 
. . e i e camparne . I giovani 
.-.ittolici, socia.Uemoci , i t ic i , li-
be la l i , lianu.i b i -ogno di li
bertà e tli democrazia nel la 
vita s t e s s i dei loro m o v i m e n 
ti. softoci.ti u.T.'.a d irez ione 
a n t i d c m o c m t i i . . <Li Fanfani , 
dei Malagodi «. dei Saragut . 
I g iovan i n o n vog l iono pie-
gai'si sotto 'i capestro dei 
contratti a ternune. non vo
gl iono chieder»» l 'umi l iante 
raccomandazione al parroco 
o al ninrescial lo dei carabi
nieri per e s ' o i e u«.«iititi al la
voro o per e--ore assist it i , i 
g iovani vogl iono .-vtluupare 
' . iboiaineiile le io 'o att ività 
sociali s e n / a le il legali Imi • 
'azioni impo-te dal le autorità 
di pol iz ia . 

D o b b i a m o pe ft r icono.ccre 

che la nostra lotta contro uli 
i l legalismi e centro le di.«cn-
minazioni è stata finora con
dotta IOII scar-o v igore . Hi.«u-
mui quindi condurre — coti-
ciudi' l 'eru/zi — una grande 
azioi e IH 1 Paese perché le 
posizioni affi rinate in mozio
ni e orcPni del g iorno da gio
vani e da o.gr' i i i /zuzioni gio
vanil i di varia nati l i a -i ti ;.-
dlic.ino in azione concreta e 
forte in difesa de l la l ibertà. 

Ora ì! ( o m p n g u o S p a n o 
legge i messaggi inviat i al la 
Conferenza dal Part i to ope
raio unificato polacco e dal 
Partito comunista di Cecos lo
vacchia e l 'assemblea applatt 
ili» l i 'ugorcsamente. 

La parola l o c a poi al com
pagno Michele PISTILLO, v i 
cesegretar io della Federaz io 
ne di l i tu i . Al le esper ienze 
compiuto dal P a i t i t o rielL^ 
provincia di Rari nel coi so 

del la Costi 'uzrone e della fine 
dello i l legal i tà sia s tato posto 
al centro del la preparaz ione 
del l i Congresso del popolo 
nieridiou.i'.e. La larga affluen
za di [x-pulo e i erfino di 
e-ponenti lutali d-.'i partiti 
uovernativi alle n - p m b ' . i c 
picp.-uatorie fjel C o n g i e s s o . ha 
d imostrato — dice Pis t i l lo — 
quanto -:a i . id'cato ne l l e mas
se l 'annue per la l ibertà. A 
Rari negl i ult imi tempi ben 
S>2 avi (n al i , di cui ;JI) appar
tenenti a partiti .governativi. 
hanno vo luto far parte de; 
col legi di difo-;> dei c i t tadini 
e dei compagni colpiti dai 
soprusi pol iz ieschi . Le pcr-e-
cuzioni contro il m o v i m e n t o 
democrat i co h a n n o raggiunto 
in Pugl ia e nel Paese l imiti 
impress ionant i : negli ult imi 
4 «uni .-ono stati proci's-nt1 

ben 7 mi la c i t tadini rei. in 
g ì a n parte, di e«.-er-i rupe-

LA TRAGEDIA DEL «METROPOLITAN» 

Drammatica caccia 
al falle di Ancona 

Il Cannarozzo attenderebbe nascosto in un rifugio 
l'assalto della polizia decìso a difendersi con le armi 

(.'«ultimatum» del maresciallo 
DALLA REDAZIONE ANCONETANA 

A N C O N A , IL — Miche le 
Cannai uzzo, il m a r e s c i a l l o 
del la Finanza c h e ha, col 
suo lancio di b o m b e ne l c i
nema Metropolitan, m o z z a t o 
la u s t a «i «uè d o n n e e f e 
rito unu c inquant ina di per
sone, e «incora lat i tante . 

Le bat tute della polizia 
per ca t tura te li lol le s o n o 
cont inuate tutta la notte ma 
senza alcun risultato. 

La pi l 'occupazione delle au
torità di P.S. ù data, come 
è noto, dal la s comparsa dal 
l 'armeria del la sez ione na
va le del la F i n a n z a - p o r t o d: 
Ancona , di sei b o m b e a m a n o 
e .della pistola d'ordinanza 
cai*, lì: po iché il folle tei l'a
rista ha ut i l izzato so l tanto 
quattro bombe ed ha spa
rato solo quattro colpi di r i
voltel la, lo si r i t i ene fonda

li brizzolat i . C o m e il Canna-
rozzo. l 'uomo visto nel bar 
di Faenza indossava un cap
potto color nocc io la . Alquan« 
lo int imorit i , que i cittadini 
si prec ip i tavano alla polizia 
j l.i in formavano dì tutto. U n 
comis -ar io e d u e o tre agen
ti, bene armat i , si i c c a v a n o 
nel bar, ma l 'uomo era scom
parso. N e s s u n o si era preoc
cupato di seguir lo , o meg l io 
n e s s u n o ne a v e v a avuto il 
coragg io , perchè come si sa 
il pazzo circola armato di pi
stola e d i due b o m b e a mano . 
Fantas ia de l la gente la segna
laz ione di Faenza? P u ò dar
si, m a q u e s t a volta la poli
zia ha cons ta ta to un partico
lare preoccupante : l 'uomo, il 
n r c u n t o Cannarozzo . che ev i 
d e n t e m e n t e si e r a a l lontana
to di tutta fretta, aveva la
sciato sul b a n c o un paio dì 
guanti mi l i tari che portano 

del le lotte per la difesa d e l l a | „ n a , : l i ; . i I ; i l o t . ; i . , ( . r •., t e , . r a 
l iberta egli dedica il suo m - L . ,H , r i ; ] ^bc - tù : circa 4 mila 
ter vento r icordando subi to _ — 

l'obiett ivo del rispcttold'iiiit'ntia In C. pai;., I. i Henna) come 

Nuovo grave colpo alla libertà di stampa 
Brini e Barbieri condannati doi giudici militari 

/ / mesi di reclusione al direttore della "Lotta,, e 10 al suo collaboratore 
inflitti dal Tribunale Militare che non ha concesso nemmeno la condizionale 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

B O L O G N A . 11. — Una sen
tenza che dapprima lascia 
perpless i e qu ind i sp inge a 
dure ed amare considerazio
ni, ha concluso slamane il 
processo a carico del compa
gno Giuseppe Brini , direttore 
responsabile del settimanale 
bolognese de l P.C.I. « La Lot 
ta »; e de l c o m p a o n o Remipio 
Barbieri collaboratore dello 
s tesso m'ornale. 

Il 'tribunale militare infat
ti ha condannato il primo a 
11 mesi e 20 giorni di reclu
sione avendogli concesso le 
circostanze attenuanti e il 
secondo a 10 mesi e 20 giorni 
di reclusione pure con la 
conces s ione de l l e a t tenuant i 
del la n o n iscr iz ione, ma ne
gando la concessione della 
condizionale. Gli imputat i 
/ lamio tn imediatamci i te pre
sentato ricorso al tribunale 
supremo. 

Lascia innanzitutto per
plessi questa .scnteiua ( la 
q u a l e si e discostuta dalle ri
chieste del P.M. che erano 
r i spe t t i vamente di ann i lt e di 
anni 2) spzcic se si conside
ra il processo nel suo i n s i e 
m e ; benevolo, in /at t i , s e c o n 
do una topica che non è la 
nostra, potrebbe apparire ti 
g iud iz io ne i confronti di B r i 
ni i n q u a n t o il tr ibunale ha 
respinto la tesi del l 'accusa e 
ha consideralo la p u b b l i c c -
zione dei tre articoli incr i 
minat i «un solo reato» men
tre il P.M. li aveva conside
rati ciascuno a se stante (da 
tale impostazione è consegui
to che i tre anni richUs'A si 
sono ridotti a poco meno di 
uno); ma severo, anzi, seve
rissimo, se non inspiegabile e 
da un certo punto di vista 
insol i to , è parso il cr i ter io di 
condanna dei Barbieri al 
quale è stata negata la so
spensione condiz ionale ci»e i 

f i i m p i r . o Brini, direttore della « Isotta » 

(i qual i , sin ben ch iaro , rnli 
hanno a t h e veliere con In
attual i c o n d a n n e c h e riguar
d a n o invece fatti c - c lu - iva -
mcntc pol i t ic i ) ; e a Milano 
a h i magistrat i e nrorn.ihsti 
-i sono incontrat i per cercare 
la via di una co l laboraz ione 
uti le a --alva^uardare ogni li
bertà di s tampa, reprimendo 
nel c o n t e m p o o i n i l icenza. 

C e ancora di più. D o p o la 
Protesta u n a n i m e c h e si e-a 
levata «olila s tampa e,l in 
o^ni ambiente per il ca^o di 
Aris tarco e Renzi, venne pre
sentato in Par lamento un pro
getto di l ezge c h e voleva ap
punto evi tare , at traverso la 
corretta i n f e r p r e n z ì o n e del
la Cost i tuz ione , d i e i civil i . 
?iornali'-ti o no. pote - i ero an
cora venir trascinati d inanzi 
ai tribunali mil itari . Tutt i i 
eruppi parlamentari e i pre
sidenti dei rlnc rami rlel Par
lamento acco lsero il proget

to c i o - p r c " c r o r intcn/ ionc ldcraz ioni ' 
:li votar!"!. Poi il P.irl.i.'nrnto 
è «tato r:nri'n.i;<i «• il pro ie t 
to d: l e r . c d . m e s t i c a t o . 

Ora «"imporre d a v v e r o la 
c - inen /a <lie e««o \ e n r 3 ri
preso con procedura «I u r i e n -
z.i. Ca«i r o m e quell i di Ari-
«tar^o. Ho a / i . Brini. A-cari e 
Barbieri noi d e b b o n o ripe
tersi. Non \"è p a c - e al m o n d o 
dove fatti del cenere p°*«ano 
iccarlere; e neppure sotto il 
fa -c i -mo . < .o> in un r e i i m e 
dì p :cna u 'c ia l i tà antidermv 
f rat rea. e r a n o accadut i . Ari
s tarco e Renzi h a n n o ricevu
to tes t imonianze di «o!idarie-
tà da tutte l e a««ocia/ ioni 
^•ornal i - t iche e daz l i o r f a n i 
di « lampa nazional i e pro
vincial i : urruaU* solidarietà 
h a n n o a v n t o c<l ancora più 
avranno Brini e Barbieri , c o -
«ì c o m e con eminle tenacia 
e f i e r e / / a a««olverà temtx-«ti-
vamente al s u o dovere la Fc-

iKiiogne-i imporranno 
p;u energ ica , unitaria. 

>»a/ionaV delia 
S t a m p a . Non vi ha d j tr—rrr 
dubb io c l ic le porte del car
cere mil i tare c h e «ì sono e h m -
«*• a l le «palle dei due s iorna 
! l « T Ì " • 

i he 
ro i i i inua e fiera «ia condotta 
dai lavoratori italiani e dai 
^'ornali*.i 11 c a m p a g n a per 
ottenere per loro l i l ibertà 
e la dif i - . i del la libertà d 
s tampa. 
' Ma è c o m p i t o e - tremamentc 

ur-renie dei no«tri parlamen
tari, di tutti i parlamentari 
democrat ic i e « o p r a m m o dei 
parlamentari giornalist i — e 
*ono a**ai numero- i su tutti 
i banch i — premiere energi
c a m e n t e in p u g n o la difesa 
di qne«ta l ibertà fondamen
tale c h e non pnò uJtrriormrn 
te es«ere affidata all 'arbitrio 
del le questure ed al s n i d i / i o 
ilei Tr ibunal i mil itari . 

DAVIDE L.WOLO 

tribtiituii .sono .soiiti dare 
.ìar.lino ai responsabi l i »tl roa-
((Vomit i t i purché irtcetisuniii , 
cosicché il giovane Hciiiiglo 
Barbieri che ieri .si era spoit-
tauenmente }>rescntato ai 
giudici mostrando non so lo 
il suo coraggio c n i l c . imi an
che la sua fede nella idnst i -
; ia , dorrà trascorrere in ga
lera i pross imi mcr.i a meu*» 
che la Afanistratura S u p c r i o 
re « o n in tcrrcnoo a muditi- d i a politica della Questura di 
care l 'attuale staio d» coso.j l} , i .ogi ia ha sporto una e n n e -

iamo che ti giudizio s ima denuncia all 'autorità giu_ 

ciò per .'cufire in noi c io i i i s . i 
«l s err iz io dclln ver i tà pur 
fra te mìnaccie che incom
bono, In coscienza tranquilla. 

r.IOVANXI I'ANOZ'/.O 

Un'alira c'enuncia poliziesca 
contro l'Unità di Milano 

BOL.OGNA. 11. — La Squa-

A'oi riten 
emesso dal tribunale nuiita 
re in una s i tuaz ione così deli
cata come l'attuale, mentre 
cioè uomini di legge e gior
nalisti. con dibattiti e lavoro 
di commissione stanno cer
cando una via comune .«i «»•.-
tesa che valga a fornir? in
terpretazioni più esatte i>y.Li 
legge e più risponderci! i-Ho 
spirito delle libertà c o . l i t u -
zionali, non rechi nessun con
tributo di chiarezza, m t al
tresì iiif/enert confus ione e 
legittimo risentimento. 

Ve da augurars i che i giu
dici militari di questa città 
non abbiano voluto ispirarsi 
a concezioni esclusivamente 
repressiv nell' emettere le 
due condanne o, tanto meno. 
a punti di vista politici; ma 
è certo che il problema della 
c o m p e t e n z a g iur i sd iz iona le 
permane, aggravato. Così co
me la mancata concessione 
della condizionale al compa
gno Barbieri, indurrebbe a 
pensare che sia rimasta nella 
mente dei giudici l 'eco de l le 
arbitrarie a f fermaz ion i del 
graduato di polizia, doli. Bo
nino, la dove, nello stendere 
a denuncia questi sosteneva 

che la stampa di sinistra e 
iella fattispecie, * La Lotta * 
r so l i ta *• falsare » la verità. 
Vi s o n o ora, tra oli atti de l 
processo , fotografìe impres
sionanti le anali documenta
no in m o d o inconfutab i l e co
me avvennero i fatti che V 
giornale diretto da Brini e sul 
quale scrisse il Barbieri ave
va denunciato. E non possia
mo lanciare queste note di 
commento che abbiamo trac
ciato sotto l'emozione della 
lettura della sentenza, senza 
dichiarare ancora una volta 
che ci sembra assurdo r e d e r e 
dei giornalisti, interpreti fe
deli di una complessa parte 
del l 'opinione pubblica, com-
TtGrire in stalo di arresto al 
di là de l l e sbarre di un tr i -
b a n a l e militare". ET cosa que
sta, che non può non turbare 
oanì cosc ienza democratica, 
coscienza di u o m i n i che cre
dono neIi"ones:à e vello spi
rito delle leggi, prima, tra 
queste. In Costituzione. 

L'articolo 103 della legge 
fondamemale delio Stato sta
bilisce in modo chiaro che i 
tr ibunal i mil i tari in t e m p o di 
pace «• hanno giurisdizione 
soltanto per i reati militari 
commessi da appartenenti o l 
le forze armate ». Ass i s t i amo 
tnrece al ripetersi di episodi 
come questo di Bologna, di 
oiornalivfi d is to l t i dal loro 
giudice naturale (il magistra
to ordinario) in base ad una 
norma del codice del 1941, ar
ticolo 7. di concezione s q u i s i 
t a m e n t e fascista. Basta tutto 

diziari.i contro il c o m p a g n o 
Rubens T e d e . c h i , d ire t tore 
re-p':n binile deli'L'iiità di 
Mi lano e il capocroni.-ta d e l 
la pagina bo lognese de lF l /n i fa 
G i n g i e Hnvngholi . per <• v i l i 
pendio al governo ». « apo
logia dì reato •< e « p u b b l i c a 
zione di notiz ie false e t e n 
denzioso ,.. 

La denunc ia si r iferisce ad 
un art icolo comparso nel ia 
pagina del nostro quot id iano 
in data 21 dicembre 1954-

Nuovi allaccili del governo 
alla libertà di stampa 

A L K S S A N D R I A . 1] — C o n 
t inua la s e r i e deg l i i l l egal i ! 
a t tacchi d e l l e q u e s t u r e c o n 
tro la l ibcr là di s t a m p a . C o m e 
è noto nei g iorni s tors i la 
q u e s t u r a ha fatto s eques trare 
il g i o r n a l e m u r a l e - Il c a p -
pelUno » c h e s t igmat izzava 
l 'operato nel governo in p o 
litica e^'U-iu. Ora è s ta la 
chies ta dal la procura del la 
Repubbl ica al min i s tero di 
Grazia e Giust iz ia l 'autoriz
zaz ione a procedere contro 
l'articolisi;), o n d e Ste ì l io Loz_ 
za. per v i l ipendio al goveno . 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e è s t a 
ta chies ta , con la s tessa i m 
putaz ione , al m i n i s t r o G u a r 
das ig i l l i l 'autor izzaz ione a 
procedere c o n t r o Car lo P o 
lidoro, d ire t tore del « P r o 
g r e s s o » e del « C a p p e l l a i o » 
e contro F i l ipp in i ed i tore del 
•. Cappel la io >. 

t a m e n t c in possesso non so lo 
di un'arma ancora eff ic iente, 
m a di altre d u e b o m b e a 
mano . 

S e c o n d o segnalaz ion i a n 
cora incerte , il fo l le c r i m i 
na le di Ancona è r icercato 
nel la zona di Faenza , d o v e 
sembra sia s ta to avv i s ta to . 

Ver.-o le 6 de l matt ino , in 
un bar di Faenza , alcuni cit
tadini a v e v a n o v i s to un in
d iv iduo che corr i spondeva ai 
tratti caratterist ici del Can
narozzo: altezza un m e t r o e 
CO circa, occhi castani , capei -

Segni difende la sua legge 
sulla riforma dei patti agrari 

L a s t a m p a p a d r o n a l i * s ì s c h i e r a a f i a n c o i l i F a n f a n i — A n d r c o t t i 

a t t a c c a i l s e g r e t a r i o d e l l a D . C . — S c i o p e r o d i 2 1 o r e n e l L i v o r n e s e 

Avv icin.«tu da un giurnali-
i t j . Fon. .Segni ha fatto ieri 
(pu-st.i dichiarazione : « Ho già 
espresso più volte il mio pen
siero iull.i questione dei pat
ti agrari. l'osso aggiungere che 
resto fedele alle cose nelle 
quali credo, e cioè ai prìncipi 
clic hanno ispirato il proget
to del governo De Gasperi, ap
provalo fin dal 1948 Ogni 
altra soluzione, ispirata a d i 
versi principi, mi troverebbe 
necessaria niente contrario >. Lo 
ex-ministro democrist iano, in 
ciò sostenuto da tutta la base 
democristiana senza eccezione. 
appare cioo deciso a difen 
derc la sua legge, tanto quan
to Scelha appare deciso ad 
a f f o c a r l a . 

I.a stampa padiOnalc. dal 

«Corriere •> a *'i\ o r c i , ha 
ulteriormente incoraggiato ieri 
le posizioni della destra libe
rale e di Scelha, accusando 
tra l'altro di < incost i tuziona
lità > la legge Segni-Dc Gaspc-
ri. Ilove e evidente che, af
fossando la riforma contrat
tuale e la < giusta causa >, si 
intende creare un precedente 
politico che equivalga a un 
rigetto iti principio di tutto 
l'indirizzo riformatore della 
Costituzione. 

Tale è probabilmente il fine 
del la p<>->izionc assunta da 
Fanfani in appoggio a Scel
ha e ai l iberali . Con le sue 
ul t ime dichiarazioni Von. Fan
fani , mentre ha cercato di 
« tranquil l izzare > la base d-c-
iia in realtà ribadito la tesi 

// dito nell'occhio 
P u b b l i c i t à 

Viviamo in una epoca davve
ro strana, e la pubblicità assume 
le forme p>u curtote. Ecro un 
annunzio economico del Mes
saggero: « Aus:rat:ane. america
ne. ha-*-a;ant. mg'esi. indone
siane. e^'Jiane. francesi reside.T.J 
aire«.ero «soscrebbero rapida
mente ttislian;. Scrivete ecc. 
ecc ». 

E poi dicono che il prodolio 
italiano non e richiesto cll'eitc-
ro. Comunque questo t ancora 
nulla di front» a un atnriso 
pubblicitario del Corriere della 
Sera: «Chi li legge va «'.l'infer
no: La lista dei libri proibiti-
La Domenica del Corriere vi 
aiuto a non andarci. Si allude 
ad un interessante articolo sui 
l.bri condannati dalla Congre
gazione del Santo Uffizio e re
lativa lista nera ». 

La Domenrca del Corriere. 

dun«7iie. aiata ed ondare m Pa
radiso. Probabilmente chi legge 
il Corriere delia Se.-a si actjuuia 
solo una indulgenra plenaria e 
va in Purgarono. .A chi st ebbo-
nt -'l'Osservatore Romano, poi. 
/anno un forte sconZo. e rcgi'.a-
r.o un può di alacre da che
rubino. 
Il f e s s o d e l g i o r n o 

* Ncn p.ù la poesia della mu!a 
bianca, non p:u ia pompa delle 
beri.ne di gala con il tiro a sei -
Il nuovo arcivescovo scegliendo 
per il suo ingresso a Milano 
l'automobile ria compiuto una 
rinunzia e affermato un prin
cipio. Son e un superficiale 
rr.oderr.ismo. è una esortazione 
a riconoscere gli aspetti mutati 
e nuovi, della eterna e Immu
tabile probtematiea d»!lo spi-
r.to .. Dal Corr.cre di U-fonr.à-
zior.e 

ASMODEO 

di un t compromesso > che 
d o v r i b b i indurre i socialde
mocratici a capitolare, accet
tando una durata l imitata del 
la « giusta causa >, oppure un 
suo svuotamento di fatto. In 
ciò Fanfani e sostenuto dal la 
destra socialdemocratica (Hoi-
si e S ìmonin i ) , interessata tra 
F.iltro a compromettere per
sonalmente, con una capito
lazione. l'on. Matteotti . 

Non per caso la gravila non 
contingente ma sostanziale 
d c l l j posizione di Fanfani è 
stata rilevata sia dai gron-
chiani sia dai « m o d e r a t i » d.c. 
Ai suoi precedenti r i l ievi . Fon. 
Andrcotti ha aggiunto questo 
commento: < Un a n n o f.» si 
ehhr ta cosiddetta quest ione 
AMi'sio, 3 salvaguardia — si 
disse — della polit ica agra
ria d.c; un anno più tardi 
si so l l e il quadripartito per
chè fa detto che le altre for
mule compromettevano la pu
rezza sociale della D C : oggi 
sì «lice che il quadripartito si 
rompe se la D .C ins is te nel
le sue idee >. Ter Andreotti . 
è naturale che l'opinione pub
blica non capisca piò nul la . 
in qnes»a s i tuazione, del pen
siero della D.C. 

I cr.ntadini, però, capiscono 
pi»rfeMamrntc. Oggi nelle cam-
nigne livornesi ì contadini 
scendono in sciopero per 24 
ore. come protesta per -a po
sizione del governo. Delega
zioni contadine si recheran
no nei prossimi ffìorni nel le 
sMi dei p ir t i t i politici e dai 
sindaci dei comuni locati. 

II Consiglio dei ministri s< 
s c a p e r à venerdì de l la spino
sa questione. Domani sj riu
nisce Li direzione del PLI. e 
mai-tedi prossimo quella det 
F-SDI. 

la s ig la de l la F inanza mari t 
t ima . I m m e d i a t a m e n t e , tutta 
la c i t t a d i n a e l e zone circo
stanti v e n i v a n o battute dal la 
pol izia, m a del mis ter ioso in
d iv iduo n o n v e n i v a p i ù tro
vata la m i n i m a traccia. 

La ques tura fiorentina, ìn-
Jcrrogata in propos i to , ha fat
to s a p e r e d i a v e r disposto u n 
accurato serv iz io d i v ig i lanza . 

Le voc i p iù disparate s i i n 
croc iano sul la appariz ione d i 
indiv idui sospett i in questa o 
in que l la local i tà e anche a 
Vi terbo il questore h a dispo
sto misure di s icurezza in 
que l la zona per l ' eventua l i tà 
che il Cannarozzo s i trovi n e l 
territorio. A R o m a la II Di
v i s ione di pol iz ia g iudiz iar ia 
ha d i s t r ibu i to agli agent i 800 
fotografie de l fo l le e n e g ì i 
a m b i e n t i de l la ques tura n o n 
si e s c l u d e c h e il Cannarozzo 
possa dir igers i verso la ca
pitale . 

Circola a n c h e la v o c e s e 
condo cu i a v r e b b e ragg iunto 
la s u a Sic i l ia (il Cannarozzo 
è n a t i v o d i Enna) . 

S i p e n s a tra l 'altro c h e i l 
sottuff ic iale s i a r inch iuso in 
un r i fugio , d o v e a t t e n d e Io 
assal to d e l l a pol iz ia , dec i so 
a d i fenders i f ino a l l 'u l t imo. 

Un g i o r n a l e anconi tano . 
uscito in e d i z i o n e s p e c i a l e 
r i fer iva ier i s e r a c h e il m a 
resc ia l lo s a r e b b e s ta to v i s to 
a C h i a r a v a l l e , d ie tro u n f u 
nerale . M a si tratta d i pure 
ipotes i incontro l la te e d i n 
contro l lab i l i i l cu i u n i c o r i 
s u l t a t o s e m b r a e s s e r e q u e l l o 
di a c c e n t u a r e l a apprens ione 
ed i t imor i de l la popo laz ione . 

C o n n o t e v o l e interesse , i n 
tanto . v e n g o n o c o m m e n t a t e 
l e in formazion i r e s e ier i s e 
ra a i g iornal i d a l q u e s t o r e 
di A n c o n a s u l c o n t e n u t o d e l 
- m e m o r i a l e ». A q u e s t o p r o 
posito. s c i o g l i e n d o u n a r i s e r 
va c h e c i e r a v a m o i m p o s t a , 
sia p e r TÌOZÌ i n t r a l c i a r e l ' a z i o 
ne d e l l e autor i tà i n q u i r e n t i 
c h e per n o n a l l a r m a r e l a 
pubbl ica o p i n i o n e , s i a m o i n 
grado di d a r e a l c u n i p a r t i 
colari c h e s e r v i r a n n o s e non. 
a l tro a d a r e l a m i s u r a d e l 
narcesisrno de l m a r e s c i a l l o . | 
N o n sì t ra t ta d i u n « m e m o 
riale ». c o m e s i è d e t t o , m a 
di u n * u l t i m a t u m » t r a s m e s 
so da l C a n n a r o z z o ad a l c u n e 
persona l i tà g o v e r n a t i v e d i 
Ancona , n e l p r o p o s i t o d i c o 
s tr inger le c o n l a m i n a c c i a d i 
una s t r a g e d i innocent i a d I 
accog l i ere l a s u a r ich ies ta d» | 
un a p p a r t a m e n t o a r i s ca t to 
i e ! > c a s e popolar i . 

Xe'.l'« u l t i m a t u m > il m a r ? - 1 
••\-:a!!o f o r m u l a v a u n a l u a e a , 
"'.-troica c o n t r o l e a u t o r i t à ! 

--"Tviste al'.a d i s t r ibuz ion^l 
^ ' : V:!o22 : . a c c u s a n d o l e d e l 

STRIO S E B A S T l A X E t X f il 

IContutu bt 2. M f . X c*>L> vi 
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DOPO LE CLAMOROSE E GRAVISSIME RIVELAZIONI DI BAVARO 

|l repubblicani definiscono lo scandalo I.N.G.I.C. 
na fantastica fetta di marcio nella vita pubblica 
L'organo del P.RJ. chiede la denuncia dei funzionari che controllavano VIstituto - Imba
razzato e colpevole silenzio del governo - Arrestato a Venezia il fratello del sindaco ti. e. 

MOBILITAZIONE CONTADINA PER OTTENERE MUTUE ELETTE DEMOCRATICAMENTE 

Un grave sopruso respinto a Catanzaro 
dall'Associazione dei contadini del Mezzogiorno 

L'Ufficio dei contributi unificati aveva respinto !'80 per cento delle domande compilate dall'Associazione per i coltivatori 

T.n n r n f o c f n r\c*\ n r m t n r l i n t r* i ^ r t r Y ì m ì c c i n n f r*nt* Ir» n l n 7 i n n ì tfìr! : f'ftrln t>t\ Alf rf»r1r» f lu ì 11 narlr** -— l ' n n ^ a i U n a . < n t n 4 n - i n «. 

A settantadue ore dalla 
subblicazione del clamoroso 
ìemcriale dell'ex oresidente 

JeU'INGIC. Bavaro, sulle 
jravissime responsabilità go
vernative nello scandalo del
l'Istituto per la Gestione del
le Imposte di Consumo, un sL-
[enzio di tomba continua ad 
pssere l'unica reazione delle 
mtorità governative. D'altra 
sarte nessuna notizia di prov-
,-edimenti è giunta lino a 
juesto momento. Le circo
stanziate accuse di Bavaro 
ìon hanno provocato denun
ce, arresti, dimissioni. Questa 
ktraordinaria situazione è e-
^'identemente più eloquente 
li qualsiasi commento! 

Il « disinvolto » atteggia-
ìento governativo non ha im
pedito, comunque, che le ri
velazioni di Bavaro dlffon-
lessero anche in ambienti e 
partiti vicini al governo un 

[llftuso senso di malessere. 
5e ne e fatto portavoce ieri, 
|n un editoriale di Adolfo 
{attaglia, l'organo del PIÙ, 

|a « Voce Repubblicana »• Lo 
irticolo inizia definendo di 

i( una gravità veramente ec
cezionale » la denunzia di 

Javaro e osserva, quindi, che 
suona parte dei 2000 cùmu
li « sono stati conquistati dal-
'INGIC con la frode e la 
corruzione divenuta per lo 
Istituto statale una vera e 
>roprla fonte di autofinanzia-
ìento: infatti conio si legge 

iella denunzia di Bavaro le 
l'spese di produzione " cioè 
l e somme destinate alla cor
ruzione, mentre creavano una 
entrata che nel 1053 era sali
la a 41 miliardi, incidevano 

bilancio solamente nella 
kercentuale del 0,70 per con
io. Erano perciò — sostiene 

jmpre Bavaro — enorme-
lente vantaggiose por l'Isti-
ìto- Ci avviamo dunque a 

Icoprire una fetta di marcio 
Iella vita pubblica di pro
porzioni addirittura fanta
stiche... ». 

Infine, dopo aver denun-
[iato altri particolari scanda
l i della faccenda l'artico-
[sta rivolge una serie di do-
ìande che, per il loro inte
nse , crediamo interessante 
[portare: « L'INGIC si deve 
Mantenere ancora in vita? 
Incora, in vita anche adesso 
io " si acuisce la lotta dei-

concorrenza da parte delle 
Itte appaltatici • private " 
lo che comporta, evidente-
lente, un continuo aumento 
}l le " spese di produzione ", 

ìderogabile esigenza di vita 
I di sviluppo dell'azienda "'! 
U Si pone poi una seconda 
gestione: il Bavaro elenca 
la serie di prefetture (Mi-

Ino, Pavia, Brescia) i cui 
|nzionarÌ, o alcuni dei qua-

vennero regolarmente am
mansiti con " convenevoli di 
pò '': che cosa ha fatto o che 
fsa pensi di fare il governo 

proposito? In terzo luogo, 
^lle riunioni del consiglio di 
iministrazione dell'INGIC 

)1 giugno 1948, giugno 1949, 
(ugno 1950, maggio 1951, 
)lle quali vennero approva

le " spese di produzione ", 
in quelle del novembre e 

Icembre 1953 con le quali 
Itime in particolare "il co-
litato riesaminava ampia-
?nte tutta la materia delle 
;se di produzione e perve-

Iva a decisioni intese a di-
liplinarle con criteri di con-
(nimento e forfetizzazionc, 

tipo prettamente commer-
i le"; a tutte queste riunio-

|, dicevamo, presero parte o 
il direttore generale della 

iministrazione civile presso 
ministero dell'Interno e il 

rettore generale della Fi-
|nza locale presso il mini-
Ero delle Finanze che ap-
Irtengono di diritto, a ter-
pni dell'articolo 4 dello «ta
to, al consiglio dj ammini-
razione dell'INGIC? 

I« E in caso affermativo 
)e cosa ha fatto o intende 
re il governo? E nel caso 
kgativo come rnai i due 
controllori " non sentirono 
J dovere di dimettersi e sc
ialare agli organi pubblici 

corruzione istituzionale che 
lava nell'INGIC? 

f« Infine, possibile che l'o-
Jfevole Tupini the da alcu-

annj regge la presidenza 
l irUNAIC (Unione na^iona-
1 appaltatori imposte di con

sumo, l'organismo privato in 
concorrenza con TINGIC) 
non abbia la sensibilità di av
vertire in quale scabrosa si
tuazione si trovi e non senta 
il dovere di lasciare una ca
rica che un uomo pubblico 
avrebbe fatto meglio a non 
accettare mai, dati gli eviden
ti .scopi cvii essa tendeva? » 

Alla prima domanda, alla 
possibilità di sopprìmere cioè 
l'INGIC. lo stesso giornale 
osserva che una risposta è 
venuta dal ministro delle Fi
nanze Tremolimi! (a proposi
to della interrogazione pte-
.sentnta dal sonatolo Uniscili). 
e che es.-a non « sembra in 
alcun modo soddisfacente ». 

Infatti « niente il ministro 
dice non solo sulla possibili
tà di sopprimere un istituto 
cosi palesemente dannoso alla 
comunità, ma anche sulla pos
sibilità di eliminare il siste
ma dei " controllori control
lati " fonte prima e chiaris

sima di ogni abuso. E nulla 
dice il ministro, che risponde 
anche a nome del presidente 
del Consiglio e del ministro 
degli Interni, sui provvedi
menti adottati nei confronti 
dei funzionari delle prefettu
re rimasti invischiati nello 
affare quanto nei confronti 
dei due direttori generali so
pranominati ». 

Peccato che la <• Voce Re-
nubblicnna » non si accorg 
che questo « niente da dire » 
del governo, sìa sulla soppres
sione dell'INGIC, sia sui 
ptovvedimentl da prendere 
sia su Tupini, ecc. è cloquen-
tissimo, e dice più di qualsia
si c|iiara parola. Questo si
lenzio, nei quadro delle gra
vissime accuse lanciate da 
Bavaro, è la risposta a tutti 
idi interrogativi del giornale 
repubblicano: il silenzio im
barazzato di chi non « può » 
parlare, di chi ha tutta la 
convenienza di tacere-

L'arresto de finii. Spanto La riolicia dall'arresto, ha 
suscitato enorme sensazione. 
Secondo fonti definii di fede, 
V arresto dell' inf). Michele 
Span\o, sarebbe stato detcr
minato da una itic/iifsfri stof
fa recentemente a Veneriti dal 

'(COHsiyliere di Stato Severini. 
Le mei corse in ciffà circa 

VENEZIA, 11. — Lo scan
dalo I.N.G.I.C. è arrivato an
che a Venezia. Stasera è sta. 
to arrestato ed associato alle 
carceri l'ina. Michele Spanto, _ 
fratello dell'«Mutile si»ul«co'/e rcspoVisabUiiàdidìa "amml-
d. e. di Venezia, vrof. AW-\nistrazionc comunale d. e. nel-

>- lo Spanto. L'arresto e tivi;e-|i0 sC(tmiain dell'I.N.G.I.C, Irò-
•ia mito su mandato di catturaiV(nio :{pnnto in Utl articolo 

della prima sezione i\trutto-t((pp((rù() m U)l SC(tim«n«le Io
rio della Corte d appello, sitj,.,,!,^ m , j nil(lh. s j riportnvn 
richiesta del procuratore f/c-',,Uanto s'-ritto in questi flior-
iterale. |„j (}a UJt periodico romano e 

II quotidiano fiovernativo c;0(> che ,, «irelibero interror-
cititidino, U Gazzettino e/ie fi
nora ha timorato il fatto, pub 

se nuore trattative con carat
tere definitivo, trainile l'us-

blicava stamane una « netta seriore d. e. aw. prof Gin 
smentita,, alle voci circuiater(l1llli pnr„u;u\ c.;1(. avrebbe 
«in merito a presunte irre.lri-c.r„„, f, ,/,,/;„ strs:ut j ̂  Q J C. 

la somma <1\ ini'iici milioni liolurità nella amministrazio 
ne comunale per quanto ri
al/arda te trattative per la 
eonce.s-tioiie in appalto delle 
imposte di consumo », 

UN IMPORTANTI'! DISCORSO DI PAKM A MILANO 

U Unità popolare" si bollerei 
per la distensione e contro i monopoli 

lJinmiguruzioni! della scile del movimento - Il problema della diffe
renziazione. dagli altri partiti • Un accenno alla Conferenza del PCI 

DALLA REDAZIONE MILANESE stione dei piezzi ed in campo 
politico per il pauroso concen-MILANO, 11. — Ferruccio 

F a n i ha inaugurato, stusciu, 
con un discoiso politico, la se
de dell'organizzazione milane
se di « Unità Popolare ». Ad 
ascoltare la parola del vecchio 
untnuscista, uno dei capi del
la Resistenza, ed oggi dirigen
te del nuovo raggruppamento 
politico, e ia intervenuto un 
lolto pubblico che ha affolla
to la sala della nuova sede. 

Feruccio Farri si è rifatto 
dapprima alle fonti del mo
vimento che oggi si chiama 
« Unità Popolare », che ha ra
dici profonde nel teneno po
litico italiano: una derivazio
ne liberale, di liberalismo pro
gressivo, un'esperienza socia
lista vasta e non legata a par-
ticolaii parliti o raggrunua-
mcnti, sono state indicate dal 
l'oratore alla base del movi
mento. Delincando l'indirizzo 
politico dell'organizzazione. 
Ferruccio P a n i ha voluto sot
tolineare l'esigenza di disten
sione sia in campo interna
zionale che interno a cui si in
forma. Su questo motivo del
la distensione, l'oratole ha in
sistito dichiarando che il mo
vimento di « Unità Popolare » 
se ne fa propugnatore non per 
avviale una politica ausiliaria 
o sussidiaria di quella di altri 
partiti, ma perchè è piena
mente convinto che solo una 
politica di distensione possa 
essere utile al Paese e all'Eu
ropa. 

Siamo sul voi sante politico 
di sinistta, ha noi affermato 
Parri, rilevando d'altra parte 
la difficoltà di caratterizzarsi 
da altri movimenti e partiti 
di sinistra. Dirficoltà che de
rivano in buona parte dalla 
politica dei governi italiani 
succedutisi in questi ultimi 
anni. Ma contro questa poli
tica gretta, la politica di op 
posizione non può essere che 
una. Questo spieghi le inevita
bili confluenze di opinione, t 
indirizzo politico che potranno 
fare apparire spesso sullo 
stesso piano <> Unità Popola
re >» con altri partiti e mo 
vimenti di sinistra. 

Noi vogliamo seguite — ha 
detto Parri — una nostra po
litica che si differenzia dalle 
altre dj quei partiti e di ouel 
movimenti, una nostra politi 
ra indipendente, ma niente 
potrà esserci addebitali! se 
nunnto in onesti siorni viene 
detto alla Conferenza naziona
le comunista contro i monopo
li. notr;, essere detto anche da 
noi. va p'ire c^n altra impo
stazione. Il fatto rm-iri" rhe 
t Unità Popolare » si dichiara 
contro i mortorio]j per il peri
colo che r*M rappresentano in 
cnmnn ceononveo per In aue-

A F1UMEFREDD0 PRESSO CATANIA 

U coraggio di un giovane 
svita un grave incendio 

ICATANIA 11. — A Fiume-
Ido un giovane studente, 

•ttendo a repentaglio la sua 
i t ha scongiurato il pe-
>Io dell'esplosione di un 

bposito di benzina. 
[infatti, da un'auto in so-

dinanzi al distributore di 
Regina Margherita si era-
sprigionate Jmprowiss-

*nte alcune fiamme che, 
bpo aver provocato lo seop-

del carburatore, minae-
jvano di avvolgere tuttai 
lutomobile. Presi dal pa-J 

e ritenendo da un mo-j 
ito all'altro l'incendio si 

bmunicasse al distributore 
[al sottostante deposito, sia 
kddetto al distributore che 
[proprietario dell'auto si so-

rapidrunente allontanati. 
IAccortosi di quanto stava 
\r accadere, però, il quindi-
___ie Umberto Ucciardello si 
invece slanciato verso la 

icchina in f iamme e, nono

stante il grave pericolo, l'ha 
spinta, fra :1 terrore de^li 
astanti, per oltre cento me
tri, scongiurando il temuto 
disastro. 

Lontano dal deposito, è sta
to poi agevole ai primi ac
corsi domare l'incendio nel
l'automobile. 

.tbhonatrri ni 

Notiziario C.G.I.L. 
la più compirla e do

cumentata rassegna dei 
problemi e deeli avvrni-
mcnli del movimento sin
dacale italiano. 

Un anno L. 1-500 - C'C 
postale n. 1/27256 . Rema. 
Via Lucullo 6. 

tramenio di potere. 
Meno difficile differenziarsi 

dalla cosidetta « terza foiza », 
ha aggiunto poi Pani , se per 
<« terza foiza •• si intende quel 
fallito tentativo iniziato dai 
cosiddetti pattili con i quali 
« Unità Popolare » non vuole 
avere niente a che fare. 

Sospeso lo sciopero nazionale 
dei lavoratori degli appalli FS 

In seguito alla pressione dei 
lavoratoli, il ministro dei Tra
sporti ha comunicato alla CGIL 
di aver diminuito il numero dei 
licenziamenti da 1500 a 1200 
impegnandosi a contrarre ulte
riormente tale numero. 

La segreteria SILAF riunitasi 
con quella della CGIL e SFI. 
prendendo atto di questo ulte
riore passo avanti della verten
za, lia deciso di sospendere lo 

della cntcgoiia pei u giorno 
12 p.v. 

La segreteria della CGIL ha 
inoltra chiesto al miiiLtio dei 
Trasporti un urgente colloqui» 
per defiline i teimlni (iella vet-
tenza con l'intento di r.porre 
la proporla della tiduzione del
l'orario lavoiutt.o più di in n 
addivenire ad alcun licenzia
mento. 

Giovani coniugi 
vittime del gas 

CANICATTP, 11. — Una 
giovane coppia è rimasta \ i t -
tima questa notte di e>ala/io-
ni di ga..; la donna è molta; 
il marito vet>a in pericolo di 
vita. 

Nella cucina ilei loro ap
partamento è stata trovata 
una bombola di gas con il 
rubinetto aperto e completa 

_ „ ... , ... mente vuota. I due c iano spo-
sciopero nazionale proclamato|sali da due mesi. 

a die titoln. per quanto sia 
povibWr rtrfncirlo, non è OK-
coru lecito dire ». /.« .< netta 
smcut;tn >• della Giunta co
munale itubblicata stamane 
sul Ciaz/'0ttino .si limitava ad 
un certo punto n >• prendere 
n'to » f/i''/'i querela sporta 
dal prò/, l'avauini « a carico 
de! responsabile dei/li articoli 
diffamatori ». 

ì.a concessione dell'appalto 
delle imposte di consumo al-
l'I.NGI.C. nrt'ciiiie tic! inrir-
:o l'iyj. subito dopo la con
fini -tu del comune da parte 
dei d. e., malgrado la fiera 
oppcx''~ìone dei ronsvf/iicn eo-
nituiisti e .socialisti. L'nppnlfn 
renne coniiiinriup assennato al
l'I N G.l C. eliminando un'al
tra ditta concorrente che pu
re aveva vraticato coud'zioni 
miolior''. E' da notare che la 
ditta esclusa, rnvv's'iudo del
le v'oìnzioni della leone vlla 
ritira, prcsen'ò ricordo a! Con-
l'tllio di Stato, ricordo che 
doveva essere discuto il 19 
novembre scorso, ma il cui 
esfi»!e è stato Tiiii'indnto. 

.'Espressioni di solidarietà 
per i minatori di Bastardo 
PERUGIA. 11. (C. H.). — 1 

minatoli di Morgnano wmo oggi 
in sciopero di un'ora al 100" (, 
in segno di solidarietà ton «inci
li di Bastardo, e per piotestaie 
contro la « Terni • la quale ha 
fatto occupare la minici a dalle 
forze «Il polizia. 

Kspressioni di folidai iota, or
dini del g'orno votati nelle fab-
bi iche (iella regione continuano 
a pervenire ai minatoli di Ba
stai do che, uniti alle loro don
ne. continuano a sostare (lavan
ti ai rozzi della miniera 

La protesta dei contadini e 
delle associazioni democra
tiche, contro gli arbitri e le 
illegalità mesr3 in atto nelle 
province e nei comuni, per 
la nomina delle Commissioni 
per le elezioni delle Mutue, 
va sempre di più estenden
dosi. 

Numerose, in questo senso, 
sono state le assemblee tenu
te nella provincia di Chieti 
dai contadini. Ad Atessa la 
proposta dell'Alleanza dei 
contadini, per la formazione 
di liste uniche, è stata accol
ta favorevolmente da tutti i 
contadini; questi hanno elet
to un largo comitato eletto
rale di cui fanno parte i rap
presentanti delle varie cor
renti politiche e hanno appro
vato un ordine del giorno di 
pioterà per l'avvenuta nomi
na a Commissario piovinciale 
per le elezioni delle Mutue 
di un noto esponente demo
cristiano e tra i più OMISI pro
prietari terrieri della pro
vincia. 

L'ordine del giorno ricorda, 
tra l'altro, che i contadini 
avevano richiesto che fosse 
nominato Commissario il Pre
sidente del Tribunale di Chie
ti, o comunque una persona 
imparziale. 

Analogo ordine del giorno 
è stato votato nella popolosa 
contrada di Miglianico. Af
follate riunioni di contadini 
si sono avute a Furci, Ghbi, 
Carpineto, Semivicoli, Lan
ciano, Paglieta, Archi, Mon-
tupoli e Villamagna. 

Numerose riunioni e pro
teste sono in corso anche nel
la provincia di Teramo dove 
il prefetto ha chiamato a far 
parte della Consulta provin
ciale delle mutue uomini le
gati alla D.C. e alla bono-
miana. L'Unione provinciale 
dell' associazione l'iitonoma 
dei contadini sta svolgendo 
una larga azione di chiarifi
ca/ione fi a tutti i coltivatori, 
niPttendo'i in guaidia dalla 
azione dei galoppini retribuiti 

Commissioni per le elezioni, 
i rappresentanti dei contadini 
che non siano delegati dalla 
bonomiana. 

L'energico intervento del 
l'Associazione autonoma dei 
contadini del Mezzogiorno 
presso la prefettura è valso 
a fare ritirare l'ingiusto prov
vedimento. Non appena i con
tadini della provincia hanno 
appreso la notizia hanno pro
testato energicamente invian
do ordini del giorno alle au
torità. 

Nella provincia di Foggia 
l'Ente di Riforma è interve
nuto in appoggio alla bono
miana per le elezioni delle 
Mutue. Gli uffici dell'Ente, 
infatti, stanno facendo firma
re agii asset'natari dei mo
duli nei quali è stato scritto 
soltanto la parola « Delega ». 

CJIi in terrosa lori 
a l p r o c e s s o d e i m i l i a r d i 

K' [tu, e^ui'o ic.i :.ui-ii!.a. cìi-
luiti/t al'.i IV Mvlone bs Cle. 
Tr.t,tma:e pena e. il pioccvo 
pe.- !o s;i<ncluo c'.e.'d v.i'vita o n 
i'i'i't rotatorio di Ow Cdl'A 1-n-
mriiM. per cn-1 cl'te. supplemen

tari: Carlo ed Alfredo Galli, padre 
t> figlio, entrambi genovesi, che 
Mino stati aggiunti al dibatti
mento perche le loro posizioni 
sono conne&s>o con ciucile di al
cun» degli attuali H8 imputati. 
Como è noto. Alfredo e Carlo 
oalll. Insieme nd altre 178 per
sone sono oggetto di una Istrut
toria. condotta dal dott. Eepe 
per reati analoghi a quem di 
cui sono accusate le persone 
convenute dinami alla IV sezio
no bs del Tribunale. 

Carlo Oalll. titolare di un 
banco di cambio in società con 
Enrico Barablno, ha riferito ieri 
'ruttila *u!le operazioni \alu-
'ar:« fatte per conto di uno del 
maggiori Imputati. Domenico 
onirico sostenendo però che 
t.i'l o;ìeid7lont furoro t-empre 
repo'nrl 

Successivamente, r s'ato chia
mato a deporre 11 padre di C'nr'o 
r;a!'| .Vfjedn. \lre direttore dei-
a liliale geno\e--e de'.lu Uanca 
• a/iciMi'e do'! apicoltura. An
che ia sua deposizione ha avuto 
"op-n'UPto p'-T oejjptto le a ope-
-azjor.l rtu-'eo » che il Oalll ha 
cun'n di u\cr ."-«rtipio ritenuto 
')erfet»i»'iiente 'e^uinie k (junn-
»'o punirei a li momento In cu: 
io Oove-.o occurmiml dell'affare 
'T>"a MI'II ((-m'i'5! c'i fo"./to'ì irlo 
'Il ' T T i — hi de*ro r'.riputato 

— l'operazione valutarla era 
Ugualmente giunta al suo ter
mine. Non spettava a me inte-
refesartnl dei precedenti di ê Ea. 
Io non mi sono mai chiesto per
chè Clurlco acquistasse dollari 
da Importazione e poi il riven
desse tiamlto mio figlio. 

Il precesso continuerà oggi. 

Si estende 
l ' a g i t a z i o n e d e i m e d i c i 

, Il sindacato nazionale me
dici, in mento a recenti co
municati apparsi sulla stam
pa, precisa che è destituita 
di ogni fondamento la noti
zia secondo la quale si pro
spetterebbe prossima la so
luzione della veitenza tra 1 
medici e l'INAM, poiché il 
Ministero del Lavoro non ha 
ancora provveduto a convo
care le parti, nò ha fatto 
dichiarazioni che lascino sup
porre prossima una ripresa 
delle trattative. 

In conseguenza dell'atteg
giamento poco conciliativo 
assunto dal Ministero e dnl-
l'INAM, la abitazione dei me
dici si va estendendo in tut
ta Italia, 

IKRI .MATTINA NELLA CLINICA «SANATRIX» DI ROMA 

» morto Graziami 
L'ex maresciallo fascisla si' è spento per collasso cardiaco in seguito ad un'operazione 

RodoUo Graziani è morto 
ieri iiK.ttina alle ti nella cli
nic i « San<itrix » in via Tia-
sone a Koma dove era stato 
ricoverato nei giorni scoisi. 
Si è .-.pento per collasso car
diaco, .--e su ito alla forte scos
sa e al genera'e indebolimen-

, , , . - - ± 'o provocato da un'operaZio-
dalla bonomiana. che stanno n o cii ulcera c!ie c^h aiev.i 
tentando di ritirare deleghe j U i /no il g io i to 5. 
e di carpire la buonafede dei 
coltivatori per iscriverli alla 
bonomiana tramite il versa
mento di f>00 lire. 

Un significativo episodio cappellano di forte Roc 

Il Oraziani è spirato avendo 
vicino a sé la moglie e la 
/- , . • . , . . . , . t ' » i n . j t i a u u tlvlV4lluiCJ 1U CUII-
[riha. Ai suoi ultimi momenti Segpato alle autorità italiane 
ha as-istito anche il capitano " 

Nominato vice-re dell'Abis. 
sima, il 19 febbraio 1937 Ora
ziani. ad Addis Abeba. è fatto 
scotio a un nuovo attentalo 
cui se t t imo nuove violente 
icpre.-sioni contro i patrioti 
abissini. Crollata l'effimera 
repubblica (li Salò, del cu: 
governo e«!i aveva fatto par
te. Oraziani tu fatto primo 
m'ero dadi alleati. 

Nel febbraio del '46 l'ex 
maresciallo traditore fu con 

della trulTa che si vorrebbe 
no r uè tra re a danno dei con
tadini e della democrazia, ci 
giunge da Catanzaro. Qui 
l'Ufficio provinciale dei Con
tributi Unificati aveva re
spinto circa TUO per cento 
delle domande (regolarmen
te compilate secondo la le;;-
ge) presentate dall'Associa
zione autonoma dei contadini 
del Mezzogiorno. Questo epi
sodio basta da solo a spie
gare la preoccupazione dei 
prefetti di escludere, dalle 

La caccia al folle di Uncona 
(Continuazione dalla I. pa;.) 

averlo ripetutamente beffato 
ed ordinava loio in termini 
perentori di ptovvedere al 
trasporto delle sue masseri
zie dall'attuale miserabile a-
bitazione di via Maratta, in 
un appartamento abitato da 
un'altra famiglia, entro le ore 
21 di un giorno imprecisato. 
Qualora la richiesta non fos
se stata accettata, sarebbero 
morte pedone innocenti 

Il Cannarozzo avvertiva, 
altresì, le personalità che ri
teneva responsabili della sua 
condizione, di non prendere 
le minacele a cuor leggero, 
perchè avrebbe agito con e-
stxema decisione e freddez
za e si abbandonava quindi 
a descrivere la vita in fa
miglia che si svolgeva nella 
unica stanza di via Maratta, 
attraverso continui alterchi 
con la moglie e con la suo
cera, dovuti — secondo lui 
— al fatto di non aver po
tuto ottenere l'agognato ap
partamento al centro della 

nella casa celeste ». | Sulla figura del folle e 
Nel ìlio cervello malato | sulla bua vita si apprendono 

turbinavano evidentemente 
pensieri confusi e contraddit
tori, per cui mentre da un 
lato prometteva la strage, 
che poi ha compiuto, dal
l'altra sembrava convinto di 
meritare un premio sopran
naturale. 

La sua. sembra essere la 
logica terribile di coloro che 
si credono giustizieri perche 
convinti di rappresentare 
superiori volontà. E' certo, 
tuttavia, che l'insano e tra
gico proposito è potuto ma
turare nella sua mente alie
nata, perchè l'offesa conti
nua di cui si riteneva vitti
ma, aveva assunto, per lui, 
proporzioni gigantesche. 

Il questore di Ancona. 
nella conferenza stampa di 
ieri sera, ha affermato che 
il Cannarozzo aveva presen
tato la sua domanda per 
avere l'appartamento, con ri
tardo, perdendo cosi ogni 
diritto. Questo non esclude. 
neiù, che ad indurre ;1 sot-

altri paiticolari. Le .«note 
caratteristiche » del mare
sciallo di Finanza sono le 
migliori cui potesse aspirare. 
Egli viene, infatti, qualifica
to < ottimo ». 

Un sottufficiale della se 
zione naviglio della Guardia 
di Finanza ha dichiarato : 
« Era un compagno di lavo
ro affettuoso e gentile. Ra
ramente si innervosiva. Era 
sempre affabile con tutti, un 
lavoratore instancabile Par
lava continuamente dei SUJÌ 
bambini ed eia in partico
lare orgoglioso della Paola, 
affettuosamente nota a tutti 
i componenti dell'ufficio come 
« Paoletta ». L'altro suo figlio. 
Roberto, frequentava la pri
ma media. Cannarozzo si la
mentava continuamente: « I 
miei bambini sono in una 
stanza umida: e un giorno 
o l'altro v e n a loro il mal 
di cuore >. 

La cittaduun-.i ha tributato 

ANCONA — I familiari di una delle \ittime drl folle Ei.mcnno scila bara (Te!cfoto) 

Uà e con un canone di af
fitto ragionevole. 

In altra parte del e memo
riale » il Cannarozzo. eviden
temente in preda ad una for
ma di esa?peraz:one violen
tissima. lamentava la triste 
es.stenza dei suoi figli co-
strotti a vivere in un semin
terrato e ad affacciarsi ad 

• una finestra munita di infer
riata. 

S; tratta, in sostanza, di 
un documento redatto in for
ma concitata, con molte ri
petizioni e con frasi rubate 
il gergo de: disperati. 

« Addio — scriveva il ma-
-e'riallo concludendo il suo 
ultimatum - - ci rivedremo 

tufficele, g:à malato e esau
sto anche per le tnboìazion. 
sopportate in guerra, a com
piere il duplice delitto, sia 
stato l'irrealizzabile sogno 
di una casa decente e c;oó 
:1 dramma lancinante e: 
tante altre famiglie nncrni-
tane e italiane, lungamente 
2 penosamente sofferto. 

Il maresciallo ha spedito 
il suo memoriale dopo aver 
compiuto l'attentato, alla sta
zione centrale. Sicché, il do
cumento col quale pratica
mente si è autoaccusato, è 
eiunto a destinazione :1 glor
i o dopo, altrimenti forse la 
sciagura poteva essere evi 
tata. 

'larari-? com-rosse onoranze 
funehrì alle due vittime del-
l'altent.T.o. signora Luisa 
Bartozz: in Busilacchi da 
Monte.nnrclnr.o. e signora El
da Politi, in P.erangeli, da 
Ancona. 

Preceduti dal clero, da oltre 
un centinaio di corono e dal 
gonfalone municipale dj An
cona e di Mon:emarcian.\ i 
carri funebri con ie salme 
hanno percorso le vie del 
centro fra fittissime ali di 
folla addolorata e commossa. 

Alle onoranze funebri cu: 
la cittadinanza ha preso o.ir-
te viva con viva coirr^n/io-
ne. era ni esente anche la 

fluoro che fu di prigionia pei 
l'ex maresciallo) 

O'a la sua salma è stata 
coni; o-i.i nella -ala mortuaria 

Aleramo, inedie del dott 
Walter Pierangeli, marito del
la" giovane signora Elda Po
liti. 

Particolarmente significa
tivo, nel cordoglio che acco
muna l'intera cittadinanza, è 
la lettera inviata dagli stu
denti della l. B ragioneria, 
dello Istituto * Benvenuto 
Stracca », alla figlia del Can
narozzo, Paola, loio compa
gna di scuola. * Siamo sol
tanto dei ragazzi, studenti 
della prima classe dell'istitu
to tecnico « Benvenuto Strac
ca » — dice la lettera — ma 
il caso ha voluto che siamo 
anche compagni di scuola di 
Paola Cannarozzo. Per que
sto. abbiamo pensato di scri
vere ai giornali perchè non 
sapremmo altrimenti come 
esprimere il nostro pensiero. 
Profondamente addolorati per 
la tragedia che ha sconvol
to Ancona, mentre anche noi 
partecipiamo al lutto comu
ne, desideriamo che Paola 
sappia che noi tutti la con
sideriamo la nostra compa
gna e vogliamo rivederla fra 
noi, confidando che il nostro 
affetto valga in parte a mi
tigare il dolore che si è ri
versato sulla sua famiglia 
come sulle famiglie delle vit
time e sull'intera città. 

Ritorna presto a scuola-
Paola! ». 

Due anni e 8 mesi dopo. 
quando egli si presentò da
vanti alla Corte d'Assise di 
Roma, doveva rispondere del
le seguenti imputazioni: di 
avere « posteriormente all'8 
settembre 1943 e fino al mag
gio 1945 in Roma e nei terri
tori dell'Italia del nord com
messo delitti contro la fedeltà 
e la difesa militare dello Sta
to. collaborando con i tede-
chi. facendosi animatore, or-

canizzatore e capo dell'eser
cito r'ei rinnegati e traditori 
al soldo del governo fascista 
repubblicano, assumendo la 
carica di ministro d e l l a 
difesa nazionale dello stesso 
governo; emanando in tale 

qualità ordini <ji reclutamento 
e bandi con minacce di pene 
terroristiche: disponendo ra-
stiellamenti sistematici: re
primendo con le armi, ogni 
attività dei patrioti contro i 
tedeschi: facendo così affron
tare alle truppe da lui coman
dato, sino alla disfatta, com
battimenti di una guerra, fra
tricida contro gli italiani ». 

Condannato per questi in
famanti delitti a 19 anni dal 
tribunale militare, egli però 
scontò, grazie a condoni, solo 
lochi mesi. Entrò nel " 1953 
ìel MSI. ne uscì, vi rientrò 

con la carica di presidente 
onorario, né uscì di nuovo 
definitivamente. Fu un dichia
rato fautore del'a CED. 

Su quelli che furono i suoi 
pensieri e la sua attività nel 
l'ultimo periodo di sua vita, 
ci informa l'agenzia Naziona
le, di estrema destra, che 
scrive: « In questi ultimi tem
pi il maresciallo era profon
damente amareggiato dalla 
vera lotta che aveva dovuto 
ingaggiare col fisco per sal
vare parte dei beni di Filet
tino sequestrati in seguito 
alla vertenza del Tribunale 
militare ». 

DA PARTE DEL « GIORNALE D'ITALIA » 

lina si oncia agi»loi|ia 
ilei imircsriailo reiiubblirliiiso 
Una lettera di protesta de! giornalista Franco Monicelli 

Ueilollo Oraziani 

della clinica trasformata in 
camera ardente. 

Nulla è stato ancora stabi
lito circa la data del traspor
to funebre. 

L'Esecutivo del MSI ha, per 
l'occasione, sosoe^o in M-..:.» 
di lutto la seduta. 

Rodolfo Grazinni era nato 
a Filettino (Frosinono) l'I I 
agosto 1882. Iniziò la carriera 
militare nel gennaio 1903. 

Il 7 maggio 1936, durante 
la guerra d'Etiopia, nella sua 
qualità di comandante del 
corpo di spedizione in Soma
lia. rima-e ferito per un at
tentato. A ciò seguirono, per 
sua volontà, sanguinose, inci-
\ i l i renressioni-

Itoiiia, il gennaio 1933 
Caro Direttore, 

Leggo s»/ Giornale d'Italia 
a firma O. F. un apologetico 
cui riculmn uitne del defunto 
l'odo!fo Oraziani ex J/are-
stiullo tritalìn. dui titolo: <Un 
uomo d'azione i . 

V. questo non vorrebbe dir 
niente. Siamo ormai tutti abi
tuali. noi giornalisti antifasci
sti. a ritrovare negli scritti e 
mite poltrone direttoriali dei 
/.tornali che, per venti anni. 
di Itero al fascismo il meglio 
delle loro redavioni. il costit
uir e lo siile di quel misera
bile tempo. 

Ma ciò che davvero non mi 
aspettavo è Li incredibile e 
seguente dtftnizione: 

* Sbagliò nel passare dal
l'altra sponda? Sbagliò nel te
nere fede ad un'Italia degna 

Sciopero unitario di 24 ore 
proclamato da pastai e mugnai 

Le rivendicazioni dei lavoratori tei legno discusse dal C.C. della Federazione 

I rappresentanti delle trcito nei giorni scorsi a Bologna. 
organizzazioni sindacali de l - ù proprio Com.tato centrale 
l'alimentazione aderenti alla per esamina: e li mancato ac-
CGIL, CISL e UIL. hanno coglimento. da parte degli 
esaminate la situazione est-Industrial i . delle richieste 
stente in merito al rinnovo ivanzate per il rinnovo del 
del contratto nazionale dei contratto e per gì; armenti 
lavoratori pastai, mugnai e, salariali. 
n s i e r i - II Comitato centrale. pre-

Dopo aver constatato < h e j s o a t ; 3 del malcontento esi
gli industriali del settore s . e n : e tra i lavoratori, ha 
mantengono la loro posizione 
intransigente che non è af
fatto giustificata da ragion: 
economiche, come è dimo
strato dagli acconti concessi 

deciso di indire nelle pro
vince. località per località. 
fabbrica per fabbrica, as
semblee per informare i la
voratori sull" atteggiamento 

da numerose piccole e medie X rt,-ri - « S', ' 
aziende e dagli elevati e cre - |?„ e f » ;?^:*:\? ? ^ e *-!" 
scenti profìtti delle grosse * « org-,n zzaz.on: s.ndaca i 
aziende (Bulloni, P a n t a n e l - M 1 Capitato centrale ha 
la. ecc.) che oppongono la» " ; T - d : a ' 1 t o «"andato.aJa f^-
maggiore resUtenza, le tre J T - " ? n y - ™ a . e d: costi-
organizzazioni hanno concor- »" :ra '-1 de.egnzione che in
donnente deciso di indire uno 
sciopero nazionale per il 26 
gennaio, le cui modalità sa
ranno precisate alle rispettive 
organizzazioni provinciali. 

Anche la Federazione na
zionale dei lavoratori del le
gno. boschivi, artistiche varie 

compagna poetessa S i t .aiaderente alla CGIL, ha riunì- por\;s: decisamente, il C.C 

controra gli industriali del 
legno il 1. febbraio prossi
mo a Roma. 

D;>no aver denunciato i 
tentativi di int"m daz.one che 
r'.i industr.ali tentano di 
«taurpie nelle fabbriche, e 
nv.tato : lavo .-.t.ir: ad op-

ha preso in esame, discu
tendoli a fondo, i problemi 
che interessano i lavoratori 
boschivi e quelli dipendenti 
dalle aziende artigiane. Pas
sando ad esaminare le que
stioni organizzative, il C.S.. 
dopo essersi compiaciuto per 
la crescente influenza della 
FILLBAV tra i lavoratori. 
ha annunciato che la Fe
derazione ha raggiunto il 
100 per cento dei tesserati 
rispetto al 1953. 

Precisazione 
Per un errore di trascrizio

ne, nel resoconto dell'inter
vento del compagno Salinari 
alla Conferenza del Partito. 
pubblicato ieri, si parlava ad 
un certo punto dell'* inchiesta 
sulla Sardegna fatt3 da Mo
ravia e Carocci n. Doveva leg
gersi invece « fatta da Ca-
enetta e pubblicata sulla ri
vista Jn'uoui Argomenti diret
ta da Moravia e Carocci ». 

Ce ne scusiamo con gli in-
lercìjati. 

del suo passato? Nessuno po
trebbe osare di affermarlo. 
Scostino, ftanite coloro che us-
seroiti ad una potenza stra
niera. negano tutto del paese 
in cui nacquero. 

Il processo Graziani fu una 
brutta pagina. Oraziani potè 
facilmente difendere la sua 
condotta. Passando dall'altra 
sponda egli non aveva fallo 
che obbedire. L'obbedienza è 
il primo dovere militare. Ora
ziani adempì a questo do
vere >. 

Ora, a quanto mi consta, il 
Oraziani fu processato e rico
nosciuto colpevole di tradi
mento e collaborazione col ne
mico invasore. E non fu dav
vero una madstratura asservi
ta ad una potenza straniera 
quella che lo condannò a di
versi anni di galera. 

*.Sbagliò nel tener fede ad 
un'Italia ilegna del suo pas
sato? > si chiede l'apologeta 
del defunto spaventapasseri. 

E più oltre: < Passando dal
l'altra sponda egli non aveva 
fatto che obbedire. L'obbe
dienza è il primo dovere mi
litare. Oraziani adempì a que
sto dovere >. 

.Vi e proprio perchè egli 
ro'i tenne fede a quell'Italia 
degna del suo passato e per
chè di<obbe<ri al suo dovere 
di {oldato che egli fu giusla-
mrnte condannato e rimosso 
dai erado 

Dopo di che, caro Direttore. 
non mi resta che considerare 
malinconicamente due co*c: 
lì che a dieci anni dalla fine 
di quella turpe avventura di 
cui il Graziani fu uno dei 
piincipali protagonisti, si c-
saliano su di un quotidiano 
della Repubblica diretto da 
un senatore democristiano la 
figura di chi tradì il suo Pae
se e la moralità degli ideali 
che queir avventura rappre
sentò; 2) che fra tanti giorna
li quotidiani cosiddetti anti
fascisti che escono oggi in Ita
lia, solo ad un quotidiano co
munista, io non comunista, ho 
dovuto indirizzare questa mia 
i>rotcsta; e ciò per essere si
curo di vederla pubblicata e 
' ridivisa 

Mi creda ci.rtJialrr.onte Suo 
I-RANCO MONICELLI 
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c o i METTE: 

Perchè 
U B I S I L A N O S T R A ECONOMIA 

aumenta rezzo 
Le "ferree leggi dell'economia J3 - Come nacquero i consorzi agrari e come cambiarono carat
tere - La questione della crusca - 1 prezzi agricoli e<il monopolio della Montecatini 

L a scorsa prima .era il g o 
v e r n o decre tò un aumento , da iS 
a i o l ire al ch i l o , sul p r e z z o 
del pane . D i fronte al d i sag io 
che ne d e r i v ò a tanta parte de l 
la p o p o l a z i o n e , si disse che ' luti 
prov v e d i t n e m o era stato impos to 
d a ferrte tstreme e conomiche . 
C'era s tato .dunque , un c a t t i v o 
raccol to? Si era, (orse , \ e n f i -
t a t o un a u m e n t o sul p r e z z o de! 
j;rano? N i t . n o d i tut to questo . 
ì . a ferrea esigenza sor;gev a dal 
f a t t o che il p r e z z o de l la crusca 
a v e v a subi to una d ' i n m u / i o n e . 

C o m p r e n d i a m o che questa 
n o n è una d i que l l e sp iega / ion i 
c h e fanno battere la m a n o sul
la fronte e d esc lamare: — Ma 
c o m e , non ci a v e v o pensato 
pr ima?! 

Basta però addentrar l i a p p e 
na nel le segrete cose d e l h no 
stra e c o n o m i a per scoprire che 
essa è retta <\,\ leggi le qual i non 
p o s s o n o r ispondere al vo lgare e 
c o m u n e b u o n senso, perchè sor
g o n o da un grov ig l i o intricato di 
interessi . 

Sp ie ta ta concorrenza , dunque? 
domanderA q u a l c u n o . N o , esat
t a m e n t e il contrar io . Interessi 
mol tep l i c i sì, ma tutti c o n d i z i o 
nat i da q u e l l o supremo dei pochi 
gruppi f inanziari che f a n n o il 
be l l o e il brut to t e m p o nel la n o 
stra e c o n o m i a : be l l o per loro, 
brut to per il resto degdi ital iani 
S t i a m o , natura lmente , par lando 
ilei m o n o p o l i . La Montecat in i , 
t a n t o per riportarci a un nome 
tra i più not i , produce come 
o g n u n o sa la quas i to ta l i tà dei 
c o n c i m i ch imic i , non t eme la 
concorrenza , può fissare il quan
t i t a t i v o dei prodot t i da immet
tere sul merca to , la loro quil it .a, 
il loro p r e z z o . Se la M o n t e c a 
t in i , qu ind i , a u m e n t a il p r e z z o 
dei c o n c i m i , di conseguenza au
m e n t a il cos to di produz ione ile' 
g r a n o e po i il p r e z z o del la fa
rina e poi que l lo del pane. 

M a , si d irà , la scorda p r i m i -
vera non c'era staro un aumento 
d i p r e z z o del g r a n o , eppure 
q u e l l o del p a n e fu aumentato . 
N o n d i m e n t i c h i a m o però il prez
z o de l la crusca c h e era d i m i n u i t o 
e non d i m e n t i c h i a m o che, o l tre 
al la M o n t e c a t i n i , a l l a Fiat . al1, t 
l ìd isoi i , ecc , esiste anche la Fe-
dcrconsorz i . L a q u a l e è uno dei 
p iù potent i m o n o p o l i i tal iani e, 
a l l o stesso t e m p o , u n o degl i stru
m e n t i p iù e f f ic ient i a d i spos i 
z i o n e del g o v e r n o per mettere 
i i a t t o la sua pol i t i ca a favore 
dei m o n o p o l i stessi e in contra
s to c o n gli interessi de i c o n s u 
mator i e sopra t tu t to dei c o n t i -
J i n i i ta l iani . N o n è un caso che 
a c a p o de l la democris t iana C o n 
federaz ione dei co l t ivator i diretti 
si t r o v i quel d e p u t a t o P i o l o Ro-
n o m i il q u i l e c o n t i n u i ad essere. 
n e l l o stc«>o t e m p o , il dir igente 
di f a t to d e l l a Federaz ione i t i l i a -
na dei consorz i agrari . Arrrs-
verso la C o l t i v a t o r i dirett i , più 
g ius tamente ch iamata , v n t nn-
ptili, la bnnnnrj't.t, el i interessi 
dei contad in i ' ta l ' i -d sono assog
gettat i a que^ i del 'a Federcon-
sorzi e, a t t raverso la r e d e r c o n -
sorzì . a que l l i d e ! 1 ! crossa pro
prietà terr ier i e de l l 'a l to c a n i n ' e 
f inanz iar io . ( T a l e a f l~ernn7:nne 
cercheremo a p p u n t o d; d m o s t r i -
re d o c i i m e n r i n m e n r e ne! c o n o 
<!i nuesti nostri . i r ' . ' n ' ì . 

Gestioni sjn'vinli 
l ì riDaiso di p r e z z o de! .a cru

sca, d u n q u e , a \ rebbi: in un c e n o 
scuso d a n n e g g i a t o , in pr .nio 
Juo^o, la I edcrconjorz i ; il g o 
v e r n o , per tanto , d i fronte a una 
s .mi ie ftrrca aiguìza e conom.ca , 
prefer ì decre tare l 'aumento di 
p r e z z o de l pane . U. i p r o v v e d i 
m e n t o senza d u o b i o a n i . p o p o l a r e . 
m a l a I ederconsorz i è così p o 
t en te d a poter imporre anche 
p r o v v e d . m e n t i de ! genere a: n o 
stri ministr i . 

D a d o v e nasce qaesta potenza 
d e l l a Federconsorz i? 

V e r s o la m e t a d e l »eco:o scor
so , a d in i z ia t iva d i a lcuni g r u p p . j 
d i agr ico l tor i d e l l a V a l l e P i d a n a j 
sorsero n u m e r o s e cooperat ive \ 
e h . a m a t e consorzi Jgrjri t h e , a;- i 
traverso gl i acquis t i d i m e r e j 
a t t rezz i , m a c c h i l e e scorte o c 
corrent i a l l ' c terc iz lo de'.i'agrlco'.-
tura o al c o n s u m o de ! . e tarnig! ; 
c o a t a d . n e , d l f c n d c v . m o j soci da 
v a r e forme d: spceu'azlo::.» e 
li ai-jtavar-o nci 'a loro a:t:v ita 
e c o n o m i c i . N e l i>gz qaest i c o n 
sorzi si u n i r ò - 1 federa* .vamen-e 
su s c a l i •raz ona ' e e sors£ !a 
Federaz n-.e G l ' u n a de: condor/. 
agrari . N e l 19*2 =' conrava- .o 
in t u t t o :. Pac -e T'.z consorzi 
cor» c.z^* }\Z rr.'a - o - . . P i r d -
struggerc in qae^:. orga-. .--n 

In quale senso andarono ce lo 
dice il prof. Lrnes io Rossi in 
un art icolo a p p a g o sul sett ima
nale l .berale / / Mo'iJo de! 1 set-
tembre i j i f i . Scr iveva il Ross i : 
« I n u n i pubbl icaz ione , f a t t i in 
poche cop'e dal'a Federconsorzi , 
ne! 194^', l'o t r o v a t o un quadro 
in cui !a s u i organ izzaz ione v ie 
ne presentata con tanti re t tango-
11111 co' leg.ui i.\.\ l inee. In nessuna 
parte però sono riuscito a t ro 
vare u n i s i t u i / ' o n e del perso
nale d e " 1 F e d e r e o i i i o m , nò 
l 'elenco degl i uffici e de l le rap-
p r c s c n m / e a' ì ' interno e al l 'este
ro d e l h su i IV. lexport , né l 'elen
co degli s n e l l i m e n t i che la Fe-
dereonsor / i 'gestisce d iret tamente 
( fabhr'che vii concini ' , enopol i , 
f r i n t o i , fr igoriferi , s.'os, m a g a z -
z"ni, se 'e / 'on i semente, ecc.) né 
l 'e'enco del 'e società d.\ e s s i c o . 
stituite e del le società in cui essa 
h i u n i p a r t e c i p a / i o n e a / ' o n i r i i 
Cisn -grande f i l i c i ' i n o riuscito 
1 m-tfere insieme u n i v e n t i n i di 
nomi di queste società. . . m i , se
condo cu iv i ' o h i i f f e r m i l o l'on. 
S p e z z a n o al Senato queste so
c i e - i sono una o t t i n t i n a ••. 

A n d a n d o avant i il prof. Ros 
si si d o m a n d i v a : Perché la 
l edercot i sor / i è così prol i f ica 
nel figli i re sot ietà od acquista 
•ante az ion i d i società esistenti? 
L i ragione pr inc ipale credo stia 
nel des ider io eli mascherare gli 
utili che real izza attraverso le 
« gest ioni speciali ». 1 a Feder
consorzi consegue ingentissimi 
utili da queste gestioni che t iene 
per c o n t o de l lo S ta to . Il c o m 
penso dei servizi che la Feder
consorz i presta per le importa
zioni , gli ammassi e la distribu
z ione ile! generi al imentari e 
dei prodott i uti'i a l l 'agricoltura, 
v iene ogni a n n o stabil i to dal 
C I P ( C o m i t a t o Interministeriale 
Prezz i ) , in b i s e a!!'ana!;s> dei c o 
sti. Se i dirigenti del1a Feder-
consisr't non nascondessero gli 
uti ' i , inves iendo' i nel le società 
.o l l eg .uc , li dovrebbero f i r c o m 
parire ia b i lanc io e l 'anno suc
cess ivo il C I P li annul lerebbe. 
ridticeiulo proporz iona lmente i 
"ompensi c h e le v e n g o n o attri 
buit i per i diversi serv'zi ». 

F qua'e è- i' b i lanc io del 'a 
Federconsorz i 5 II suo capi ta le 
sociale è di so1! 4 mi l ioni e 900 
mila lire. « Ma il suo b i lanc io 
— scr iveva ancora il prof. R o s 
si — si cn iude con un to ta le 

genera'e, . - r ia t t i vo e H* al pass 

di lire S67 .019 .9s5 .S17 e 65 c e n 
tesimi. Sembra ci sia una c e n a 
sproporzione . . . se t e n i a m o conto 
che questa s i tuaz ione p a t r i m o 
niale non c o m p r e n d e l e a t t iv i tà 
e le passività risultanti dal ie 
contabi l i tà del lo società contro l 
late, il m o v i m e n t o f inanz iar io 
del ia 1 ederconsorz i appare de l l o 
stesso ord.no d i g r a n d e z z a de! 
m o v i m e n t o f inanz iar io nel l ' in
tero b i lanc io de l l o S t a t o ». 

. I rrolotultimi'H ti 
li r i torniamo ora al p r e z z o del 

pane t h e fu a u m e n t a t o e a que l lo 
del la crusca che era d iminu i to . 

U n a de l le tante gest ioni spe
ciali a f f i d a t e al la I ederconsorzi 
concerne l ' importaz ione del gra
no. P e r spese di sbarco, f inanz ia 
mento , depos i to e trasporti) , essa 
percepisce d a l l o S ta to 1160 lire 
per ogni quinta le . Si tratta di 
una somma che rispecchia l i rea
le cons is tenza del le spese soste
nute? Pare di no. Infatt i l 'Asso. 
c iaz 'onc Cereal is t i , l 'associa/ io . ìe 
c ioè dei pr ivat i commerciant i 
.li grano , ha o f f e r t o di e f fet tuare 
q u e l l i s tess i operaz ione facendo 
gravare , c o m e spese, su! costo ef
fett ivi) del grano solo lire 570 
invece del le 1160 che incassa a t 
tua lmente Ì i Tederconsorzi . Il 
governo si è 'guardato bene da l -
l 'acce i f i rc l 'offerta m a l g r a d o che, 
con la sua nota spesa così lar
gamente arrotondata , la Feder
consorzi a n n u a l m e n t e faccia pe
sare sul cos to e f f e t t i v o d i circa 
11 mi l ioni di grano i m p o r t a t o la 
cifra di sei mi l iardi e m e z z o iF 
'ire in più. 

Q u e s t o per c iò che riguarda 
il g r a n o es tero: ma s o m m e a n 
cor p-.ù ingenti consegue la IV-
d e r c o i v o ' / i coi\ un'a'tra gest io
ne specia'e. quel la de l l 'ammasso 
per c o n r n g e n t e del e r a n o na -
z ionaV. Per tale "gestione, ne! 
»<)lS, la Federconsorzi percepiva 
lire 7,50 a qu in ta l e , va le a dire 
noco più del 5 per cento del 
o r e z z o del g r a n o che era al lora 
di ì i v lire. O g g i , c*sa, per la 
stessa gest ione, incassa c o m e ci 
fra m''n : mi, \6?o lire a quinta le . 
T a l e cifra r a p i r e s e n t a o'trc il 
21 ner c e n ' o de l l 'a t tua le prezzo 
m o d o che è di - 3 5 0 lire. In tal 
m o d o il cos to de l 'a ee s t ione a m 
masso è a u m e n t a t o d i zzo vo l t e 
mentre il p r e z z o del e r a n o è au
menta to so 'o di j o vo l t e . 

Se a n n u a l m e n t e su! c o s t o del 
• T i n o i m p o r t a t o pesano sei m i 

l iardi e m e z z o di lire in più che 
v a n n o alla Federconsorz i , su: 
p r e z z o dei 16 mi l ioni di grano 
« c o n t i n g e n t a t o », per spese di 
gest ione ammasso , pesano oltre 
10 mil iardi di lire. 

In totale , con queste d u e ge
stioni speciali , la Federconsorzi 
incamera annua lmente a l m e n o 
16 mil iardi 0 m e z z o sii l ire. 

Q u e i sedici mil iardi e m e z z o 
che annua lmente v a n n o al la Fe
derconsorzi , a l la cui tosta, è bene 
non d iment icar lo , sta il presi
dente del la « bonomiana », »ono 
sottratti proprio al b i lancio dei 
nostri contadini . 

A b b i a m o v i s to che il p r e z z o 
del grano, r ispetto al 1938, è 
aumenta to so!o d i 50 vo l t e . Si 
tratta d i un p r e z z o non remu
nerat ivo per i co l t ivator i , anche 
e soprattutto a causa del cos to 
dei conc imi chimic i che la M o n 
tecat ini può tenere a l to grazie 
al m o n o p o l i o c h e essa esercita 
in ques to settore e grazie a l l ' ap 
p o g g i o che la sua at t iv i tà r iceve 
dal la Federconsorzi . 

Il p r e z z o del grano e così 
poco remunerat ivo c h e i c o n t a -
d i n * r i fuggono dal co l t ivar lo . 

C e r t o , il m e z z o più e f f icace 
per rendere remunerat iva la co l 
t i v a z i o n e del grano consisterebbe 
nel l imitare 'gli in.genti margini 
di prof irto del la Montecat in i fa
c e n d o ribassare il costo dei c o n 
c imi: ma un'az ione ile! cenere , 
contro il potente m o n o p o l i o , non 
c'è da aspettarsela 

l# iifwili frodati 
Ci sarebbe però un altro nitidi) 

per a n d a r e incontro ai contad in i . 
subi to: c o n c e d e n d o loro , c o m e è 
stato propos to da l la C o n f e d e r -
terra naz iona le , un premio di 
c o l t i v a z i o n e , sul grano c o n s e 
gnato a l l 'ammasso , di 1500 lire 
a quinta le . N e der iverebbe un 
n u o v o onere per lo Stato? Sa 
rebbe necessario un a u m e n t o del 
p r e z z o del pane? Asso lu tamente 
no, perché si è ca l co la to che , 
per concedere quel premio , lo 
Stato d o v r e b b e pagare so lo se
dici mil iardi in p iù di que l che 
ora paga per il g lobale quant i 
ta t ivo di grano a m m a s s a t o . Sed i 
ci mi l iardi che , al conrrario , 
v e n g o n o incamerati da l la Feder
consorz i con i suoi arbitrari arro 
fondament i di spese per le ge 
stioni speciali . 

O g g i la s i tuaz ione è ques ta: 
•1 p r e z z o dei conc imi non è 

stato r idot to , la 1 ederconsorzi 
cont inua a incassare 1 suoi sedici 
mil iardi e m e z z o di utili , il 
prezzo del grano non è aumen
tato. F* stato invece aumenta to 
quel lo del pane . 

L'industria molitoria trae un 
no tevo l e ut i le dal la vendita de l 
la crusca che , così come è orga
n izzata , ha permesso e permette 
scandalose speculazioni . N o n va 
d iment ica to che una r i l e v a n t i 
parte dei profitt i the si r icavano 
dalla crusca v a n n o sempre alla 
Federconsor / i iti quanto essa ha 
nelle sue mani . indie u n i note 
\ o l e parte dell ' industria m o l i 
toria naz iona le . 

D a ogni q u i n t i l e di grano, 
come è no to , si ru i v a n o ot tanta 
chili di farina e venti di crusca 
La scorsa pr imavera a c i u s a 
del grande quant i ta t ivo su! mer
cato di niangini e per l 'abbon
danza dei pascol- , .! prezzo della 
crusca da ".91; l u e .il quintale 
scese a 2911 lire. I mulini , di 
conseguenza , th'e-ero l'aumenti) 
di 650 lire a quintale per l i fa-
r in i . Se p e r d e v a n o sulla trusca 
si d o v e v a n o pur rilare sulla fa
r m i . C h i a r o , l o g \ o , regolare, 
F. il g o v e r n o autor izzò l 'aumento . 
Fu 'a vol ta dei pnuf i c . i tor i 
Venti lire di aumenti) su ogni 
chilo ili pane . F. il governo d .e -
ile anche al lora l 'autorizzazione. 

Al m a l c o n t e n t o popolare si 

rispose che il 'governo d o v e v a 

sottostare a l 'e / i m e /''.;*i>
-/ </< /-

l'cco'iaiuij. 

Ora si v iene a scoprire che 

queste leggi sono v l 'k'e e l er -

ree q u a n d o si tratta di preser 

vare i prof i t t i de'l.i Federcon

sorzi. de l la Montecat in i , del l ' in

dustria m o l i t o r i i . In nessun conto 

esse sono , invece , te iute se si 

tratta d i d i f endere gii interessi 

dei contad in i e di tutti i consu

matori i tal iani . 

In quest i u h . m i mesi, infatt i , 

1 causa del la siccità e per il più 

basso racco l to cerea' icolo il prez-

'o del la crusca ha c à superato 

le q u a t t r o m i l a lire a' quintale 

e cont inua a salire 

M a il g o v e r n o , malgrado le 

richieste che gli t e n g o n o a v a n 

zate da m o l t e p i n i , cont inua a 

mantenere l 'aumento a p p o r t a t o 

la scorsa primavera al prezzo 

del pane . 

I t l C C A R D O L O N G O N I : 

Franai© Stallini h TI. Guilléi ÌIÌ 
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Io s c r i t t o r e r o m e n o S . i<Io \eanu, il poet.« f r a n c e s e AraftOn, l'a i r a d e m i r o s o \ l e t i c o S k o b c l s z j n . G u i l l é n e A l e x a n d r Far irr t 

Pupa SilllO 
Msii t a n t e t o n a c h e s i c r o n o 

v i s te , c o m e in q u e s t a .stagiono, 
ui p a l c o s c e n i c i di prosa de l la 

capi ta to: ?e»' io , for^c-, de i Unu-
pi. lori ic'rn è t o c c a t o al la 
C o m p a g n i a di B-iit»{igu>, c h e 
a g i s c e n e l l i i d o t t o de l l 'E l i s eo , 
d i p o i tare il a u o c o n t r i b u t o per 
l ' ed iuMizione c o m u n e , m e t t e n 
do in -veiui Pupa S a r t o , sitite.-i 
ag iogrut lca (ti la d o r m i z i o n e da
tano d a l l o -stes-'o a u t o r e ) di 
Cì lu-eppo Maf f io l i , g i o v a n e cat
to l i co v e n e t o . S i tratta in real
tà di un l a v o r o a p o l o g e t i c o sul
la v i ta di P i o X , r e e e n ' e i n e n t e 
proe lani i i to .santo; l a v o r o c o n 
d o t t o ad o v v a l o i d r e la te- i di 
un pont i f i ca to — q u e l l o a p p u n 
to d e l S u i t o — i-.p;tu'o OÌCIU-
siv a u l e n t e «ai p n n e i p u ovunije-
l .ei , f o i u l . i m e n t a l m e n t e t it ieno 
da l lo o m o d e l l a iwLt ioa , e \ t.i 
citi.-lido. 

l . i v ^ i è - \ ihippa* » in m o d o 
p a r t i c o l a r e n e l t e r z o a"to, do
ve si c a p o n e la p ia le-.ggendn 
s e c o n d o la q u a l e P i o X «.ireb
be m o r t o p e r il d o l o r e oau i~tto-
eli d a l l o s c o p p i o d e l priìr.o 
conf l i t to m o n d i a l e , d o p o « v e r 
. in'i ' i 's . i 'o q u a n t o p o t i v a la po
l i t ica d i guer i - i der . 'AiK'r ia ; 
e l e m e n t o , a u e - t ' t i l t i m o , iti aper -
'o l o n t r a t o c o n la v o r i ' à s'o
l i ea. q u a l e t o m p i o v i t a da nti-
•ì irrosi doeumet iM. E g u a l m e n t e 
in '•on'r.i's-io e e n lo .*tuto de i 
t i" i . ad e e m p i o , il t o n o bonn-
r.o «li c u i v i e n o s o f f u s a ne l 
' i i an ima \ | p o l e m i c a c o n t r o i 
01 e' t m o d e r n i s t i , c h e il papa 
•svol-e mve- iv c o n s;pìeta'o ri-
g o t e Ma 1! M iff iol i . r i p e t i a m o , 
ha .'iti'--o fare o p e t u e n e o m i a -
•*' e 1. e ner tanto . n o n c h e t f n -
t . i i e un q u a l s i a s i « ippiofondi -
m e n t o .-.11! p i a n o d e l l a .stona, si 
e r i fa t 'o a b b o n d a n t e m e n t e agl i 
-p i cc io l i t e m i d e l l ' a n e d d o t i c a 
p o p o l a i e, c e r c a n d o d i u m i l i a r e 
c o n f i l a t e l i e bat tu ta !-pnit(v;a 
le d e v o t e v i c e n d e . N e l complc-t . 
--o s i tratta d i b e n p o v e r o cosa . 
p u r -n i p i a n o d e l t e a t r o p i r -
r o c e h . u l e , c h e l e è m a g g i o r 
m e n t e p r o p r i o . 

S e n o n s a p e s s i m o qtiol i COITI 
p r o m e s s i ta lora u m i l i a n t i go
v e r n i n o la v i ta d e l n o s t r o spet -
' a t o l o , et s t u p i r e m m o c h e una 
foi i n a z i o n e d ' i n c o n s u e t o h v e l 
lo c o m e la S t a b i l e g o l d o n i a n a 
il 1 l ' ava l lo «lei s u o n o m e a 

un p t o d o t t o d e l g e n e r o . D o v e 
rono e: p a r o a g g i u n g e r e c h e 
gli « ' t o r i h a n n o p o s t o tutto l o 

m p e g n o c o n c e p i b i l e ne l l o l o r o 
par' i , e c h e Dadegg io ha sapu-
to, M'gnatan ien ' f n e l l ' i n v o c a -
.' une l a u d e a l la p a c e , c o n f e 
r ire annetti u m a n i al s u o pre 
d i c a t o ! io p e r s o n a ;g io . Gl i s o 
no stat i n i i a n c o c o n d i g n i t à 
C a r m e l o R o s s u t o v R i n a F r a n -
c'uetti. i : isa Vi . zzo ter l i n u n a 
i r e v e appa i i z i o n e ) , M a r i o Bar

de l la . E m i l i o Ho.c-etto. G i o r g i o 
G u - s o e gl i a l t r i . 11 modes-to e 
o n e s t o a l l e s t i m e n t o s c e n i c o e r a 
c*I G i n o Lazzar i . P u b b l i c o p o -
•11 i i i i m e r o - o . . -ucce-so d .5creto . 

Si r t j i ' iu i . 
ns- sa. 

Lti tiivola rotonda 
L ' e x U o m o Q u a l u n q u e e D C 

t r o m b a t o G u g l i e l m o G i a n n i n i 
ei hn <ia'o iei i --era u n s a g g i o 
d e l l e s u e c o n c e z i o n i p o l i t i c h e 
in forma t e a t r a l e n e L« tavola 
r o t o n d a , me-Tsa in s c e n a ier i 
sera a i Sa t i r i da l la C o m p a g n i a 
d i r e t t a d a G i u l i o G i r o l a . S i 
tratta di un .. g i a l l o . . c h e s i 
s v o l g e in u n a c o n f e r e n z a i n t e r 
n a z i o n a l e p o p o l a t a d i f eroc i s 
s i m i d e l e g a t i — d a i n o m i s lav i 
fi i n d o v i n a c h e d o v r e b b e r o e s -
«ore d ' o l t r e c o r t i n a — di f o r m u 
le beere te , «ti r e v o l v e r a t e a l la 
nuca « n e l l ' i n t e r e s s e d e l pro le 
tar ia to .. e c c . . , il tu t to c o n d i t o 
di un d i f f u s o u m o r i s m o maca
bro d a n a z i s t a a n a l f a b e t a . 

Il p u b b l i c o — c o l p i t o da tan
ta c o n t r o p r o d u c e n t e s c e m p i a g 
g ine — ha rL-=erbato a l la c o m 
m e d i a la s q u a l l i d a a c c o g l i e n z a 
ohe m e r i t a v a . Q u a n t o al Giro-
la n o i p e n s i a m o c h e un p ò 
di r i spe ' to p e r la propr ia in-
U-:i:gi.nza e p e r q u e l l a d e l pub-
>! co gì; a v r e b b e c v r n ' o di 

o i o - ' - a r - i co-r.e n o ; ~.o e o o «imo 
ve i l j ' i i . C o n ' . n u : a fa.-e i 2.al!: 
Illa ijiiel;] \ e c . 

V i t e 
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NOTIZIE DEL CINEMA 
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Co". r>i--t*. 
f a d i t o il - D . T . 
agrari p r o v a r e , " 
deg l i a n i : i ccns. irz a -c 'a -e^o 
ie'nrire r> ù r e r . ì g - d o :" "oro .".-
ratrere o—ig.-'.ir o e -.eg": u " i"> 
Temri de i t ; . . s ~ i 
•annona qua' . I -e dee 1.1 
c ' . V a d: soci n ;„ : :a Ita » 

Par 'a - .do s j ,-jae-:ì argon-..— : 
a! S e n a t o . r.r"o - c e 1 o**oc»_s 

co~* av 
s 

Cc-i R n g r e r o G r ' e o d c g v i : 
t r e de! f a - d - ~ i o occorrev 1 
consegnare a cucs t l o - g m s—i 
! o - o o - . n l r l v ; »c,-)ril e a .o* 
p""n- : ' \a o r g i - 7 ) . i / t i"* . . 1 
rea'rà le CO«J an !a-,-»-o : ) -e-.-
declsirr.ente o p p o s t o . 
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MENTRE IN MIGLIAIA DI CASE I RUBINETTI SONO ALL'ASCIUTTO 

Milioni di metri cubi d'acqua 
riservali alla nobiltà romana 

Antiche concessioni pontiflcie ancora in vigore - 24 milioni di metri cubi erogati dall'ACEA 
quasi gratuitamente nel 1953 - Sì tratta di un quarto dell'acqua distribuita dall'azienda comunale 

' Le facciate d e l p a l a z z i d e l l a 
tiristocraziu romana n a s c o n d o 
n o tesori d'arte che tutto U 
inondo (ini mira . L u n g o c e r t e 
s'.radv del c e n t r o e a l s u o l m a r 
i / ini , o r m a i nascoste dalla città 
t r e s c h i l a « e o l i u l t i m i c i n q u a n 
t a n n i , cir.tp di mura a n t i c h e e 
lopori ' , fioriscono ancora le 
v i l l e c o n i p a r c h i p r i n c i p e s c h i , 
c i c c h i d i v e g e t a z i o n e , d i a l b e 
r i , d i fiori, d i a i u o l e c u r a t e 
d a l l a mano sapiente del giar
diniere. Sono oasi d e l i z i o s e c h e 
t p i ù i g n o r a n o , che viene dato 
di c o n o s c e r ò a g l i i n t i m i e a g l i 
s p e c i a l i s t i d e l l a c u l t u r a r o m a 
n i s t a . 

S o n o p o c h i a c o n o s c e r l i i 
f e s o r l d e l l e v i l l e , d e l p a r c h i 
i m m e n s i c h i u s i al p u b b l i c o ; di 
p i ù si conosce e si a m m i r a la 
. sp lend ida a r c h i t e t t u r a d e i cor-

tassata ( c i r c a 3 l i r e ) o p e r 
q u e l l e , ormai molto diffuse, a 
contatore (circa 15 lire), E noi 
u t e n t i « a bocca tassata A. O * a 
contatore - n o n c o n s u m i a m o , 
p e r us i del tutto d i u e r s i da 
(lucili del p a r c h i , molto d i p i ù 
d e l p r i n c i p i che innaffiano l 
g i a r d i n i e fanno scorrere ac
qua nelle fontane. Noi utenti 
n o r m a l i n e l l e fontane. Noi 
utenti normali dell'ACEA, c h e 
siamo alcune decine di migliala, 
a b b i a m o consumato n e l 1953 
33,1 milioni di metri c u b i d i 
a c q u a . In c o m p e n s o , p a g h i a m o 
m o l t o d i p i ù . N e l 1953, per 
esemplo, a b b i a m o pagato alme
no 250-275 m i l i o n i d e i 325 c h e 
/ o r m a n o la cifra del p r o v e n t i 
dell'ACEA. Per innaffiare l 
g i a r d i n i e d a r e acqua alle fon
tane — e consumando p o c o jne-

ralmente la Tete i d r i c a d e l l a 
c i t ta e che danneggiano In m o 
d o s e n s i b i l i s s i m o i l b i l a n c i o 
dell'ACEA, che proprio nel set
tore d e l l a g e s t i o n e d e l l e a c q u e 
e p a s s i v o . Si dice che questo 
tipo di u t e n z e è conseguenza 
di un antico diritto, di vecchie 
concessioni p e r p e t u e pontificie 
emesse prima che lo Stato ita
liano si costituisse. Ma è mai 
p o s s i b i l e è c r e d i b i l e , é su l la 
l inea de i diritto che ancora og
gi, dei pr iva t i , a n c h e se poten
ti ed aristocratici, d e b b a n o 
usufruire g r a t u i t a m e n t e d i u n a 
quant i tà cos i e l e v a t a di a c q u e 
p u b b l i c h e , di un quarto — i n 
s i s t i a m o — d e l l ' a c q u a c h e 
VACEA d i s t r i b u i s c e in tutta la 
c i t tà? 

La seconda c o n s i d e r a z i o n e 
v i e n e a n c h e s p o n t a n e a . / Ion ia 

* tf • v^-- <»*tv 

is 

l ; 

V i l l a T o r l o n l a ( s i a V i l i » A l b a n i ) s u l l a S a l a r i a : p e r innaf f iare p a r c h i c o m e q u e s t i s o n o a n 
c o r a i n v i g o r e l e c o n c e s s i o n i p o n t i f i c i e In v i r t ù d e l l e q u a l i i n o b i l i r o m a n i u s u f r u i s c o n o 

q u a s i g r a t u i t a m e n t e d i u n q u a r t o d e l l ' a c q u a d i s t r i b u i t a d a l l ' A C E A 

t i l l d e l v e c c h i p a l a z z i che por
tano i nomi di una n o b i l t à a n 
t ica . Al C a m p i t e l i ! n e l r i o n e 
P i g n a , n e l l a z o n a d e l C a m p o 
JUarzio, m e r a v i g l i o s i c o l o n n a t i 
n i q u a l i p o s e m a n o l'architetto 
del tempo s b o c c i a n o q u a s i d ' in 
c a n t o d i fronte ag l i o c c h i d e l 
c u r i o s o c h e varchi la soglia di 
un an ;i:o portone raggiungen
do il fondo di un androne ad 
arco. Nel b e l t n e z z o , c o m e a l 
centro del parchi più grandi, lo 
z a m p i l l o di una fontana c o m 
p l e t a l'armonia di una architet
tura studiata quas i s e m p r e con 
gusto raffinato. Se i l cor t i l e è 
costeggiato dal p o r t i c o , l 'acqua 
scrosciante vi g i u n g e , c o n suo
no i n g r a n d i t o , m a m o r b i d o , 

. « e l l e orecchie che non si stan
cano mai di a sco l tare . 

£ • u n v e c c h i o tesoro, è un 
tesoro nascosto, s'usa dire, ap
punto perchè s c o p r i r l o è tal
volta i m p o s s i b i l e e talvolta dif
ficile. 

Noi slamo a n d a t i svesso alla 
ricerca d i q u e s t i tesori e li 
a b b i a m o « c o p e r t i . Ma n e l v o i 
© e r e d i q u e s t o p e l l e g r i n a g g i o 
q u a s i a c c a d e m i c o , c i é capitato 
di scoprirne a n c h e u n a l t r o . 

E c c o l o . II tesoro è nascosto 
in molti d i q u e g l i z a m p i l l i j p u 
m o s i c h e scrosciano sulle fon
tane e s u l l e a i u o l e fiorite. 

Roba da n a b a b b i , a d d i r i t t u 
ra . r o b a da r e n d i t a fondiaria, 
roba per gente che ha eredi
tato sostanze e diritti feudali 
e l i m a n t i e n e a d i s p e t t o d i tut
ti. Specie q u a n d o , sotto certi 
versi, poco o n i e n t e costa man
tenere la villa, i l p a r c o , i g iar 
d i n i . { fiori, le a i u o l e . Costa i l 
r e s t o , è vero, ma s u p p o n e t e 
q u a l e enorme voce di b i l a n c i o 
aristocratico s a r e b b e necessa
ria, onde coprire le sole spese 
per i l mantenimento di u n par
co, per innaffiarlo, per dare 
acqua al fiori, alle piante, per 
far vivere perennemente una 
fontana con cento zampilli. In
vece, il b i l a n c i o d i tante d i 
q u e s t e n o b i l i famiglie d e l l ' a r i 
s t o c r a z i a r o m a n a n o n ha biso
gno di una grossa ~ voce ~. Ba
sta una vocino, piccola, qual
che m i g l i a i o d i l i r e a l l ' a n n o e 
la fontana c o n t i n u e r à a zam
pillare in virtù di a n t i c h i - d i 
r i t t i - . C i sono altri che paga 
gono i l tesoro. 

E ehi paga s i a m o n o i . P e n 
s a t e . Q u e l l ' a c q u a , tanto per da
re una cifra, è gran parte di 
quei 24 m i l i o n i di metri cubi 
all'anno che l'Azienda comu-
vale elettricità ed acque distri
buisce olle cosiddette -utenze 
p r i v a t e ira uso perpetuo ». Ven 
ìiquattro milioni di metri c u b i 
sono una cifra p i ù c h e c o n f i -
derevole se s i p e n s a che l'ac 
fltu distribuita dall'ACEA nel 
19S3 ammonta complessiva
mente a 97,1 milioni di metri 
cubi. E* f a c i l e calcolare che 
sotto q u e l l a specie di utenze 
viene d i s t r i b u i t a la quarta par
te dell'acqua complessivamente 
erogata dall'azienda comunale. 
Un tesoro, appunto, d e l q u a l e 
si ha una idea ancor meno ap
prossimativa considerando, an
cora, che Tazienda c o m u n a l e 
s e r v e all'incirca ira terzo del
la nostra città, essendo le altre 
zone di R o m a s e r v i t e , n e l m o 
d o che sappiamo, dalla società 
dell'Acqua Marcia. 

Ma quanto costa, alle -uten
ze p r i v a t e i n u s o p e r p e t u o 
Q u e l l ' a c q u a che fa zampillare 
le deliziose fontane e dà risto
ro ai fiori principeschi? Costa 
bvn pòco. Per un metro cubo 
di quelVacqua bastano 10 cen
tesimi di lira: lire 0.10. Se si 
vuol capire meglio U significa
to di questo 0.10, si rifletta 
sulla tariffa che noi. ptghiamo 
p e r l e n o r m a l i u t e n z e a b o c c a 

n o d e g l i u t e n t i n o r m a l i — gl i 
utenti p e r p e t u i » (ma q u a n t i 

s a r a n n o ? ) hanno speso non p i ù 
d i 2 m i l i o n i e m e z z o , 3 m i l i o n i 
al m a s s i m o : n i e n t e o quas i . 

Ma q u i n o n s i tratta s o l o d i 
far lo s c h e r z o s u l l ' a c q u a che 
serve per le fontane c h e tanto 
ammiriamo o di indignarci 
perchè gli utenti normali pa
gano tanto rispetto al servizio 
praticamente gratuito di cui 
usufruiscono gli utenti perpe
tui, che sono, in de f in i t iva , mol
ti esponenti dell'aristocrazìa 
romana, 

La cosa che sconcerta, a par
lar seriamente, è l'esistenza. 
ancora oggi, d i q u e s t o t i p o d i 
u t e n z e che dissanguano lette 

sta soffrendo di una cr i s i idr i 
ca clic hu forse p o c h i p r e c e 
d e n t i n e l l a storia recente, a l 
m e n o , d e l l a n o s t r a c i t ta . E' cri
si d i a p p r o v v i g i o n a m e n t o in 
senso generale, di a d d u z i o n e di 
l i q u i d o , d i a c q u e d o t t i i n s ù / f i 
d e n t i . L ' a c q u e d o t t o d e l Pe
schiera, quando sarà raddop
piato, non potrà garantire l'ap
provvigionamento idrico che 
fino al I960, secondo le ammis
sioni dello stesso Sindaco. Ma 
s a p p i a m o a n c h e che, con prov
vedimenti contingenti, con una 
attenta r e v i s i o n e d e l i a r e t e d i 
d i s t r i b u z i o n e s i p o t r e b b e , alme
no per il momento, sanare pa
recchie s i tuaz ion i c r i t i c h e . S a p 
p i a m o , d u n q u e , che sì tratta 

10 mesi con la condizionale 
all'omicida di piazza Zama 

La unte scntenzu della Corte d'As
sise salutata dall'applauso del pubblico 

Q u a n d o , a l l e o r e 15,30 d i 
i e r i , i l P r e s i d e n t e d e l l a C o r t e 
d 'Ass i s e , d o t t . C a s s i a n o , h a 
l e t t o l ' u l t i m a paro la d e l i a 
s e n t e n z a c o n la q u a l e s i ri
c o n o s c e N i c o l a B o l o g n a — il 
p e n s i o n a t o s e t t a n t e n n e c h e uc
c i s e i l 27 a p r i l e s c o r s o s u o g e 
n e r o S i r i o S a g n a c o n t re co l 
p i d i p i s t o l a — c o l p e v o l e d i 
e c c e s s o c o l p o s o d i l e g i t t i m a 
d i f e sa , l o s i c o n d a n n a a l l a p e 
n a d i d i e c i m e s i d i r e c l u s i o 
n e , c o n i l b e n e f i c i o d e l l a so
s p e n s i o n e c o n d i z i o n a l e , e s e 
n e o r d i n a l ' i m m e d i a t a s c a r 
c e r a z i o n e , i l s i l e n z i o s i è f a t t o 
p e r u n a t t i m o n e l l ' a u l a . P o i . 
il n u m e r o s o p u b b l i c o , p r e s e n 
t e n o n o s t a n t e l 'ora tarda , ha 
a p p l a u d i t o . 

N i c o l a B o l o g n a , c o n g l i oc 
c h i ros s i d i l a c r i m e r e p r e s s e . 
a p p a r i v a q u a s i i n c o s c i e n t e d i 
q u a n t o s t a v a a v v e n e n d o i n t o r 
n o a l u i . N o n h a d e t t o p a r o 
l a , n é fa t to u n g e s t o . S i è 
l anc ia to n h h r a e c i a r e d a l l a m o 
g l i e e d a l l e d u e figlie. In la 
c r i m e ; s i è l a b i a t o s t r i n g e r e 
l a m a n o d a q u a n t i , c o m m o s s i 
d a l l a s u a s tor ia , v o l e v a n o 
c o n g r a t u l a r s i c o n l u i o ? r la 
r i a c q u i s t a t a l i b e r t à . 

L a v i c e n d a * s ta ta c h i u s a 
d a u n a s e n t e n z a m l t i s s i m a . 
c u i l o s t e s s o P . M d o t t . A m -
b r o s i n i a v e v a t racc ia ta la v i a 
q u a n d o , p u r r i c h i e d e n d o p e r 
l ' i m p u t a t o la c o n d a n n a ad o t t o 
ann i d i r e c l u s i o n e , a v e v a d i 
c h i a r a t o c h e il s u o a t t o d i v i o 
l e n z a e r a s t a t o o r i g i n a t o d a 
m o t i v i d i v a l o r e m o r a l e e s.-v 
c fa l e e « o l l e c l t a t o d a l l a P r a v e 
o p o r a d i p r o v o c a r i o n e evol ta 
daH*<»«*ri*o n e i cor-fronti de l 
l ' o m i c i d a . «* a v e v a c o n c l u d o 
r i c o n o s c e n d o q u e s t ' u l t i m o m e 
r i t e v o l e d i t u t t e l e a t t e n u a n t i . 

D o p o q u e s t a roouìsàtnr ia . 1 
d i f e n « o r i h a n n o a v u ' o f a c i l e 
a c c e s s o al c u o r e d e l g iud ic i . 

SETTE COLLI 

Acqm «I Vtram 
U n nos tro lettore, s i g M a n o 

Rossi , d s e g n a : * u n i n c o n v e 
n i e n t e v e r a m e n t e sp iacevo le . 
r iguardante l 'organizzazione 
dei serviz i al Verano Al ri
q u a d r o n . 60. in ta t t i , calate 
'acqua *o:o •'. pr imo p i a n o 

L edificio, però c o n s t a di tre 
p l a n i : a v v i e n e cos i c h e ch i h a 

I propri cori s epo l t i In q u e 
s t o riquadro, e t p i a n i s u p e 
riori. devo percorrere d iverse 
rampo di s ca l e a n c h e s e m p l i 
c e m e n t e per r innovare l 'acqua 
a l \u s l d i fiori. I l ocu l i In 
que l r iquadro — n o t a li n o 
s t ro let tore — c o s t a n o b e n 
s e t t a n t a m l l a l i r e ; n o n Farebbe 
d u n q u e dot ere del C o m u n e 
iwrtare l 'acqua In t u t t i 1 p!«-
n l ? Certo. Purtroppo , però. 
II C o m u n e — c o m e d i c i a m o 
In a l tra parte de l la pagina. 
l 'acqua n o n !a fornisce n e m 
m e n o al \ l r l . E t a n t o basta. 

Lutto 
E' m o r t a la c o m p a g n a Fortu

na ta Xocerito. a m a t a c o n s o r t e del 
c o m p a g n o V a l e n t i n o . Al la fami
g l ia de l la cara e s t i n t a 1 c o m 
pagni d e l l a s e z i o n e di Porta S 
G i o v a n n i Ina lano l e loro p i ù 
c o m m o s s e c o n d o g l i a n z e . I f u n e 
rali a v r a n n o l u o g o oggi , a l l e ore 
14.30. p a r t e n d o da l l ' ab i taz ione di 
via Orvieto 24. 

n o n s o l o di p i a n i / i c o r e l 'ap
p r o v v i g i o n a m e n t o i d r i c o p e r il 
futuro, ma che si può venire 
incontro s u b i t o , c o » misure 
immediate, a l l e esigenze pres
santi.della popolazione senz'ac
qua. Come si p u ò ammettere, 
allora, c h e a n c o r a o g g i , esista
no utenze idriche di cosi as
surdo privilegio, ette portano 
l'acqua diritta nella fogne pas
sando p e r le fontane d e i n o b i 
l i? E percìtè l'acqua, in cosi 
grande q u a n t i t à , d e v e essere 
concessa gratuitamente a gente 
c h e p u ò e d e v e p a g a r l a , a l m e 
n o , c o m e la pagano gli altri 
c o m u n i Tiiortali? Hanno mai 
pensato, al Comune, che que
ste utenze significano per la 
ACEA una perdita di decine 
e forse di c e n t i n a i a di m i l i o n i 
o g n i a n n o ? E tutto q u e s t o n o n 
è — a dir p o c o — assai s t r a n o , 
s e si p e n s a a i l a m e n t i del Sin
daco, die piange m i s e r i a e n e 
ga i d e n a r i q u u m l o si tratta 
di costruire un acquedotto o 
di migliorare le reti p e r la d i 
s t r i b u i t o n e d e l l ' a c q u a ? 

R E N A T O V E N D I T T I 

Pronto? Sorrida... fatto 

D u e ilei t re l e o n c i n i c h e l a l e o n e s s a Mary-, d e l c i r c o Tojjnl , 
h.i i lato a l l a l u c e l u n e d i s e r a , t o n o s t a t i p r e s e n t a t i al p u b 

bl ico . E c c o l i n l e n t ' a i i a t t o i n t i m i d i t i d inanz i a l fo tografo 

I DELEGATI ALLA CONFERENZA N&LE SEZIONI ROMANE 

Dieci compagni reclutati 
nell'incontro di Covalfeggeri 

Lti manifestazione con i rappresentanti siciliani - Dele
gati di Marzabotto a colloquio con le famiglie israelite 

La terza g i o r n a ' a r o m a n a 
de i d e l e g a t i e d i n v i t a t i a l la 
C o n f e r e n z a n a z i o n a l e v e n u t i 
n e l l a n o s t r a c i t tà da tut te l e 
p r o v i n c e d'Ital ia è stata carat 
ter izzata da u n a n u o v a s e r i e 
d i i n c o n t r i c o n i c o m p a g n i e l e 
c o m p a g n e d e l i o n o s t r e s ez ion i , 
e c o n i c i t t a d i n i r o m a n i c h e 
h a n n o p a r t e c i p a t o a n u m e r o s e 
m a n i f e s t a z i o n i . La m a r t e l l a n t e 
p iogg ia ha r e s o Imposs ib i l i c e r 
te m a n i f e s t a z i o n i a l l ' a p e r t o , 
tut tav ia la c r o n a c a reg i s t ra n u 
m e r o s i c o r d i a l i s s i m i i n c o n t r i 
n e l l o case , n» s v a r i a t i q u a r t i e r i 
d i R o m a . 

N e l e o r s o d e l l ' i n c o n t r o fra Io 
d o n n e d i C u v a l l e g g e r i e l e de 
l e g a t e d e l l a S i c i l i a , o r g a n i z z a 
to d a l l a VI c e l l u l a f e m m i n i l e , 
s o n o s ta t i r e c l u t a t i al par t i to 
b e n 9 d o n n e e d u n u o m o . A l 
n u o v i c o m p a g n i , a l l e d o n n e e d 
a g l i u o m i n i c o n v e n u t i per fe 
s t e g g i a r e i d e l e g a t i s i c i l ian i , l a 
on . A n n a G r a s s o , ha r i v o l t o u n 
so lu to , s o f f e r m a n d o s i a p a r l a r e 
d e l l e l o t t e c h e c o n d u c e il p o 
p o l o s i c i l i a n o . 

In tuia ca?a d i v ia G i u l i a , 
a l l o ore 17 d i ier i , s i è s v o l t o 
un s i m p a t i c o r i c e v i m e n t o d e l l a 
d e l e g a z i o n e d e g l i a m m i n i s t r a 
tori d e m o c r a t i c i b o l o g n e s i . D u -

NUOVO CUAVK ATTO DI BANDITISMO DI DUK CIOA'ANI 

Armati di pistola tentano di rapinare 
la padrona di un bar snl viale Colombo 
Sono stali messi in fuga dai clienli che si erano attardati nel locale - L'addetto ad 
un distributore di benzina rapinato sulla Hraccianese da due gangster motorizzati 

D u e g r a v i e p i s o d i d i d e l i n 
q u e n z a s i s o n o ver i i l ca t i i e r i 
a p o c h e o r e d i d i s t a n z a l 'uno 
da l l 'a l t ro . D u e r a p i n e , a m b e 
d u e c o n d o t t e c o n s t r a o r d i n a r i a 
a u d a c i a e con l ' aus i l io di m e z 
z i motor izza t i : la p r i m a s u l l a 
Cr i s to foro C o l o m b o a l d a n n i 
d i una t a b a c c a i a e l a s e c o n d a 
su l la B r a c c i a n e s e n i d a n n i d e l 
l 'addet to ad u n d i s t r i b u t o r e d i 
b e n z i n a 

S u l v i a l e C r i s t o f o r o C o l o m 
b o a m e z z a n o t t e d i i er i l 'a l tro 
l e l u c i e r a n o t u t t e s p e n t e . S o 
l o il bar t a b a c c h e r i a g e s t i t o 
d a l l a s i g n o r a I s a b e l l a G a s m u n 
d o in M o r g e s e e d a s u o f ig l io 
M i c h e l e , s i to a l n u m e r o 364 d e l 
g r o n d e f a b b r i c a t o d e l l ' I N C I S , 
a v e v o la s a r a c i n e s c a a l z a t a a 
m e t à . N e l l ' i n t e r n o la s i g n o r a 
M o r g e s e s i t r a t t e n e v a a n c o r a 

a l tr i r i u s c i v a a a g g i u s t a r e un 
c o l p o d i s e d i a su l l a s c h i e n a d i 
u n o d e i l a d r i , m a non r i u s c i v a 
ad a r r e s t a r e l e fuga prec ip i tosa 
d e i d u e , c h e « d i t i s u u n a 
«1.400.» d e c a p p o t t a b i l e scura 
c h e l i a t t e n d e v a su l 'a s trada , 
s i d i l e g u a v a n o . La targa de l 
l 'auto v e n i v a r i l eva ta d a g l i i n 
segu i tor i : M I 167985 o 75. 

P o c o p i ù t a r d i a l commis . -»-
r iato G o r b a t e l l a , la s ignora ha 
r a c c o n t a t o a l m a r e s c i a l l o d i 
turno: .<Ero s e d u t a d i e t r o i l 
b a n c o d e l l a tabaccher ia , q u a n 
d o ho v i s t o i d u e g i o v a n i e n 
trare in p u n t a d i p i e d i n e l l o 
c a l e . C r e d e v o c h e f o s s e r o d u e 
c l i e n t i r i tardatar i e n o n ho n e p 
p u r e a l z a t o g l i o c c h i d a i da 
nar i , c h e s t a v o c o n t a n d o . .< Mani 
in a l t o » m i s o n o s e n t i t o m o r 
m o r a r e in u n o r e c c h i o e d u n 
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Al ferimento dell'operaio 
fu presente un terzo uomo? 

L'aggredito versa in condizioni dispe
rate - Contraddizioni del giovane feritore 

L a t a b a c c a l a d ì v i a l e C r i s t o f o r o C o l o m b o c o n i l f ig l io 

p e r ver i f i care i c o n t i m e n t r e in 
u n a s a l e t t a a t t i g u a g i o c a v a u n 
g r u p p o d i o t s i d u l c l i en t i , tut t i 
a m i c i d e l g i o v a n e M i c h e l e M o r 
g e s e : il r a g i o n i c r L e l i o J e n n a -
rol l i , l ' i m p i e g a t o c i v i l e d e l l o 
c a l e c o m m i s s a r i a t o d i P . S . L u i 
gi O r l a n d o e s u o f r a t e l l o , il 
c o n t r o l l o r e d e l l ' A T A C L i v i o 
Bu.«on, i l s i g n o r C l a u d i o D e N i 
cola . 

A d u n tro t to i g i o c a t o r i h a n 
n o u d i t o u n g r i d o : « A i u t o . . . 
Aiuto. . . ! ... Era l a s i g n o r a M o r 
g e s e . T u t t i a c c o r r e v a n o . a p p e 
na in t e m p o p e r v e d e r e d u e 
figure i m b o c c a r e l a p o r t a d ' in
gresso . .. S o n o d u e ladr i ! » gr i 
d a v a a n c o r a l a s i g n o r a , m e n t r e 
i c l i e n t i e s u o figlio s i g e t t a 
v a n o a l l ' i n s e g u i m e n t o . 11 g i o 
v a n e M o r g e s e p i ù s v e l t o d e g l i 

Anche i comunali in agitazione 
contro le misure antisindacali 

N e l p o m e r i g g i o d i i e r i s i è 
t e n u t a u n ' a s s e m b l e a g e n e r a l e 
d e i c o m u n a l i a l l a C a m e r a d e l 
L a v o r o a l l a q u a l e h a n n o p r e s o 
p a r t e o l t r e d u e m i l a d i p e n d e n t i 
d e l l a N e t t e z z a U r b a n a e d e l l e 
d i t t e d ' a p p a l t o p e r d i s c u t e r e i n 
m e r i t o a l l e n u m e r o s e r i v e n d i 
c a z i o n i d ì c a t e g o r i a i n r e l a z i o 
n e ai m i n a c c i a l i p r o v v e d i m e n t i 
d i c a r a t t e r e a n t i s i n d a c a l e ant i 
d e m o c r a t i c o c h e i l S i n d a c o e 
la G i u n t a r c b c c c h i n i a n a v o r 
r e b b e r o a d o t t a r e n e i c o n f r o n t i 
d e i l a v o r a t o r i e d e i d i r i g e n t i 
s i n d a c a l i d e l s e t t o r e . A l l ' a s 
s e m b l e a . p r e s i e d u t a d a l cons i 
g l i e r e G r i s o l i a e d a l l ' o n . CIau 
d i o C i a n c a , ha s v o l t o la re i a . 
z l o n c il s e g r e t a r i o d e l l ' U n i o n e 
o r o v l n c i a l c e n t i l o c a l i . D e l 
F r a n c i a , Il q u a l e h a p r o t e s t a t o 
e n e r g i c a m e n t e c o n t r o l e m i 
n a c c i a t e m i s u r e a n t i s i n d a c a l i 
r i b a d e n d o l ' o p p o s i z i o n e d e i la
v o r a t o r i a l la r i c h i e s t a d i d e l e 

ga . L ' a s s e m b l e a s i è c o n c h i u s a 
c o n la d e c i s i o n e d i p r o m u o v e 
r e u n m o v i m e n t o d i p r o t e s t a e d 
u n a v a s t a a g i t a z i o n e d i t u t t e l e 
c a t e g o r i e l a v o r a t r i c i r o m a n e 
p e r i m p e d i r e la r e a l i z z a z i o n e d i 
ta l i p r o g e t t i a n t i d e m o c r a t i c i . 
L ' a s s e m b l e a h a d e c i s o d i ri
c o n v o c a r s i a b r e v e s c a d e n z a , 
p e r I n t e n s i f i c a r e l ' az ione s in 
d a c a l e q u a l o r a r i s u l t i n o nega 
t iv i 1 t e n t a t i v i d i c o m p o r r e la 
v e r t e n z a . L ' a s s e m b l e a ha p u r e 
a p p r o v a t o la richiesta d e l l a or
g a n i z z a z i o n e s i n d a c a l e u n i t a r i a 
p e r la c o n c e s s i o n e , c o n la re
t r i b u z i o n e d i g e n n a i o , d i u n 
a c c o n t o s u i r i c h i e s t i m i g l i o r a 
m e n t i e c o n o m i c i d i 30 m i l a l i r e 
a d o g n i d i p e n d e n t e . L ' a s s e m 
b l e a ha p u r e e s p r e s s o u n p lau
s o a l la G i u n t a p r o v i n c i a l e c h e 
ha g ià d e l i b e r a t o la c o n c e s s i o 
n e di 25 m i l a l i r e di a c c o n t o a 
tutt i i s u o i d i p e n d e n t i . 

trat to . A q u e s t o p u n t o la s i 
g n o r a M o r g e s e ha d e t t o di 
a v e r s o l l e v a t o l o s g u a r d o e d i 
a v e r v e d u t o d i f r o n t e a l e i d u e 
g i o v a n o t t i s u i 25 ann i , c o n il 
v o l t o n a s c o s t o da u n fazzo l e t to 
da c o l l o . 

N e l l e m a n i s t r i n g e v a n o d u e 
p icco l i r o v o l v e i . E r a n o v e s t i 
ti p iu t to s to m o d e s t a m e n t e : i l 
p i ù a l to i n d o l i v a un m a g l i o 
n e a q u a d r i g r i g i o e l ' a l t ro , 
c h e s e m b n u a p i ù g i o v a n e , u n 
g i u b b o t t o d i p e l l e m a r r o n e . 

- C r e d e v o c h e i d u e g i o v a 
ni s c h e r z a s s e r o — h a raccon
tato p i ù tardi l a d o n n a a d 
u n n o s t r o c r o n i s t a e c h e 
d e s i d e r a s s e r o d e l l e c a p s u l e p e r 
l e l o r o p iato le , c h e m i s o n o 
s e m b r a t e , a d . r e il v e r o , finte 
e d h o r i s p o s t o ; « N o n l e h o . 
H o v e n d u t o l ' u l t i m a s c a t o l a 
i e r i » . I d u e s i s o n o g u a r d a t i 
i n facc ia , p o i jl p i ù a l t o ha 
de t to , s e m p r e a b a s s a v o c e , 
c h e t irasse fuor i i s o l d i e m i 
r i c o r d o a n c h e c h e h a d e t t o : 
- Ba>-ta c o n q u e s t e s c i o c c h e z 
ze - . A q u e s t o p u n t o la s i g n o 
ra a v e v a c o m p r e s o c h e i d u e 
f a c e v a n o su l s e r i o 

Il c o m m i s s a r i a t o G a r b o t c l l a . 
J I c o l l a b o r a z i o n e c o n la S q u a 
d r a M o b i l e , ha i n i z i a t o l e i n 
d a g i n i . c h e d o p o c i r c a m e z 
z'ora h a n n o p o r t a t o al f e r m o 
d i d u e g i o v a n o t t i , u n o d i q u e 
st i m e n t r e s i a p p r e s t a v a a far
si m e d i c a r e u n a p i c c o l a ter* 
a l p o t o ' d e n t r o a l l ' o s p e d a l e d i 
S a n G i o v a n n i . U n f o n o g r a m 
m a a v e \ a a v v e r t i t o p o c o pri 
m a tutt i i pos t i d ì p o l i z i a d e 
s ì i o s p e d a l i d i a r r e s t a r e c h i u n 
q u e r i s p o n d e s s e a i c o n n o t a t i d e i 
d u e g i o v a n i r a p i n a t o r i , p o i c h é 
r i s u l t a t a c h e u n o d i q u e s t i s i 
ora fer i to e d u n b r a c c i o u s c e n 
d o p r e c i p i t o s a m e n t e d a l loca 
l e . Ier i m a t t i n a p e r ò i d u e g i o 
v a n i sono s tat i r i m e s s i i n l i 
ber tà : è r i u l t a t o c h e il - fer
m a t o - s ì era p r o c u r a t o la f e 
rita <o*petta m i s u r a n d o s i o 
b r a c c ' o d i fe.-ro c o n il s u o 
a m i c o . L e i n d a c i n i , c h e cont i 
n u a n o a l a c r e m e n t e , h a n n o ac

c e r t a t o c h e l ' au to c o n la q u a 
le I m a l v i v e n t i si s o n o dati a l 
la f u g a , e ra stata rubata , g i o r 
ni o r s o n o , ad un c o m m e r c i a n 
te d i L o d i . 

L'al tra r a p i n a è s ta ta Por ta ta 
a t e r m i n e ier i a l l ' i m b r u n i r e 
suiCa v i a B r a c c i a n e s e , a d u e 
c h i l o m e t r i d a B r a c c i a n o . Gli 
a d d e t t i ad u n d i s t r i b u t o r e di 
b e n z i n a è s t a t o r a p i n a t o d e l -
l ' i n t e i o Incasso d e l l a g i o r n a t a 
da q u a t t r o m a l v i v e n t i c h e lo 
h a n n o a v v i c i n a t o a b o r d o d i 
u n a v e c c h i a « L a n c i a Apr i l i a » 
n e r a targata R o m a c o n il p r e 
t e s t o d i forn irs i d e l l a b e n z i n a . 
Q u a n d o I d u e g i o v a n i c o m m e s 
s i , A l e s s i o e D o m e n i c o V i a r e n -
go , s i s o n o a v v i c i n a t i a l la 
m a c c h i n a , s o n o s ta t i cos t re t t i 
s o t t o la m i n a c c i a d e l l a p i s t o 
la, a c o n s e g n a r e t u t t o il d e 
n a r o c h e a v e v a n o i n d o s s o , c h e 
a m m o n t a v a e l l a s o m m a d i 25.000 
l i re . , 

I c a r a b i n i e r i , c o n la c o l l a b o 
r a z i o n e d e l l a S q u a d r a T r a f f i 
co , c h e h a m o b i l i t a t o t u t t e l e 

a u t o de l la , s t r a d a l e , h a n n o 
b l o c c a t o l e v i e c o n s o l a r i C a s 
s ia e d A u r e l i a e d i l o i o r a c 
c o r d i . A n c h e l a v . a T r i o n f a l e 
è d i s s e m i n a t a d a p o s t i d i 
b l o c c o c h e s o r v e g l i a n o la c a m 
p a g n a c i r c o s t a n t e . L 'auto d e i 
b a n d i t i non è s t a t a a n c o r a r i n 
tracc ia ta . 

Tutti i voti per la CGIL 
alla Stigler-Otis e De Micheli 

L ' e l e / l o n o del le c o m m i s s i o n i 
Interne In d u e Important i a-
z l e n d e m e t a l m e c c a n i c h e roma
ne , la St lg ler-Otls e la De Miche
li. h a n n o s e g n a t o u n p i e n o s u c 
cesso a l la Lista, ii ni tarla.. (Iella 
CGIL, Infat t i , ne l la pr ima fab
brica. s u 137 voti val idi . 137 s o 
n o andati a l la CGIL, e d a l la D e 
Micheli 63 s u 63. c i o è 11 Cento 
per c e n t o d e i suffragi. La C'ISL 
e la UIL n o n h a n n o p o t u t o par
t ec ipar ; a l l e e l ez ion i n o n a v e n 
d o n e m m e n o p o t u t o trovare t 
lavoratori d i s p o s t i a presentars i 
c o m e candlCat l . 

rante q u e s t o i n c o n t r o , o r g a n i z 
zato da l la s e z i o n e P o n t e P a r i o -
ne , i r a p p r e s e n t a n t i d i q u e l 
c o m u n e d e m o c r a t i c o h a n n o 
p a r l a t o d e l l e c o n q u i s t e rea l i zza 
te a B o l o g n a n e l c o r s o d i q u e 
sti a n n i , s o t t o l i n e a n d o , fra l'al
tro, il fat to c h e in q u e l c o m u n e 
i l a v o r a t o r i n o n p a g a n o l ' impo
sta d i f a m i g l i o . S u l l e c o n d i z i o 
n i d e l l a a m m i n i s t r a z i o n e re -
b o c c h i n i a n a e l e c o n d i z i o n i 
par t i co lar i d e l q u a r t i e r e è p r o 
s e g u i t a q u i n d i lo c o n v e r s a z i o 
n e . A l l a fine d e l l a m a n i f e s t a 
z i o n e i d e l e g a t i h a n n o v i s i t a t o 
il r i o n e . U n i n c o n t r o d e l l e d o n 
n e del q u a r t i e r e L u d o v i s i c o n 
l e c o m p a g n e d e l l ' e m i g r a z i o n e 
a n t i f a s c i s t a e m i l i t a n t i d e l p e 
r i o d o c l a n d e s t i n o ha a v u t o l u o 
g o Seri in cosa D ' A b b i e r o . N e l 
corso d e l l a s i m p a t i c a m a n i f e 
s t a z i o n e la c o m p a g n a E l v i r a 

j P a j e t t a , c n e a c c o m p a g n a v a l e 
• d e l e g a t e o p e r a i e d e l l e fabbri 
c h e tor ines i , ha p a r l a t o d e l l a 
e m a n c i p a z i o n e d e l i a d o n n a . 

A l ' a Cof fare l la , in c a s a d i 
u n a c o m p a g n a , s o n o s ta t i r i ce 
v u t i i d e l e g a t i e d i n v i t a t i de l 
la L i g u r i a . A l l a m a n i f e s t a z i o n e 
h a n n o p a r t e c i p a t o m o l t e d o n 
n e , l e qua l i , r e c a n d o i l o r o ra
gazzi , s i s o n o i n t r a t t e n u t e a 
p a r l a r e d e l l a lot ta p e r la p a c e 
e d e i p r o b l e m i d e l l a v o r o e d e l 
la cosa . U n a l tro i n c o n t r o o r 
g a n i z z a t o da l la s e z i o n e A p p i o 
ha a v u t o l u o g o in casa d i c o m 
p a g n i i n v ia C e s a r e B a r o n i a . 
L e o p e r a i e d e l Po l igra f i co h a n 
n o s c a m b i a t o l e l o r o e s p e r i e n z e 
d i l o t ta c o n l e o p e r a i e g e n o 
v e s i . L 'on . Caprara , d e l l a d e l e 
g a z i o n e n a p o l e t a n a , ha p a r l a t o 
n e l c o r s o d i u n a m a n i f e s t a z i o 
n e a l l a s e z i o n e Mazz in i . L' in
c o n t r o s i è c o n c l u s o c o n u n 
r i n f r e s c o . In u n a r i u n i o n e te
n u t a in casa a P o r t i c o d 'Otta
v ia , a l c u n i d e l e g a t i d i B o l o g n a 
e M a r z a b o t t o si s o n o i n c o n t r a t i 
c o n I c o m p a g n i e n u m e r o s e 
f a m i g l i e Israe l i te . N e l c o r s o 
d e l l a c o m m o s s a m a n i f e s t a z i o n e , 
d u r a n t e l a q u a l e s o n o s ta t i ri
c o r d a t i g l i e e c i d i d e i n a z i f a s c i 
s t i , ha p a r l a t o la c o m p a g n a Gi
na B o r e l l i n i . 

A l l a S e z i o n e S. L o r e n z o ha 
a v u t o l u o g o u n i n c o n t r o d e i 
c o m p a g n i d e l e g a t i f e r r o v i e r i d i 
B o l o g n a , F i r e n z e , . N a p o l i , G e 
n o v a c o n i c o m p a g n i f e r r o v i e r i 
d i R o m a T e r m i n i e S. L o r e n z o 
D e p o s i t o l o c o m o t i v e . V i s o n o 
s tat i a l t r i d u e i n c o n t r i d e i c o m 
p e g n i d i S. L o r e n z o i n u n l o 
c a l e d i p a l a z z o L e m p e r i n i , d o 
v e ha p a r l a t o i l c o m p a g n o B o l -
d r i n i , e d un'a l tra c o n l a d e l e 
g a z i o n e d i RiminI , a l l 'os ter ia 
d e l l a « S o r a R o s a >.. 

11 c a p o d e l l a s q u a d r a omic id i , 
dot tor Ugo Macera, h a Interro
gato per t u t t a la g iornata d i Ie
ri il g i o v a n e A n t o n i o Lanzl l lo . 
c h e l u n e d i ha s e l v a g g i a m e n t e col
p i to a m a r t e l l a t e s u i c a p o l ' ope 
ralo R u b e n s Loschi , i n u n a pa
lazz ina ancora In cos t ruz ione 
s u l l a T lburt ina . 

Il Lanz l l l o è c a d u t o i n fre
q u e n t i c o n t r a d d i z i o n i lasc iando 
Inter.tlere c h e al fa t to fosse pre-
.«ente a n c h e u n terzo i n d i v i d u o 
i n t i m o del fer i to . La pol iz ia . 
dal la natura Celle feri te r iscon
trate s u i Loschi è de l l 'avviso c h e 
egl i s i a s t a t o c o l p i t o a l le spal 
l e e n o n . c o m e sarebbe apparso 
In u n p r i m o m o m e n t o , ne l cor-
=o di u n a v io l en ta c o l l u t t a z i o n e 
Le c o n d i z i o n i de l l 'opera lo .«ono 
sta7lonarIe. Dopo l"opera7lone di 
t rapanaz ione del cran io . 11 Loschi 
n o n h a ripreso c o n o s c e n z a e 
versa tu t t 'ora In i m m i n e n t e p e 
•ico'.o a i morte . 

Una signora vince 
dieci milioni al Lotto 

Gli affezionati de l Lot to o g n i 
t a n t o r i c c \ o n o q u a l c h e soddis fa
z ione c h e . pur n o n e s s e n d o pa
ragonabi le a q u e l l e offerte dal 
Totoca lc io c o n la s u a p i o t a l a c i 
mi l ioni , vale a r imet tere in s c -
*to q u a l c h e f o r t u n a t o giocatore 

Q u e s t o è 11 ca.v> det la s i gnora 
R o ^ Zampi a b i t a n t e r.el quar
t iere dc'.re Vittorie la qu&>. g io 
c a n d o ai bo:te»hlr .o d i \ l a E7I0 
ha p u n t a t o m l l > l ire su l l a r u o 
t* di Napo' l e 500 s u t u t t e le 
ruote , s u l t e r n o 8 - 15 - 86. I tre 
numer i s o n o usc i t i e la flgr.ora 
Zampi ha xn'ascato :« bel la som
ma o i dieci m i l i o n i 

Un cadavere nel Tevere 
Alle 7.30 di « r i agenxt « i t a 

pol iz ia r .uria ie h a n n o tra t to a 
r l \ a il cada*ere di ur.a d o n n a 
c h e caiifcsriava s u i Tevere , al
l 'a l tezza del'A MAgìiana. Il ca
davere n o n presenta tracce di 
\ { o ' e n z a e si p r e s u m e appar-
•fTK^ aC ur.a su ic ida . 

. Illegali le iniziative 
di « Meridiana » e SICM 
L'VtftCìo s;ampa del Comune 

"TimunKM: 
« Da q u a l c h e t e m p o u n n u o 

>o fogl io s e t t i m a n a l e dalla t e 
s t a t a '"La Mer id iana" e d u n a 

Soc ie tà Immobi l iare Commercia
le Mi lanese ( S I C M ) h a n n o a s 
s u n t o l ' in i z ia t iva d i offrire i n 
v e n d i t a terreni , a l l o s c o p o di 
creare. la pr ima u n a Citta giar
d i n o d i c irca d i e c i m i l a apparta
m e n t i . tra l e v i e A n a g n l n a e 
T u i c o i a n * . e la s e c o n d a u n a 
c i t tà g iardino, d e n o m i n a t a « Fe
lix d i Castel F u s a n o ». i n z o n e 
s i t u a t e fuori d e l per imetro d e ! 
P lano Regolatore 1931. 

D a t o c h e per l e z o n e In q u e 
s t i o n e n o n s o n o s t a t e m a l s t i 
pu la te c o m e n z l o n i e d i l i z i e c o n 
il C o m u n e di R o m a a norma de l 
l 'aricelo 14 de l la Legge 24 mar
z o 1932 n . 355. s i a v \ e r t e la c i t 
t a d i n a n z a c h e l e in iz ia t ive pa
troc inate dal predet to s e t t i m a 
n a l e e Calìa SICM. n o n o f frono 
a l c u n a garanzia d i legalitA * 

Culla 
Isa ieri, il c o m p a g n o Catto Fer-

marieUo. de l la s egre ter ia de l la 
Federaz ione n a z i o n a l e braccian
t i , e la c o m p a g n a G l n c t t e Hono-
rè s o n o i gen i tor i fe l ic i de i pic
co lo Luca. 

G i u n g a n o loro e al n e o n a t o > 
fe l ic i taz ioni e gi i augur i Cel-
l 'Cni /à . 

manifestazioni d'oggi 
QIMDRARO (Via dei Furi , 

t ram dal la Stafer a l la S t a z i o n * ) : 
aaaamblaa popolar* a l i * ora 
19,30; d i l a g a t i dai paasi mart i 
ri (Marzabotto , V i n c a ) ; oratori 
• l i onora voli Edoardo D'Onofrio, 
Clina Borali)ni • Carla Capponi . 

TRIONFALE (Via Piatro d a n 
no na 6, t ram n- 2 7 da P iazza 
C a v o u r ) : a s s a m b l a a popolar* 
al la ora SO; da lagaz lona di B o 
l o g n a ; Oratora Enrico B o n a i x i , 
• •gra tar io dalla Fadaraz ion* di 
Bologna . 

APPIO (Clrconva l laz lona Ap
pi» 19, t ram dalla Stafar a l l a 
S t a z i o n a ) : m a n i f a s t a z i o n » c o n 
I lavoratori dal la fabbricha dal 
quartiara ora 17 da lagaz ion* di 
T o r i n o ; Oratora Catasta Nagar-
vllla, matnbro dalla Dirazìon* 
dal PCI. 

PARIOLI (Via Scarlat t i 9 , 
t ram n. 4 dalla S t a z i o n a Termi
n i ) : m a n i f a s t a z i o n * c o n i lavo
ratori dal Poligrafico • dal la 
Lancia or* 17 d*t*gazÌon* di 
M i l a n o ; oratora Mario Monta -
g n a n a , segre tar io dalla C.d.L. 
di Mi lano . 

PORTO FLUVIALE (Via Ode-
rial da Gubbio , t ram n. 2 8 o 13 
o p p u r e cce lere» C da P o n t e Ga
r iba ld i ) ; a s s e m b l e a a l l e ora 
19,30; c le 'ezaz ione di Mi lano ; 
Oratore G i u s e p p e Alberganti , 
Segretar io del la Federaz ione dì 
Mi lano 

LATINO METRONIO (Via Lu-
s ì t a n i a . a u t o b u s n. 9 0 da Piaz
za V e n e z i a ) : a s s e m b l e a popola
re a l l e o r e 19,30: deTegaztore di 
Forl ì : Oratore Ceccaroni . S i n d a 
c o di R imin i . 

LUDOVISI (Via Brescia, fl'o-

Per le Sezioni 
Til'e le mie l i t i i t u l i tlttal 

i t i t ieni eia S « s * sriTtrfits i 
tu n t i rm il i » « =ittri«ìi i t t i 
ta « TtitTKln* eui l t» wl P -
=rri»;'t fi erri fm%* 1» C*=-
c i u : " f ) : : ; i ; i3Ì i . 

Piccola ermètica 
IL GIORNO 

— Otiti, 12 gennaio . S. Modesto 
( 13-352». Il so le sorjte al le t r e 
8.3 e tramonta al le l ì -
— Bol lett ino democrat ico . Nat i : 
maschi 3 . f emmine *S- Morti 
maschi 20 f e m m i n e 39. Matri
moni 47. 

BOLLETTINO METF.OROLO-
GICO: Temperatura d i f r i : m i 
nima 2J) mass ima 12. Cie lo .-o-
pCTto con precipitazioni sparse 
VISIBILE E ASCOLTABILE 

TEATRI: « Monsiponr P e n d i 
li > El lXlisco. < Lorenzaccio > al 
Valle. Circo Togni . 

CINEMA: « Pietà e e r I ciusti » 
al Principe. « L'amante indiana » 
al Volturno. « L'oro di Napoli » 
Capltol e Artston: « Operazione 
App»i Rem » al l 'Aurustus . Otta
v iano: « l ì forestiero» all 'Aurora: 
« Lo sce icco b ianco » a) Cine -
Star; «.Questi f a n t a s m i * al Del 
Vascello: « Viva Zanata > al l 'E
speria. Golden. R e x : e II connu l -
statorc del Mess i co» al Garba-
tella: « Nata ieri » a l lTnduno: 
« L'ultimo aparhe » al La F e n i 
ce . Tirreno: « Fronte del porto » 
•1 Plaza: « Il seduttore » al R u 
bino. 
—RADIO: Programma nazionale 

— ore 11.15 compless i e solisti Ji 
musica lcjtKcra. ore 18 musica 
sinfonica, ore 21 II franco t ira
tore. - Secondo programma -
ore 14.30 il discobolo, ore 17 ba l 
late con noi . Terzo programma -
ore 19 d i \ c r t i m c n u ver fiati. 
ore 2 2 / S mus iche no »"rsniche. 
ere 2X35 I fratelli G n m m - TV 
ore 21 Un n o m o nella vita. 
OFFERTE DI SOLIDARIETÀ* 

— Per la s icnora O.C. il «umor 
Tcobaldo Canul lo ha inv ia to 
quanto richiesto. O. C. può p a s 
sare in redazione per ritirare il 
dono del signor Canul lo . al Qua
le va U nostro riwrraziamento. 
FESTE E TRATTENIMENTI 

— Alla Società amici dj Castel 
S. Ange lo , domenica 18 a l l e o t e 
17 concerto del duo T a s s l n a n -
Santos . Il dr. Armando Magato
li terra una conversazione. 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 

— All 'Associazione artistica In
ternazionale ornei a l le ore 17.30 
Federico Vittorio f a r d e l l i terra 
una conferenza sul t e m a : t R i v e -
lazione e cultura ». per l'aDCrtu-
ra del l 'anno accademico de l l 'As
sociazione per il progresso degli 
studi moral i e religiosi . 

b u s n. 75 da Piazza A r g e n t i n a ) ; 
a s s e m b l e a popolare a l l e or* 
19,30; de legaz ione di Padova; 
Oratore Conce t to Marchesi , 

PIETRALATA (Via Pietralata, 
tram n. 9 dalla S t a z i o n e Termi
ni a Portonaooio e q u i n d i a u t o 
per P i e t r a l a t a ) ; a s s e m b l e a po 
polare a l l e ore 19; d e l e g a z i o n e 
di M o d e n a ; Oratore G i u s e p p e 
D'Atomo, aogretario della Fede
raz ione di Modena. 

Nel corso della e i o r n a t a di 
oggi h a n n o luogo inol tre I s e 
g u e n t i Incontri tra delegati * 
de legata alla Conferenza Nazio
n a l e e le d o n n e e le lavoratrici 
r o m a n e : 

TRASTEVERE: d u e Incontri 
oon la de legaz ione l ivornese e 
con la parteo ipaz ione del S i n 
daco di P i o m b i n o ; CENTOCEL-
LE: d u e Incontri con la de lega
z i o n e napo le tana e c o n la par
t ec ipaz ione di T i n a D'Ayenio, 
cons ig l i ere c o m u n a l e di Napol i ; 
PRIMAVALLE: un incontro con 
la de l egaz ione sarda e con la 
partec ipaz ione di Claudia Lod-
c*o. d e p u t a t a reg iona le ; TRUL
LO: un incontro con la delega
z ione di Venezia e c o n la par
t e c i p a z i o n e del l 'on. S a n n l c o l o ; 
F*LABIO: un i n c o n t r o c o n u n a 
derogazione di dir igent i f e m m i 
nili e c o n la nnrtec ionz ione di 
Min Bocc i : TUSCOLANO: u n i n 
c o n t r o c o n In de l egaz ione e m i 
l iana: VESCOVIO: u n i n c o n t r o 
con la de legaz ione t o s c a n a e 
con la par teo iT- ' Ione HI Car
m e n Z a n t i ; PONTE MILVIO: 
un i n c o n t r o con la de l egaz ione 
aene«« e con la partec ipaz ione 
di Illa C o o o l . 

La lista democratica 
per l'Ordine dei medici 

Sabato e d o m e n i c a prosami! 
a \ r a n n o l u o g o le e l ez ion i pel
li c o n s i g l i o del l 'Ordine del Me
dici . 11 c o n s i g l i o d i m i s s i o n a r i o 
s i p r e s e n t a c o n u n b i lanc io I n 
s o d d i s f a c e n t e per tu t t i , c h e b a 
faubcltuto e busc i ta gravi cr i t i 
c h e In t u t t i g l i a m b i e n t i . Nel la 
i m m i n e n z a de l le e l ez ion i 1 m e 
dici democrat i c i p r e s e n t a n o u n 
programma Ispirato alla n e c e s 
s i tà d i ribolvere s e c o n d o u n a 
•visione organica 1 problemi del 
mcd .c l e in part ico lare que l l i 
d i a u m e n t a r e le poss ib i l i tà d i 
o c c u p a 7 i o n e . a t t raverso l 'am
p l i a m e n t o d e l c o m p l e s s i o s p e 
dal ier i e In uni f i caz ione de l l e 
m u t u e , d i condurre l e trat ta t i 
ve c o n l'iNAM i n d i c e n d o u n 
r e f e r e n d u m tra 1 medic i , d i m o 
ralizzare la %ita p r o f e s s i o n a l e 
par t i co 'armente per q u a n t o r i 
g u a r d a Io s v o l g i m e n t o de l c o n 
corsi . d i m a n d a r e i n porto la 
a n n o s a q u e s t i o n e del la Cnsea 
p e n s i o n i , e c c 

I n o m i c h e 1 medic i democra
t ic i p r o p o n g o n o per la e l e z i o n e 
de! c o n s i g l i o : prof. Moroel lo 
Morel l ini , dr. R e n a t o Lus*na> 
dr Nicolo Licata, dr. Loris Ga-
sparrl , dr. R e r a t o Ces io , dr. 
Fe l ice P iersant l , dr. Gabriele 
Crespi , dr. V incenzo De Lipsia, 
prof. D i o n i s i o Bedett i , pro fe s so 
res sa Nerina P l i sca Ino l tre 1 
medic i democrat ic i r i t e n g o n o d i 
poter 6cgr.a!are i ecsruentl n o 
mi fra que l l i propagandat i d a 
a l tre corrent i : prof. Alfredo 
Par loveechlo , prof. Ferdir-ando 
Sc iacca , dr. V i n c e n z o Rust jehe l -
II, dr. Fel ice lerace, dr. Aldo 
Prio lo . 

COiWOCAZIOM 
Partito 

SUE; Coujijai £rl oa'.Uti <fc f2-
!a!j. 4*>'+ ri>33j^!oai :at«-r;fl <> »:::-
* »*: S . ^ . K I ! ; &.3S3; iV.t *:» "S *V.x 
»** fin» CaTiTv Min o (r \. HnvV >. 

Snitae Oititasr: ftji! i ' > or« }3 r<ra-
•"WÌ it-'.l'i'i io 'a w n ' . 

I t a l i a - U R S S 
0?|ì tilt ere 19 tji:i . rf.-k--.oi» 'i 

-i ? i n <»;c. 7 ?»r d.*~i:c.-« d>U XS::TO 

RADIO E TV 
PROGRAMMA N A Z I O N A 

LE — 7. 8, 13. 14. 20.30. 23.15 
Giornale radio. 11,15 Piccol i 
compless i e solisti di musica 
leggera . 11.45 Le c o n v e r s a 
zioni del medico . 12 Musica 
per banda. 12.15 Orchestra 
F c r r a n . 13.15 A l b u m m u s i 
ca le . H.15-14 30 Chi è di s c e 
na? 16.25 Previs ioni del t e m 
po per i pescatori. 17 Orche
stra Brieada. 18 Musica s i n 
fonica. 18J0 Universi tà in ter 
naz ionale Marcel l i . 13.45 
Orchestra Luttazzi. 19.15 A n 
tichi caffè i tal iani . 19.45 
Asoett i e moment i di v i ta 
ital iana. 20 Gaetano Gircelli 
e !a sua orchestra. 21 II t re 
n ino dei mot iv i . Il franco 
tira toro. Ooera romantica in 
tre atti 24 Ul t ime rot iz ie . 

SECONDO P R O G R A M M I 
— 9M Spet tacolo del m a t u 
r o . 10.30-11 Casa, do lce casa . 
13 Orchestra Fraena . 13.30 
C'ornalo radio. Cos imo di 
Ccg:ic e il suo quinte t to . 14 
Il contapocc*. Orchestra S a 
v ina . 14-30 II d i scobolo . 15 
Giornale rad.o Boti , mcteor . 
^•JcTore rrusìca'e d i t a l i * . 15 
Terza nairlna. 17 Bal late con 
no: . 18 Giornale radio. 19 
Classe unica . 1<».30 Orchestra 
Lu'rt Vinc i . 20 Radio«rra. 
20.30 I! frenino dei mot iv i . 
Il c a m p a n t e d'oro. 21.45 Una 
sera a N e w York 22,15 Una 
a'ba a'Jj'.unqa» de'.'.i nostra 
vita 23-23.30 Siparietto . 

TERZO PROGRXMMA — 
19 Divert iment i per fiati di 
Mozart. 19,30 La Rassegna. 
20 L'indicatore economico . 
30.15 Concerto di o?r.i sera 
21 r Giornale del Terzo. 
21.20 II c:*:o. l 'aviazione di 
czei e &z domani . 21.35 T e a 
tro m i n i m o . 22 03 Antiche 
mus i che polifonie?-e. 22.35 
At torno a l focolare c o n 1 

fratelli G n m m . 
TELEVISIONE — La TV 

dei ragazzi. 18.30 Vacanze 
i ta l iane. 20 45 T e > 2 ^ o m a ! e 
21 U n giorno nella vita -
-" "TI "T Guardate c o m e si 
fa. 23.30 Rep"„ea Telegior
nale . 
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( D a l n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e ) 

B O L O G N A , l i . — M a r m o , 
P a s q u a l e e F o n i , u o m i n i d i 
d i v e r t o c a r a t t e r e , d i t e m p e r a 
m e n t o c o n t r a s t a n t e , h a n n o i n 
c o m u n e u n a q u a l i t à : l a p r u 
d e n z a L a v i t t o r i a c o n t r o l ' A i -
g c n t i i i u n o n l i h a s c a s s i e t u t t i 
o t r e n o n s i rami L o c h i t i p r e n 
d e r e d a l l ' e u f o r i a p e r l ' i n a . - p e t -
t a t o s u c c e s s o . P a s q u a l e è p r u 
d e n t e p e r c h é 6 f u r b o , F o n i 
p e r c h é è u n a t t e n t o c a l c o l a 
t o r e , M a r m o p e r c h é è d i n a 
t u r a F e r i a e r i f l e s s i v a . 

P e r c i ò l a « q u a d r a d e l B e l 
g i o , d e l p i c c o l o B e l g i o c h e u n 
t e m p o p o t e v a e s s e r e c o n s i d e 
r a t a U n ' a v v e r s a r i a t r a s c u r a b i 
l e , t u t t ' a l t r o c l i c t e m i b i l e è 
.<-*ata e s a m i n a t a a t t e n t a m e n t e 
d a i n o s t r i e s p e r t i e p a r e c c h i 
o s s e r v a t o r i f e d e r a l i h a n n o s e -

Il programma 
delle due « Nazionali » 
F c c o i l r u o l i n o d i m a r c i a 

n e l l e d u e s e l e z i o n i n a z i o n a 
l i c h e g i o c h e r a n n o d o m e n i c a 
a n a r i e m e r c o l e d ì a L o n 
d r a : L a s q u a d r a n a z i o n a 
l e « A » p a r t i r à d a B o l o g n a 
a l l e o r e 7 ,50 d e l g i o r n o 1 3 
p e r g i u n g e r e n e l t a r d o p o 
m e r i g g i o . a l l e 1 9 . 1 2 , a B a r i . 
L a s q u a d r a « P r i m a v e r a » , 
c l i c g i o c h e r à a L o n d r a , p a r -
t i r a d a B o l o g n a a l l e 1 3 . 0 9 
d e l g i o r n o 13 p e r a r r i v a r e u 
L o n d r a a l l e o r e 1 5 , 0 5 d e l 
g i o r n o s e g u e n t e ; r i p a r t i r à 
d a L o n d r a a l l e o r e 10 d e l 
g i o r n o 2 0 p e r s c i o g l i e r s i a 
M i l a n o a l l e o r e 7 ,17 d e l 
g i o r n o 2 1 . 

Gli arbitri per Italia-Belgio 
e Inghilterra-Primavera 
L a p a r t i t a d i c a l c i o t r a 

l ' I t a l i a e d i l B e l g i o a B a r i 
s a r à a r b i t r a t a d a l l ' u n g h e r e 
s e l l a r a n g o z o c h e s a r à 
c o a d i u v a t o d a i s e g n a l i n e e 
Z s o l t e P o l e r c t z k y , a n c h e 
e s s i d e l l a f e d e r a z i o n e u n 
g h e r e s e . 

L ' i n c e n t r o d i c a l c i o , t r a 
l a s q u a d r a g i o v a n i l e i t a l i a 
n a e q u e l l a i n g l e s e , s a r à d i 
r e t t o d a l s i g . F a u q u e n b e r -
g h e d e l l a F e d e r a z i o n e f r a n 
c e s e . 

g u i t o l e p r o v e i n t e r n a z i o n a l i 
d e i « D i a v o l i r o s s i - . P r u d e n z a ! 
G l i *> a z z u r r i » n o n s o n o p i ù i 
c a m p i o n i d e l m o n d o e d a n c h e 
i l B e l g i o , c h e s u o t t o i n c o n t r i 
d i s p u t a t i c o n g l i i t a l i a n i n e 
h a p e r s i s e t t o e n e h a v i n t o 
s o l o u n o , o g g i p o t r e b b e d a r c i 
s c a c c o m a t t o . U l t i m a m e n t e i 
b e l g i h a n n o b a t t u t o i v i n c i t o r i 
d i B e r n a , q u e l l a c o m p a g i n e 
t e d e s c a c h e l a s c o r s a e s t a t e , 
p a r e v a f o s s e d i v e n u t a l a d e p o 
s i t a r i a d e l n u o v o v e r b o c a l c i 
s t i c o , e p o i l ' u n d i c i d i C a r r é 
h a p a r e g g i a t o c o l f r a n c e s i a 
P a r i g i d o p o e s s e r e a n d a t o i n 
v a n t a g g i o p e r d u e a z e r o . I 
b e l g i s i s o n o p r e p a r a t i p e r l o 
i n c o n t r o d i B a r i c o n p a r t i c o 

l a r e c u r a : e s s i v o g l i o n o c a n 
c e l l a r e d a l l o r o a l b o d ' o r o i l 
n e t t o i n s u c c e s s o d i L u g a n o . 
s u b i t o d u r a n t e i c a m p i o n a t i 
d e l m o n d o l ' a n n o s c o r s o . I n 
q u e l l a a f o s a d o m e n i c a , i n o 
s t r i m o s c h e t t i e r i s c h i a c c i a r o n o 
i p r o s s i m i a v v e r s a r i c o n q u a t 
t r o r e t i a u n a I b e l g i , t r e 
F i o r a i p r i m a , s i e r a n o m i s u 
r a t i c o n g l i i n g l e s i p a r e g g i a n 
d o ( 4 - 4 ) d o p o i t e m p i s u p p l e 
m e n t a r i . E r a s t a t a u n i p a r t i 
t a m a s s a c r a n t e c h e i r o s o c n n -
t i s t i s p o r t i v i a v e v a n o d e f i n i t o 
- u n ' e r o i c a m a r c i a s p o r t i v a d i 
a n n i e n t a m e n t o ••. 

A L u g a n o , i b e i s i n o n P V C -
v a n o p i ù f u o c o p e r b r u c i a r e 
u n f i l o d i p a s l i a e l a n o s ' r a 
m o d c s ' a r a o p r e s c n t a t i v a s i i m 
p o s e f a c i l m e n t e . I l 4 a 1 i n 
g a n n ò , p e r ò , p a r e c c h i o s s e r v a 
t o r i c h e f o r m u l a n d o i l o r o 
p r o n o s t i c i s u l l a b a = e c i o n e 
s t o r i s u l t a t o p o s i t i v o , a f f e r m a 
r o n o c h e a B a s i l e a p l i - a z -
7 U r r i - a v r e b b " ' o s u r c ' a ^ n t o 
l a S v i z z e r a . L a m e m n r a l v ' o 
b a t o - t a s u b i t a tìal'a n - * * r a m -
r i o n a ' e h a p e i c h i a r i t o m o l t i 
e q u i v o c i e . n e l l o ? t c : * o t e m o r > . 
h a r i a b i l i t a t o l a f o r m a z i o n e 
b e l ? } . 

Q u ^ - t a v e c c h i a s t o r i a , i p i ia . - -
dir .E^. i M a i n o . P a - q u Y l e e F o -
- i s e ?-i r a c c o T i ' a n o o^r . i r i o r 
n o . F ^ s i n o n i£rno-?r -> c h e a 
L u g a r . > n'- ib'arr.o b i t t u t o i r . a v 
v e r s a r i o g i à f i c c a t o i n d u " d a 
u n a p r o v i c h e l o a v e v a s b a n 
c a t o 

A b b ' a r r . - » r : ? c U " 0 a h m ? o 
c o l « :2r:0T M = » T r i e c o l d o * 
t o r F o n i l i s o j . v l n b ^ l r a L i j 
f o r m a z i o n e c h e v e d r e m o n ^ ' j 
m o d " m o r i7 Ìor .? ."e c*r-i".^o d " ! - ! 
la b e l i a B a r i è -rrc-'rt c h e ; 
e g U a T e a q u e ì ' a c r i c h i p a 
g a t o i t e ^ ^ e h " . e d h * r r - - r ? -
g ia t^ i t C r . o T . b e ' . O n i r i ' - i *if 
i n f o r m a r . ' o n i s ' i l a i u o c o c o r e t 
t i v o b e ' z a chr \ i C i a m o . d e 
s u n t e d a o u e l ' e r a r e . s.">nr> a?. 
co—» \ i ' : ì ; - ; : m r . 

I I rr .rxìo d e i b e l a ; d i u ; a - « -

i l s h t ^ m i r o n v . - - i i c^i *frn 
ni">: a P - . - ì t i rr-^c a p — . : \ " * 

t e m p r a e c c e z i o n a l e , f o r t e e riu-
I O c o m e in i t r o n c o d i f a c c i o , 
è f o r m i d a b i l e n e l l e i n v e r n o . 
T u t t a la r e t n > 2 i \ T \ i i a s i t r o v a 
a s u o a g i o q u a n d o g l i a v v e r s a 
r i p r e m o n o a i e t e i n i n a s t a . 
S u l l o p a l l e a l t e l a d i f e s a b e l -
za è I m b a t t i b i l e , l o h a n n o d i 
c h i a r a t o i t e c n i c i t e d e s c h i , 
q u e l l i fi a n c e s i o l o s t e f - o c o -
.-e h a n n o r i f e i i t o « l i o s s e r v a 
t o r i i t a l i a n i a i n o s t r i t r e d i r i -
' . 'ent i . P r o p r i o d a q u e s t e i n d i 
c a z i o n i M a r m o , F o n i e P a s q u a 
l e s o n o p a r t i t i p e r s t a b i l . r o l a 
n o s ' . i a t a t t i c a 

L a m e d i a n a b e l g a n o n o l t r e 
p a s s ; . m a i l a m e t à c a m p o : d a 
v a n t i a l l a p o i i n c ' è s e m p r e u n 
f i t t o g r u p p o d i u o m i n i c h e 
p r e s i d i a l a z o n a d i t i r o e m e t 
t e i l p o r t i e t o a l r i p a r o d a l l e 
s o r p r e s e . H u y s m a n s , i l m e d i a 
n o d e s t r o , ^e n e s t a a f i a n c o 
d e l t e r z i n i D r i e ^ e V i n i B r a n d t . 
A n c h e l ' a l a r i r . i - t t a M e r m a n s , 
i l f a m o s o Mo> n i n n e . s i p i a z z a 
f r e q u e n t e m c n ' e n e l l a f a s c i a 
p r e s i d i a t a d a l l i <=eeor.da l i n e a 
L a d i f e s a c o n t r o l l a l ' u o m o c h e 
a v a n z a v e r s o l a p o r t a , m a n o n 
l o s e g u e n e i r i t o r n i D a q u e s t e 
i n f o r m a z i o n i l i m i t a e v i d e n t e 
c h e i l b l o c c o d i s o r v e g l i a n z a 
n o n h a i n c r i n a t u r e e c h e è 
q u i n d i i m p o s s i b i l e s o r p r e n d e r 
l o c o n u n a m a n o v r a t e s a d i 
r e t t a m e n t e a i e t e P e r s u p e r a 
r e l a s c h i e r a d ' C a r r é bisogni"» 
g i u n c a r e d ' a s t u z i a b i s o g n a m a 
n o v r a r e a l u n ^ o e , c o n t e m p o 
r a n e a m e n t e , c o n e s t r e m a p r o n 
t e z z a . 

I l g i u o c o i c l M i l a n a d e s e m 
p i o . f a t t o d i f i n t e e c o n t r o f i n -
i e , d i p a u s e , d< t e n t e n n a m e n t i , 
d i i n t e l l i g e n t i R h i r i u o r i . p o 
t r e b b e s c a r d i n a r e * a b b a s t a n z a 
f a c i l m e n t e l a c e r n i e r a d e i d i a 
v o l i r o s s i . L a c o m p l i c a t a s e r i e 
d i t r i a n g o l a t i m i s i n c o p a t e d o 
l i l i u n g h e r e s i , p i e n e d i r i t o r n i , 
d i f a l s i v u o t i , t l : a e r e e d i p e 
r i c o l o , m e t t e r e b b e n e i g u a i I 
b e l g i . I n v e c e . U s g r o p p a t e d i 
V i r g i l i , l i n e a r i , d o m i n a t e d a l l a 
f o r z a e n o n d a l ? s c a l t r e z z a , 
n o n i m p r e s s i o n e r e b b e r o m e n o 
i n a m e n t e i l h r s v o C a r r é , i n s o r -
o a s s a b i l ò n e l < t a c k l e » . P e r c i ò , 
l a t a t t i c a s t u d i a t a p e r f i l t r a r e 
a t t r a v e r s o l a p a l i z z a t a b e l g a , 
s a r à q u e s t a : B i c n g n l . B o n i p c r -
t l e G a l l i ( e s..' n o n c i s a r à 
G a l l i a v r e m o B a c c i ) i m p o s t e 
r a n n o l e a z i o n i a t r e q u a r t i 
d i c a m p o , c o n d e i t o c c h i v e l o 
c i , r a s o t e r r a <in q u e s t i g i o r n i , 
F o n i n o n v u o l e s e n t i r e p a r l a r e 
d i p a l l o n i a l z a t i ) , e B a s s e t t o e 
F r i g n o n i g i u o c h e r a n n o d i p u n 
ta s u l l o s c a t t o . I b e l g i n o n s o 
n o f o r t i p a l l e ? g i a t o r i . n o n h a n 
n o i l s e n s o d e l l a p o s i z i o n e s v i 
l u p p a t o , n o n c i r c o l a n o 1 t e m p i 
e l e d i s t a n z e , s- t r o v a n o s p e s 
s o i m p a c c i a t i . ' I* g i u o c o d e i 
b e l g i s t r i n g i f c r i n * : . è u n g i u o 
c o p i ù d i r o t t u r a c h e d i c o 
s t r u z i o n e ; p e r ò n e l l ' u n d i c i , v i 
s o n o a n c h e v o m i n ' d ' i n d ' i b b i n 
c l a r a c , c o m e M e r m a n s , C a r r é . 
C o p p e n s . c h e p o s s o n o r i s o l v e r e 
d a s o l i u n i n c o n t r o 

L a s q u a d r a b e l n a l a c o n o 
s c e t e . v i a b b i a m o g i à d a t o ì n o 
m i d e i g i o c a ' o r i n e i g i o r n i s c o r -
• i . A d o g n i m o d o l i r i p e t i a m o : 
e c c o v e l i . M e o r t ( S C A n d e r -
l e c h t ) , D r i e s ( B c r c h e m S p o r t ) , 

Y I . I I B r a n d t t L . ' o . - o S . K . l , 
H u y - m a n s « B o e i s c h o t A . C ) , 
C a r r é <F. C . L i c u e o i s ) . M o w 
( A n t w c r p F . C ) L e m b e r e c h e t s 
( F . C . M a l i n o l ì ) , G i v a u l ( S t a n 
d a r d C . L . l , Copper . -» ( B c c r s c h o t 
A . C > , H o u t ( S t a u d a i d C L ) , 
M . ' i m a n s ( S . C A n d e r l e c h t ) . . 

Q i i e . - t i n o m i l i c o n o s c i a m o 
t u t t i , m e n o l a m o z z a l a d e s t r a 
G i v a r d , u n t r e n t u n e n n e c h e 
n o n h a p i t u t o p r e n d e t e p a i t e 
a g l i i n c o n t i i i n t t r r . a z i o n a l i p e r 
c h è è i m p i e g a t o i n u n a f a b b r i 
c a d ' a r m i e n o n p u ò m u o v e r a i 
c h e d u r a n t e i e f e r i e ( n e l B e l 
g i o i l c a l c i o è d i l e t t a n t i s t i c o . 
E* u n d i l e t t a n t i s m i - c o s ì e c o s i 
p e r c h è i p r e m i d i p a r t i t a s o n o 
p i ù e l e v a r c l i c n o n i n S \ o i i a . 
U n g h e r i a e d U R S S ) . 

2 U A K T I N 

ECCEZIONALE PARTITA DI CALCIO DOMENICA A TORINO 

GLI AV VE®iMENTI SPORTIVI 
I TECNICI AZZURRI NON SOTTOVALUTANO I BELGI 

Chi sono gli avversari di Bari 
e come possiamo batterli 

Il g ioco dei « diavoli rossi » è più di rottura che di effettiva 
costruzione — La funzione di Galli, Ricagni e Boniperti 

LoJrainsiDlrailoiive 
per ospitare la "Vcros LCHADÒ,, 
La squadra ungherese schiererà 6 nazionali: Hide-
ghuti, Sandor, Palotas, Kovacs, Lantos e Zakarias 

M i c h e l e 1 - n n t o s , ( c u l m i d e l l a 

N a z i o n a l e è u n o d e i p i ù f o r t i 

e l e m e n t i d e l l a « Y o r o s L o b o g ò » 

l . a n t o s è c o n o s c i u t o a n c h e i n 

I t a l i a p e r a v e r e f a t t o p a i t e 

d e l l a n a z i o n a l e u n g h e r e s e t h e 

i n c o n t r ò l ' I t a l i a a l l ' O l i m p i c o 

T O K t x o , l i . — H a a l c u n i 
p i o n i ! l a d i r e z i o n e d e l l a J u 
v e n t u s è In t r a t t a t a e p e r e f 
f e t t u a r e , d o m e n i c a p r o s s i m a . 
In o c c a s i o n e d e l l a s o s p e n s i o n e 
d e l c a m p i o n a t o , u n a « a r a tll 
e c c e z i o n a l e I n t e r e s s e . L a s o c i e 
tà b i a n c o n e r a I n f a t t i h a I n v i 
t a t o a g i o c a r e a l t o s t a d i o c o 
m u n a l e d i T o r i n o l a s q u a d r a 
u n g h e r e s e V o r ò s i . o b o R ù ( I l a n -
d l e r a i t o s s a ) , c a m p i o n e u n g h e 
r e s e n e l 1933, F i n o a q u e s t a 
s e r a p e r ò l a q u e s t i o n e n o n e r a 
a n c o r a p e r f e t t a m e n t e d e f i n i t a 

A p p r o f i t t a n d o d e l l a p a r e n t e 
s i a z z u r r a e v o l e n d o c o l l a u d a -
re l ' e f f i c i e n z a d e l l a p r o p r i a I n 
q u a d r a t u r a c o n t r o u n a s q u a 
d r a d i a l t o r a n g o i l s o d a l i z i o 
U i n r o n e r o s i è r i v o l t o a l l ' U n -
K h e r l a . l a c u i s c u o l a c a l c i s t i c a 
è u u a n l m e m c n t e r i c o n o s c i u t a 
c o m e la m l K l i o r e d e l i n o n d o . 
K s s e n d o l a I t o n v e d i i i m e i m a t a 
In u n a t o u r n é e la F e d e r a z i o 
n e m a g i a r a h a p r o p o s t o a l l a 
J u v e n t u s 1 n o m i di t r e s q u a 
d r e c h e a v r e b b e r o p o t u t o e f 
f e t t u a r e l a t r a s f e r t a i n I t a l i a . 

K' s t a t a s c e l t a l a V b r o s l . o b o -
RÒ c h e d o p o l a U o n v e d è l a 
p i ù f o r t e f o r m a z i o n e m a g i a r a . 

E* c e r t o c h e l a V t ì r ò s L o b o -
E Ò p o t r à d a r e a d i ' s p e t t a t o r i 
t o r i n e s i u n a e s i b i z i o n e d e l m o 
d e r n o f o o t b a l l u n g h e r e s e In 
q u a n t o n e l l e s u e f i l e m i l i t a n o 
s e t g i o c a t o r i c h e h a n n o f a t t o 
p a r t e n e l l o s c o r s o a n n o d e l l a 
r a p p r e s e n t a t i v a n a z i o n a l e . 11 
p i ù c e l e b r e a s s o d e l l a c o m p a 
g i n e è s e n z a d u b b i o 11 c e n 
t r a v a n t i l l l d c g k u l l , r e g i s t a e 
c e r v e l l o d e l Q u i n t e t t o d i p u n t a 
c h e a B u d a p e s t e a L o n d r a h a 
I n f l i t t o s e v e r i p a s s i v i a l l ' I n g h i l 
t e r r a . A l s u o IIMIICII \ i t i r a n 
n o S a n d o r e l ' a t o t a s m e n t r o 
n e l l a d i f e s a f a n n o s n l c i o i n o 
m i d i l . a n t o s , K o v a c s e Z a k a 
r i a s c h e r e c e n t e m e n t e e s t a t o 
e l e t t o d e p u t a t o a l l ' a r l a m e n t o 
u n g h e r e s e . 

I .e a l t r e d u e s q u a d r e . K l n l -
S7| e V a s a i , c h e c o l l a Vflrfis 
I.ohORO f o r m a v a n o l a r o s a d e l 
l e s q u a d r e c a n d i d a t e a v e n i r e 
i n I t a l i a s i s o n o c l a s s i f i c a t e 
t e r z e e q u a r t e r i s p e t t i v a m e n t e 
c o n p u n t i 32 e 2D 

GLI SPETTACOLI 

Eludagli perii .olosa ioni (irretito per Roma 
neììrattsepaiBoiìe igeile Olimpiadi del 1060 

Gli impiantì sportivi della capitale magiara sono tra i migliori — Progettata la costruzione di 
alberghi e di due villaggi — Intervistato il sig. Mezo, membro del Comitato Olimpico ungherese 

B U D A P E S T , 1 1 , — L ' U r c o h e -
rin è pronta Ver ospitare le 
Olimpiadi estive del I960 se il 
comitato o l i m p i c o i n t e r n n r i ' m a -
l e darà parere fax-orevole. 

Il Comitato olimpico si riu
nirà a Parigi dal 14 al 17 e m 
a n o p e r s t f i b i l i r e dove si do
vranno svolgere le Olimpiadi, 
Località favorite per i giochi 
estivi s o n o R o m a e B u d a p e s t . 
Altre città, che si contendono 
l'onore di ospitare le Olimpia
di, sono Losanna, Detroit, 
E r i i a v I I e s e Toronto. 

L'Ungheria ha liei suo gran
de stadio di Budapest n n a b u o 
n a c n r f n da g i o c a r e . 71 presi
dente del Comitato olimpico, 
Avery Brandagc di Chicago, lo 
conosce per essere stato p r e 
s e n t e a l l a s u o inaugurazione 
nel 1953. Esso è capace di c o n 
t e n e r e 3 7 . 0 0 0 spettatori ed 
eventualmente per le Olimpia 
d i p o t r à e s s e r e i n g r a n d i t o s i n o 
a c o n t e n e r e 127 .000 . 

L'Isola St. Margherita 
Lo stadio contiene nel suo 

ovale una delle migliori piste 
per atletica leggera del mon
do, costantemente curala e 
mantenuta secondo i regola
menti internazionali. 

Budapest è nota inoltre p e r 
le sue ottime piscine, e questo 
è un altro p u n t o a suo favore, 
dato che il settore del nuoto 
costituisce una delle p i ù / o r t i 
attrazioni delle Olimpiadi. 

La piscina dell'Isola di Santa 
M a r g h e r i t a s u l Danubio, v i c i 
n o a l c u o r e della città, ha spa
zio per 6.000 spettatori e po
trebbe, con opportune modifi
che ospitarne 15.000. 

li Danubio, che separa le 

NONOSTANTE LA PARENTESI AZZURRA 

Prosegue molto alacremente 
la preparazione delle "romane,, 

Oggi le riserve biancoazzurre a Livorno per il torneo Cadetti 

M a l g r a d o la p a r e n t e s i c z r u r r a 
:a i>rcjjara7 o n e d i R o m a e La
z i o c o n t i r . u a .«-cn/.-i s.><-\? I cr . 
m a t t i n a ì h:ar.co-z£7urrì raz \ r .^ 
•>\o:to u : « b r e - . c s-crlu a a: t t t c u 
>ul i c r r e t i o cfc"..» R o n d i n e : : . . 
s o t / o :r» gv'.Cu iti R x i > n o r e .-** 
-j..'«no hi r : t :o* . e~ar .no a . : o S ' a 
d . o T o r i n o p e r u n r . u o ' . o a :e 
r.o*i;er.tr». 

Q V . C « - M r.-..it;_T-a. :n-.f.r.-r> a i e 
o r o 8 i n pur . - .o ; . -ar t l rarr .o r cr 
L ' \ o r : . D i r i r . ca r\ b .ar .c - » & / r u r r 
c n e i . f frrr. te-ftnn.T r"" -r.~.T'c 
S t o a .' , , * C e i ? . t '.e - f,er'.** e . ~ a -
- n r . t o ; d e ' a c n r n v i i - . » e h * .*irà 
e n ' d a - a Ce. :'a:"*rfi*'>re S c r . t ! -
tr.er.M i l e d«r t.r.-t v ^ - . a rarfcr.-
?.n pST*» i q u a t i o - d l c l a t e l i 7»re 
aor . t : : J i A r 5 : n l . F l i " . v . = ! r u t e 
n U . F u i n C'.z:ril.-'.i: r ^ f ^ - e n 
B u r i n i P : . s ; a c c h - B - ^ ^ e ^ n n&-
« t ' s t ' I n n l A!7->-2ru S e - . " - : ì . C 1 -
-.'.(-> e5 p.nT.TÌn. 

A r . c l i o 1 g . a n . o - r o s s i s i s o r . o 
a::er.ftt l : c r i m a t t i n a a t l e t i c a m e n 
t e e f u ! ;>a:;.".ne; (I.'.A c e d u t a . 
~-\0 t a s i a : : o S'.' .diD T o n i . o . era
n o p r e s e n t i t u t t i , e c c e z i o n f i t t a 
n a t u r a m e n t e p e r C.a;:i e V e n t u 
ri n B o l o g n a a Oi-prVJ.z'.or.O «.e 
r T . N U i r o , P e r cgzi j>o:r.er*.it-
? .o i- ; > r o v > t o u n r .uo - . o a . : e n a 
- . - .ento . r: e <to-.zV. Te r^^e.-e ti r e i 
•r. c?. < n:!.=-e- » r « r . f r , i". t e e n c o 
ir .~ c e . i r . ' f t t t t . rtn.reM-c fa? 
- . • o r n o c n T o T g i eia I . o ' : i i - » 
o r e «;: .'• « . f n : or u n a rrc- .» 

P^r . : r - . . n * r ' > R- i -^a B - P-o--v-
s~.a B e1*-"" ?• .«-'• 're-ft i n — . e n c a 
.^ « ' ? e r - . f t C' *<•£&'.zia %'J%: 
n T'*** r«. t h ' P M : u t l i7»?*: i i 

- /» f-r- -n P*ft-ì o n ' i r p ' c - 1 . rr.< l 
P O N I * ' - < % - A r . T i : A ^it--» r i - , •> 
•i'i n C'ir»» ' " • ' — , r . r i " »'. r-**t» 
'"Tf* !. n"*—"'V*o v T à i V « ' " ! ' , » i 

P a i . 

due città che formano la ca
pitale ungherese. Buda e Pest, 
si presenta come luogo ideale 
Per le gare di citnottaggio. 
Queste si p o s s o n o svolgere nel 
braccio morto del D a n u b i o , a 
sud di Budapest, dove non esi
ste corrette, o j m u r e nello spcc-
cio d'acqua prospiciente all'I
sola dì Santa Margherite. 

L a pista r i c o s t r u i t a i n p r o s 
s i m i t à d e l i o stadio è p r o n t a 
per le gare ciclìstiche. Ferenc 
Mezo, membro ungherese del 
Comitato o l i m p i c o , h a d e t t o 
che è già pronto i l p r o g e t t o p e r 
la costruzione di locali per riu
nioni al c o p e r t o d o r o p o t r d 
prendere p o s t o u n p u b b l i c o d i 
15.000 persone. 

Budapest d i s f o r i e n i d di un 
locale p e r m n m / c s t a z t o n i s p o r -
t i r e q u a l i p u n i t a l o , l o t t a e 
scherma, che può ospitar]- 3000 
persone. 

E' anche p r o n t o u n p r o p e l l o 
p e r l a costruzione di un villag
gio o l i m p i c o , da s:stemarsi in 
un bel parco distante circa un 
chilometro e mezzo dallo sta
dio. 

Il signor ì l l c r o , p e r ò accarez
za l'idea della costruzione di 
un villaggio per gli atleti sulle 
suggestive c o l l i n e di Buda e di 
un altro villagnio femminile 
sull'Isola di Stinta M a r a h c r i t a . 

Budapest ha u n a p o s i n o n e 
geografica ideale per le comu
nicazioni. Situata nel cuore 
dell'Europa, può estere rag-
niur.ta agevolmente dalle folle 
degli sportivi di tulli i p a e s i : 
i l che li potrà compensare dei 
disagi che avranno dovuto sop
portare spostandosi in Austra
lia per le Olimpiadi del 1V5G. 

Ut p r o b l e m a è ora c i u r t t o 
drllt s'.stemu-ionc delle mi
gliaia di atleti e s p o r t i r i c l i c 
affluirebbero nella c a p i t a t e 
magiara per i Giochi Olimpici. 
La città ha perduto durante ali 
"Tini d e l l a p u c r r a i s:.-oi mi-
nliori e più grandi alberghi. 
dei quali so'o una p^.rte sono 
- t ' i t i ricostruiti. 

Il signor fiìczo è sicuro co
munque che or-tii c n ' 3 potreb
be eaicr I T O M I per i: l'jr.'ì. 
• Noi abbir.mo rrorctli concre
ti — egli Ita d> tto — per la 
-ostruzione <!i pnrerchi nuovi 
nlhcrahi. Sf lr> vn^trn rirhic?t<* 
r>cr le Olimpiadi mrà accetta
ta, chiuncuc vorrà v e n i r e n 
Budr.nrst t'oderà da x f r f c r n c r -
tf o ' f i i n c T i C T f r in c ' f - e r . i l i i . 
is'ituii o cn*c rr i?- f i .V. «in nella 
m c f r n n o ; t c ' i r n c T c p cole lo
calità vicive . . 

Il prestìgio dell'Ungheria 
A proposito della rii rhtà tra 

Rr.ma e Budapest, Mezo ha di
chiarata: - «\-.T70 ' / r o n o a ricf'-
roferc l'alto J l ' . td to i.'e.'fo 
de'lr, spo-: italiano, ria sono 
scuro c>-c qi.e'zta rnl:n 177-1-

dimcntieato la posizione del
l'Ungheria nei punteggi dei va
ri sport. 

« Questa pìccola n a ; i o 7 i e di 
appena 10 mitiuni di abitanti 
— ha proseguito Mezo — ù sta
ta terza alle Olimpiadi di Ber
lino del 1930, quarta a q u e l l e 
di Londra del '4& e terza di 
n u o v o a IlelrinUi nei Giochi 
o l i m p i c i d e l 1952. 

Storia delle Olimpiadi 
< Ora tutte le altre grandi 

p o l e n t e TIC! c a m p o d e l l o . s p o r t 
htrnno già organizzato Olim
piadi. Roma e b b e già l ' i n c a r i c o 
di organizzarle nel 1003 e ospi
terà i giochi o l i m p i c i i n r e m a 
l i del 1950. 

' Se o t t e n e s s e l e O l i m p i a d i 
e s t i v e del 'CO, quistu signifi-
clierebbe, per dirla i n termini 
di calcio, tre a zero m favore 
dell'Italia. Sicuramente nessun 
italiano p o t r e b b e s o s t e n e r e che 
questo è il vero rapporto fra 
i livelli attuali dello sport nei 
due Paesi » . 

Mezo ha ricordato che l'Italia 
fu scelta per le Olimpiadi del 
11)08, ma c h e u n a n n o e m e z z o 
prima gli italiani dissero di 
non poter fare i preparativi per 
rnaioni economiche. Si offerse 
quindi l'Inghilterra ed allestì 
i picchi. 

Egli ha poi fatto presente 
che nelle settimane di mezza 
estate durante le quali tradi
zionalmente vengano disputate 
le Olimpiadi vi sarebbe a B u 
d a p e s t u n t e m p o i d e a l e . E o l i 
ha sostenuto che il clima ita-

CONCERTI 

al Teatro Argentina 
O g g i a l l e o r e 17.30 a l T e a t r o 

A r g e n t i n a il c o n c e r t o d e l l ' A c c a d e 
m i a d i S . C e c i l i a s a r à d i r e t t o d-ì 
P a u l H i n d e m i t h e a d e s s o p r e n 
d e r à p a r t e i l s o p r a n o I r a M a l a -
n i u k . I n p r o g r a m m a : I l a y d n : 
« S i n f o n i a m i l i t a r e » ; H i n d e m i t h : 
q u a t t r o l i r i c h e d a « M a r l e n l e b e n > 
( n i e r z o s o p r a n o e o r c h e s t r a ) ; 
M c n d e l s s o h n : « L e g r o t t e d i F i n 
R a i » ( o u v e r t u r e ) ; H i n d e m i t h : 
C o n c e t t o p e r a r c h i e o t t o n i . B t 
Ri l e t t i In v e n d i t a a l b o t t e g h i n o 
d e l t e a t r o d a l l e 10 a l l e 17. 

TEATRI 
« Il principe Igor » 

e la « Butterly » all'Opera 
M e i e o l e d l 12. a l l e o r e 2 1 . r e p l i c a 

d e l « P r i n c i p e I g o r » d i A . B o r o d l n 
( r a p p r . n . 2 0 ) , d i r e t t a d a l m a e s t r o 
G i a n a n d r e a G a v a z z e n i . I n t e r p r e t i 
p r i n c i p a l i : E l i s a b e t t a B a r b a t o , 
F e d o i a B a r b i e r i . A n n a M a r i a C u -
n-ill , A l v i n l o M l s c i a n o , P a o l o S i l 
v e r ! e B o i l s Chrls tofT. M a e s t r o 
d e l c o r o G i u s e p p e C o n c a . R e g ì a d i 
R i c c a r d o M o r e s c o e c o r e o g r a f i a di 
B o r i s R o n i a n o r t . 

A R T I : O r e 2 1 : C . ia P e n n i n o D e 
F i l i p p o : « L a l e t t e r a d i m a m 
m à » d i P . D e F i l l o u o 

A U T I S T I C O O P E R A I A : R Ì D O S O 
C I U C O T O R N I ( V i a S a n n l o . Snr. 

G i o v a n n i ) : T u t t i 1 s i o r n l d u e 
s p e t t a c o l i o r e 15,45 e 'i! P r s -
n o t a z l o n t t e i . 179.1B1. 

H I . I S E O : O r e 21 a o r e z z i f a m i 
l i a r i : C. ia E d u a r d o DL> F i l l n -
l>u u l t i m o r e p l i c h e d i « M o n 
s i g n o r P e r r e l l l > d i E . G . S t a 
r a c e 

G O L D O N I : O r e 21 .15: C . i a d i -

E u r o p a : D a q u i a l l ' e t e r n i t à c o n 
B . L a n c a s t c r 

E x c c l s l u r : 11 g r a n d e c a l J o 
F a r n e s e : L ' e r o e d e l l a V a n d c a 

c o n A . N a z z a r l 
F a r o : L a g u n a d e l l a m o r t e 
F i a m m a : C a m i l l a c o n G . F e r z c t t l 
F i a m m e t t a : H o b t o n d ' s e h o i e e c o n 

C . L a u c h t o n ( O r e 17.33 10.43 
2\) 

F l a m i n i o : L a m a n o d e l l o s t r a n i e 
r o c o n A . V a l l i 

F o g l i a n o : A c c a d d e a l c o m m i s s a 
r i a t o c o n A . . S o r d i 

F o l g o r e : F r a n c i s c o n t r o la • c a 
m o r r a 

F o n t a n a : C a n z o n e a d u e v o c i 
c o n I. B a r z l z z a 

G a l l e r i a : I o s o n o la P r i m u l a r o s 
s a c o n R a s c e l 

G a r b a t e l l a : 11 c o n q u i s t a t o r e d e l 
M e s s i c o c o n B . D a v i s 

G i o v a n e T r a s t e v e r e : M a r i n a i d e l 
r e c o n M . R e n n l e 

G i u l i o C e s a r e : G r i s b l c o n J . G a 
b b i 

G o l d e n : V i v a Z a p a t a c o n M. 
B r a n d o 

H o l l y w o o d : L o F'-cr l f fo s e n z a P i 
s t o l a c o n W . R o g e r 

I m p e r l a l e : L a n i n n o d e f o r m e r o n 
V a » J o h n s o n ( I n i z i o orti IJ .30 
a n t i m e r i d i a n e ) 

I m p e r o : N o n s p a r a r e b a c i a m i 
c o n D . D a y 

I n d u n o : N a i a i e r i c o n J . l l o l l l -
d a y 

I o n i o ; S u n a l t e z z a h a d e t t o n o 
e i v n E . G i u n t i 

I r i s : F r a m - i i c o n t r o l a c a m o r r a 
I t a l i a : Y a n k e e P a s c i à c o n J . 

C h a i u i l e r 
I-a F e n i c e : L ' u l t i m o , a p a c h e c o n 

B . L a n e a s t c r 
L i v o r n o : P e l r o l i n l 
M a n / o l i i : U l i s s e c o n S M a n g a n i » 
. M a s s i m o : Il p a ^ s o d i f o r t O s a g c 

c o n II. C a m c r o n 
M a z z i n i : I l m a t r i m o n i o c o n V. 

D e S i c a 
.Mcc lac l i e d ' O r o : , R i p o s i 

Unno in quel p e r i o d o s a r e b b e 
t r o p p o caldo per molte squa
dra di atleti stranieri. Ciò cau
serebbe quindi uno spostamen
to dei giochi o a giugno o a 
s e t t e m b r e qualora s i d o v e s s e r o 
svolgere a lloma. 

Mezo è uno storico dello 
sport di fama m o n d i a t e e de
tiene una medaglia d'oro con
quistata alle O l i m p i a d i d i Am-
sti'rdam nel 192S. Nella sua 
« Storia dei giochi olimpici • 
sono lumeggiate le seguenti 
considerazioni i n favore della 
scelta di Budapest. I 

L'Ungheria prese parte alle 
Olimpiadi di P a r i o i ne» 1S94 e 
Mezo possiede lettere scritte 
allora dal Barone Pierre De 
Coubertin, il padre delle mo
derne o l i m p i a d i , a F e r e n c Kc-
meni, primo m e m b r o unghe
rese del comitato olimpico. 

In quelle tettere, Coubertin 
accennava alla p o s s i b i l i t à di 
assegnare i giochi all'Ungheria 
quando sì dubitava che Atene 
fosse in grado di organizzarli. 

Budapest fu segnalata come 
sede dei giochi per il 1912, ma 
fu preferita Stoccolma 
aveva presentato In richiesta 
in prccalcnza. 

Il Congresso di Oslo del 1934 
accettò la richiesta di Buda-
jyest, ma l a seconda guerra 
mondiale distrusse le s p e r a n 
z e magiare. 

Ora gli sportivi ungheresi 
sperano di vedere finalmente 
te Olimpiadi del 1900 nella loro 
capitale. 

E N D R E M A R T O X 
( d e l l ' A s s o c i a t e t i P r e s s ) 

OGGI ai Cinema 

OPERAZIONE 
APFELKERN 

Il film della Resistenza francese 
Il film della lotta al nazi-fascismo 

r e i t à eia F . C a s t e l l a n i 
r o s s o d i s p a r i » d i A m i e l 

O P L l l A D t l I I U R A r i l M : R i p o s o 
P A L A Z Z O S I S T I N A : O r e 21 .15: 

C i a R a s c e l « T o b i a l a c a n d i d a 
* p i a > 

P 1 K A N D E L L O : O r e 17 f a m i l i a r e : 
C . ia s t a b i l e « C o s i e s e v i p a 
r e » i l i P i r a n d e l l o 

O . U A T I I t o F U M A N E : O r e 21.15 
C . i a L e t r e N a v a « C a s a n o v a 
i n C a s a N a v a » 

R I D O T T O E L I S E O : O r e 2 1 : C . ia 
C e s c o B a s c g g l o « P a n a S a r t o > 
n o v i t à d i G . M a t t i o l i 

R O S S I N I : O r e 21 ,15: C . i a d i r e t t a 
d a C h o c c o D u r a n t e « A m - j t e 
i n c o n d o m i n i o » d i M u r a t o r i 
U l t i m a s e t t i m a n a . 

S A T I R I : O r e 17 f a m i l i a r e : C l a 
s t a b i l e d e l s i a l l o « L a t a v o l a 
r o t o n d a > d i G i a n n i n i 

V A L L E : S p e t t a c o l o E r r e p l : O r e 
21 u l t i m a s e t t i m u n a « 1 - o r e n -
z a c c i o » d i A . D e M u s s e t 

T r e M e t r o p o l i t . - . n : P a n e a m o r e e g e 
l o s i a c o n G . L o l l o b r i c i d a 

M o d e r n o : L a m a n o d e f o r m e c o n 
V a n J o h n s o n 

. M o d e r n o C a l e t t a : Il l e t t o c o n V. 
D e S i c a 

. M o u e r i i l s s l m u : S a l a A : Il t e r r o 
r e s u l t r e n o . S a l a D : C a s a R i -
i o r d ì 

. M o n d l a i : 12 m e t r i d ' a m o r e c o n 
L. B a l l 

N u o v o : A l l a r m e a s u d 
N o v o c l n e : Il p a e s e d e i c a m p a 

n e l l i c o n S . L o r e n 
O d e o n : U n c a p r i c c i o d i C a r o l i n e 

C h e r i e c o n M . C a r o l 
O d c s c a l c l i l : D u e m a r i n a i e u n a 

r a g a z z a e o n F . S l n a t r a 
O l y m p i a : A c c a d d e a l c o m m i s s a 

r i a t o c o n A . S o r d i 
O r f e o : I r i b e l l i d e l l ' H o n d u r a s 

c o n G . F o r d 
O r i o n e : R i p o s o 
O t t a v i a n o : O p e r a z i o n e A p f e l k e r n 
P a l a z / o : M e r c a t o d i d o n n e c o n 

C I N E M A - V A R I E T À ' I P a l è s t r i n a : ' L a c a m p a n a h a s u o -

A l h a m b r a : I l m a g n i f i c o s c n i r z o I - n ! ? t o - r o n J - P a - V n c 

e r i v i s t a 
A l t i e r i : V i t e v e n d u t e e r i v i 3 t a 

che A i n b r a - I o v i n e l l l : G l i a m o r i d i 
C l e o p a t r a c o n R. F l e m i n g e r i 
v i s t a 

P r i n c i p e : P i e t à p e r i g i u s t i c o n 
K D o u g l a s e r i v i s t a 

S i l v e r C i n e : R o s a l b a l a f a n c i u l l a 
d i P o m p e i e r i v i s t a 

V e n t u n A p r i l e : E ' a r r i v a t o i l c a 
v a l i e r e 1* r i v i s t a 

V o l t u r n o : L ' a m a n t e I n d i a n a c o n 
J , S t e w a r t e r i v i s t a 

Stasera Polidori difende 
il suo titolo contro Furesi 

Il cani pione ò più iconico ina il suo av
versario. < guard ia desi r as . è più polonio 

C A G L I A M I , 11 — D o m a n i c o n l a s u a m i K l i o r e s c h e r m a e 
st r a . A l t i d o r o P o l i d o r i c a m p i o 
n e d ' I t a l i a riti p e s i p i u m a , d i 
f e n d e r à i l « u n . « c c t t r o d a g l i a t 
t a c c h i c h e g l i s f e r r e r à i l s a s s a 
r e s e G a v i n o F u r e s i a l T e a t r o 
M a s s i m o d i C a g l i a r i . C a m p i o n e 
e» C h a l l e n g e r , s i s o n o p r e p a r a t i 
m o l t o b e r . e p e r i l m a t c h d i s t a 
s e l a : l o s c o n t r o s i p r e v e d e a e 
r e o e m o l t i L i t t o r i c o n c o r r o n o 
a r e n d e r e i n c e r t o i l r i s u l t a t o 
T ina ie . P o l i d o r i è p i ù t e c n i c o 
d e l r i v a l e c h e p e r ò m a l g r a d o 
^ a p i ù l e n t o d e l c a m p i o n e i t a -
• i n r . o h a m a g g i o r e p o t e n z a e 
b o x a i n c u a r d i a d e s t r a . « L o l -
l o » P o l i d o r i è p i ù b r i o s o p u 
g n a t o r e d e l s a r d o : culi, p e r ò , 

^heri.7 minta d> osp-.'are I c j n o n a s s o r b e p i ù i c o l p i c o m e 
C K i m p i c d l J i i dell'Haliti' f " i n e i g i o r n i m i g l i o r i . 
Vnchena e n f a r r i . . T : ^ p r e d e L ' i n c e n t r o s i s v o l g e i n c a s a 
D o t c n r a Ti lo sV>r;. ' l e l l o s f . d s n t e . i l q u a l e s a r à s p -

• O i . r n : u - " j u . - 1* • " ' • r n i ' r t o ' i . j o j j i j i a t o d a l t i f o d e i s u o i i n n u -
r d i m o i ' - o i i t f r - . i r i o r n . ' c n r n j — C r c v o l < s o s t e n i t o r i . L ' e s i t o d c l -
c'jtii-lcn te c.r-.duni'-ric d i r i n c o n t r o , a b b i a m o d e t t o , s i 
'cvdrn — e r . c i r c ' ! . r - : f m r r . f c l p r e s e l l a e p c r t o a t u t t i i r i s u l -
c i n : f « - M ' . n ' » <: qurs'.o c r i t e r i o ) » a t i . O c c o r e r à v e d e r e s e i l c a m -
— fc.-j c i ' ' ! . ' " J . i . ' o yezo. r.nn i c i n l o n e K T c s ^ c t a i o s a r à i n g r a d o . 

m o b i l i t à , d i e v i t a r e i f u r i o s i a t 
t a c c h i d e l s a r d o F u r e s i . C e r t o 
c h e P o l i d o r i p e r u s c i r e v i t t o 
r i o s o d. ' i l la l o t t a d o v r à s u p e r a 
r e s e s t e s s o e d o v r à i m p o s t a r e 
i l c o m b a t t i m e n t o s u l c a m p o 
d e l l a v e l o c i t à p e r t u t t e l e d o 
d i c i r i p r e s e , q u a n t e n e p r e v e d e 
il c o m b a t t i m e n t o i l c u i r e s p o n 
s o v e r r ò d a t o d a u n a r b i t r o e 
d u e g i u d i c i . 

N e l s c t t o c l o u d e l l a m a n i f e s t a 
z i o n e , P i e r o R o l l o . C h a l l e n g e r 
a l t i t o l o i t a l i a n o d e i p e s i s a l l o 
d e t e n u t o d a l l ' a r e t i n o D ' A K a t a , 
a f f r o n t e r à i l n e g r o c a m p i o n e nVJ~,Ji."ii J ^ ' i ^ ' i T , ' . , ^ „ n , ~ . ; 
, , _ . . . . —. - j „ r . ' U e r n i n i : l i o r t z l o n l e r o d e l ! » m i -

d o ] S u d A f r i c a D a v i d G o R o y t a . j n i c r a c „ n G . C o o p e r 
R o l l o n o n a v r à u n c o m p i t o f a - J t i o i o c n a : V i a r s i o i n t ia^'a 
c i l e c o n t r o G o i ? o y t a . u n p u g i l e B r a n r a r c l o : U o m i n i o m b r a c o n 
c h e s i è t r a s f e r i t o d a t e m p o i n | _ . M - L a r c 

I n g h i l t e r r a o v e h a c o l t o s i g i l i - £ * P ? , n 7 . '* : R T . ° v , . 
n,--,,•,(; „ , „ „ _ i , , , i ~ ; „ i ! „ _ i , , _ . j ! c * P ' t , > l : L o r o d i N a p o l i c o r . l o t o 
r i c a n t i s u c c e s s i s u i m i g l i o r i p e s i c a p r a n l c a : L ' a m m u t i n a m e n t o d e l 
g a l l o i n g l e s i f r a c u i P e t e r K c e - | c a i n o ( O r e 15 17.15 19.33 2 2 . * ) ) 
n a m . R o l l o p o t r à i m p o r s i s u l C a p r a n l e h r t U : D a q u i a l l ' e t e r n i -

CINEMA 
A B C : I l r i b e l l e d i C a s t l R l i a 
A c q u a r l o : B e r r e t t i r o s s i e o o A . 

L a d d 
A d r i a n o : I o s o n o l a P r ì m u l a R o s 

s a c o n R a s c e l 
A i r o n e : L a f i n e d i u n t i r a n n o 

c o n V . D e C a r l o 
A l b a : II b i s b e t i c o d o m a t o c o n 

R. C u m m i n e s 
A l c j o n e : G r i s b l c o n J . G a b i n 
A m b a s c i a t o r i : L a c a m p a n a h a 

s u o n a t o c o n J . P a y n c 
A n l e n r : T e r r a b r u c i a t a c o n J . 

D e r c k 
A | i » l l o : I.a m a g n i f i c a p r e d a c o n 

M . M o n r o e ( C i n e m a s c o p e ) 
A p p i o : B e r r e t t i rosa i c o n A . 

L a d d 
A f i u l l a : D r a m m a s u l T e v e r e 
A r c o b a l e n o : L a J c u n e f o l l e ( O r e 

13 20 22) 
A r e n u l a : Il r i t o r n o d e l v e n d i c a 

t o r i c o n A . Q u i n n 
A r l i t o n : L ' o r o d i N a p o l i c o n 

T o t ò 
A s t e r i a : S t e l l a s o l i t a r i a c o n A 

C . i r d n e r 
A s t r a : I l t r r a n d e K t u o c o c o n G . 

I x i l l o b r i e i d a 
A t l a n t e : ' F a t e l a r c o a l m o s c h e t 

t i e r i c o n G . C e r v i 
A t t u a l i t à : Il I e t t o c o n V . D e ò i c a 
A u K i i s t u s : O p e r a z i o n e A p f e l k e r n 
A u r e o : II f o r e s t i e r o c o n J . S t e 

w a r t 
A u r o r a : 49 . • u o m o 
A u s o n i a : L a v e n d e t t a d i T.*ontc-

t r i s t o 
B a r b e r i n i : P a n e a m o r e e c c i c s i c 

c o n G . L o l l o b r i e l d a 
B e l l a r m i n o : R i p o s o 
B e l l e A r U : V e n t a n n i 

P a r i o l l : L o s c e r i f f o s e n z a p i s t o l a 
c o n U'. R o R e r 

P a x ; D e l i t t o d e l s e c o l o 
P l a n e t a r i o : R a s s e g n i i n t e r n a z i o 

n a l e d e l d o c u m e n t a r i o 
P l a t i n o : F a t t a p e r a m a r e c o n E . 

V.'IIhama 
l ' U z a : F r o n t e d e l p o r t o c o n M . 

B r a n d o 
P l i n l i n ; 1 t r » s e c r e t i 
P r r n e s t f : N o n s p a r a r e b a c i a m i 

c o n D . D a y 
P r i m a v e r a : l e t t e r a n e c u s a t r l r r 
l ' r i m a v n i l e : I l m o n d o l e c o n 

d a n n a 
O u . i r i r a r n : TI c a r d a t o r e d i f o r t u -

n i c o n .T. D e r e k 
Q u i r i n a l e : L o s c e r i f f o s i -nza r i -

s t o l n i>oii \ v . R o r e r 
Q n I r l n M t a : D r " > r t o e h " v i v e c o n 

W D i s t i f v ( O r e IR.15 in .4^ 5?1 
Q u i r i t i : 11 r ^ ^ ^ t o r e d e l l a Lt . t -

f J " n i c < o W. Lan T : i 
H " l ' : U o m i n i o m l i - . i ' - m M. 

I v i n c 
•»i»v: Pipo=f> 
IlCK 

R i v o l i : D e s e r t o c h e v i v e d i W . 
D l n s e y ( O r e 18.15- 18 .43 2 2 ) 

R o m a : i l g i a r d i n o i n c a n t a t o 
R u b i n o : I l s e d u t t o r e c o n A . S o r d i 
S a l a r l o : I l b o i a d i L i l l a c o n R. 

t ì r a z z l 
S a l a G e m m a : R i p o s o 
S a l a K r l t r e a : R i p o s o 
S a l a S e s s o r i a n a : S p o s a s o g n a t a 

c o n C. C r a n t . 
S a l a T r a s p o n t i n a : I l p r i n c i p e 

dell'» v o l p i • 
S a l a U m b e r t o : N u v o l a n e r a 
S a i a V l u n o t l : R i p o s o 
S a l e r n o : R o s s i n i 
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« L'UNITA» » 

LA TERZA GIORNATA DEI LAVORI DELLA IV C O N F E R E N Z A NAZIONALE DEL P.C.I. 

La lotta per la rinascita del Mezzogiorno 
(Continuaz. della 1.* pagina) 

di essi. cioè quasi la metà, 
sono stati assolti e riconosciu
ti innocenti dui magistrati! 

Il Presidente Spano comu
nica quindi all'assemblea fili 
impegni presi da numerose 
delegazioni i:er la diffusione 
del « Manifesto del Partito 
comunista »> nell'edizione po
polarissima con prefazione di 
Palmiro Togliatti e dà poi la 
parola al compagno Umberto 
TERRACINI della Dilezione 
del Partito. 

Che bonificato ha — si 
chiede l'oratole quando iì 
lungo applauso che lo ha ac
colto si spegne — che signiil 
cato ha nell'attuale situazio
ne storica la convulsione rea
zionaria die ha colpito il 
governo? 11 fenomeno non è 
nuovo noi nostro Paese. Al 
l'epoca di Pelloux la reazione 
si scatenò eontio il proleta
riato ma allora gli operai 
scendevano in lotta per la 
conquista di cliiitti che non 
erano scritti nelle leggi, si ri
chiamavano cioè ai diritti 
dell'uomo giacché ne n esisto-
vano ancora diritti del citta-
dino. 11 fascismo partì invece 
all'attacco delle libertà demo
cratiche già sancite dall'ordi
namento costituzionale anche 
se allora queste libertà erano 
privo di un contenuto .socia
le. Oggi la Costituzione re 
pubblicami riconosce al pro
letariato e al movimento pò-
polare non soltanto i diritti 
di libertà ma un posto premi
nente nella direzione stessa 
della vita pubblica e prevede 
concrete limitazioni al pre
potere delle classi dirigenti 
Pertanto, quando il governo 
si pone fuori della Coslitu 
zione e si pioixme di limitare 
le libertà e i diritti sociali del 
popolo riconosce di essere 
ormai battuto nel libero gio 
co democratico. 

Le leggi fasciste 
Il libero gioco democratico 

— continua Terracini — è 
stalo violato dai governanti 
in primo luogo mantenendo 
in vigore le leggi fasciste e, 
in fecondo luogo, violando 
sfacciatamente la legalità co
stituzionale. Nonostante ciò 
la nostra azione è progredita 
attraverso crescenti successi, 
come riconoscono gli stessi 
nostri avversari, da Concila 
od Andreotti. I nostri nemici, 
tuttavia, non si fanno molte 
illusioni sui risultati della lo 
ro politica illiberale: è presto 
svanita la speranza di una 
nostra reazione inconsulta e 
già l'avversario , teme (come 
testimoniano le ammissioni di 
certa stampa) che noi possia
mo sviluppare iniziative ca
paci di chiamare a raccolta 
intorno alla bandiera della li
bertà una parte di cittadini 
ancor più grande di quella 
che già influenziamo. 

Io ritengo — prò.-, e.41:0 Ter-

L'iiii tlcli-sazione ili tranvieri romani reca doni al coinliaKno TOKMatli e alla nrcsidcn/a della Conferenza 

compasso Terracini 

i acini — che l'azione vessa
toria del governo sia diretta 
proprio contro i nostri sim 
patizzanti e i nostri sosteni
tori porche j governanti non 
possono illudersi di incrinare 
il blocco dei nostri militanti. 
Ecco perché noi dobbiamo in
tensificare il tesseramento o 
combattere la tendenza a 
credere che oggi non sia pos
sibile aumentale il numero 
dei nostri iscritti. In pari tem
po dobbiamo intensificare la 
azione nostra in difesa di 
tutti gli oppressi, di tutti gli 
sfruttati, di tutti i cittadini 
colpiti dalla politica di questo 
governo e vittime delle in
giustizie di questa struttura 
sociale. La dittatili a fascista 
ha mosso in movimento que
gli strati del ceto medio che 
un tempo erano un valido so
stegno della classe dominan
te;'dal 1948 si sono risveglia
te a nuova coscienza le masse 
contadine: tra questi strati di 
popolo noi possiamo recluta
re nuovi combattenti per la 
libertà e pei' l'ideale sociali
sta. Un noto osservatore poli
tico americano. Walter Lipp-
man. ha scritto di recente 
clu- autorevoli esponenti del-

cla^e dirigente italiana gli 
iii'imo assicurato di esser de
cisi a non cedere il potere 
anche se i comunisti conqui
stassero legalmente la maggio-
ran / i . Denunciamo questo 
•inerto e non smentito propo
sito di scatenare la guerra 
civile e di creare uno Stato 
senza costituzione e senza 
legni nel momento in cui un 
foglio governativo ha accusa
to il compagno Togliatti di 
tramare piani criminosi. Noi 
sappiamo che le rivelazioni 
di L.ippman corrispondono al
le intenzioni dei nostri gover
nanti. Sapoiamo però anche 
che oggi il popolo italiano. 
yotto !:i guida del Partito co
munista. è in grado di sven
tare la minaccia di uni nuova 
reazione aperta. (Applausi 
vii-':-:rn i e prolungati). 

Gli e perai milanesi 
Si recano ora alla presi

denza alcuni operai delegati 
nelle principali fabbriche mi
lanesi e offrano a Togliatti 
la raccolta completa del gior
nale « 22 Marzo ». incito a 
Milano in occasione delle 
Cinque Giornate del 1848. 
prendendo l'impegno di di
fendere le libertà democrati
che come seppero faro allora 
i patrioti insorti contro gli 
t pprcssori stranieri. Segue 
una delegazione dei portuali 
di Genova che porta alla Con
ferenza il saluto degli operai 
;n lotta centro il tentativo di 
-opprimerò le compagnie por
tuali nell'intento di lasciare 
!>.>;unzione delia mano d'o
pera all'arbitrio degli arma
toli. Seno poi i rappresen
tanti dei combattivi tranvieri 
romani a \enire al'a tribuna 
nor offrire alla presidenza 
dicci nbbonr.«wnti a Rinfl-

.scifrt e per annunciare la con
clusione del tesseramento. 

Riprendono noi gli interven
ti ed ha la parola il compagno 
Mario ALICATA, della Com
missione meridionale del Par
tito. Egli nota che l'apprez
za meri t<i positivo dato da To
gliatti sulla nostra politica 
meridionalistica non significa, 
evidentemente, che non esi
stano- anche in questo campo 
del nostro lavoro ancora mol
te debolezze e gravi lacune. 
In particolare molto c'è an
cora da fare per rendere più 
solido e più stabile tutto il 
movimento popolare organiz
zato nel Mezzogiorno, sicché 
il problema della « svolta 
organizzativa » posto dal VII 
Congresso deve limanere te
ma permanente del nostro 
lavoro. 

Azione meridionalistica 

Tralasciando le considera
zioni generali e generiche che 
gli avversari fanno sulla no
stra azione nel Mezzogiorno, 
e se si vogliono invece appro
fondire le ragioni dei succes
si fin qui ottenuti, per vedere 
che cjsa dobbiamo fare per 
andare avanti, mi sembra che 
per il futuro — dice Allea
ta — dobbiamo continuare a 
tener presenti questi elemen
ti. In primo luogo la conti
nuità della nostra azione me
ridionalistica, giacche il pro
blema del Mezzogiorno è sta
to sempre presente nella no

stra azione propagandistica. 
nell'agitazione, nelle latte 
sindacali, di ma.-sa e parla
mentari. In secondo luogo bi
sogna tener proente che la 
azione meridionalista è stata 
vista non come ima sezione 
particolare del nostro lavoro 
cii ma.-sa, ma come la trama 
sulla quale bisognava tessere, 
nel Mezzogiono. tutta la no
stra attività. In ter/o luogo 
bisogna tener provento, che. 
man mano che la coscienza 
meridionalista si diffondeva 
nel movimento democratico, 
siamo stati indotti a stabilire 
un collegamento politico per
manente tra tutte le Drganiz-
zazioni democratiche e fra 
queste e le grandi masse del
la popolazione, attraverso il 
Movimento pei* la rinascita 
del Mezzogiorno. Infine dob
biamo ricordarci clic la nostra 
rivendicazione generale di un 
rinnovamento democratico 
del Mezogiorno si è sempre 
tradotta in una serie di r i 
vendicazioni parziali e molte
plici senza schematismi e for
malismi e senza mai lasciarci 
prendere dal timore che, es
sendo spesso certi risultati il 
frutto di azioni largamente 
unitarie, ri i e.-si si potessero 
avvantaggiare i nostri avver
sari. 

Caso per caso, noi abbiamo 
valutato se i risultati parzia
li conseguiti si inserivano 
nella linea dello sviluppj eco
nomico e politico del Mez
zogiorno oppur no: nella pri

ma ipotesi li abbiamo appro
vati senza infingimenti, nella 
seconda ipotesi li abbiamo re
spinti senza temere nessuna 
« impopolarità ». Anche in 
questo seconda caso, tutta
via, abbiamo sottolineato lo 
aspetto positivo che sempre 
era in essi, vale a dire il fat
to di aver costretto il governo 
a muoversi, sia pure in una 
direzione non soddisfacente e, 
facendo leva sulla coscienza 
nuova che attraverso la lotta fianco" delia" classe operaia "si 
si era sviluppata nelle ma.-,- - • 

bilitare le masse contro di 
essa. 

Non avevamo a nostra di
sposizione — dice Billoux — 
che due mesi per chiarire al 
popolo il meccanismo degli 
accordi, per dimostrarne i pe
ricoli e per spingere le masse 
a erigere una nuova barrie
ra contro la realizzazione del 
riarmo tedesco. In sei setti
mane il movimento della pa
ce ha raccolto quattro milio
ni di firme. In varie e centi
naia di fabbriche delle fer
mate di lavoro hanno sottoli
neato la protesta della classe 
operaia. Hanno avuto luogo 
centinaia e centinaia di riu
nioni. Durante le due setti
mane del dibattito diverse 
migliaia di delegazioni com
poste di uomini e di donne di 
tutte le età. di tutte le con
dizioni sociali, di' tutte le ten
denze politiche ideologiche e 
religiose, si sono recate alla 
Assemblea nazionale. Tutti i 
dipartimenti francesi hanno 
inviato i loro delegati. Ogni 
giorno delegazioni giungeva
no da Marsiglia, da Lione, 
dal Nord e dall'Est. Soltanto 
da Parigi e dal dipartimento 
della Senna sono state invia
te circa 6 mila delegazioni, 
di cui due mila provenienti 
direttamente dalle fabbriche. 

Tra le principali caratte
ristiche della lotta contro gli 
accordi di Londra e di Pari
gi, possono essere segnalate: 
una partecipazione del po
polo in complesso ancora 
più vasta che all'epoca del
la CED; una partecipazio
ne assai più attiva del
la classe operaia; una par
tecipazione più numeiosa 
dei militanti socialisti di ba
se. Se il Partito socialista 
francese e i suoi dirigenti 
hanno costituito l'ala mar-
ciante per la ratifica della 
UEO. i diciotto deputati so
cialisti che hanno votato con
tro hanno rappresentato la 
volontà di una gran parte dei 
membri del partito e dei 
francesi che quel partito in
fluenza. La pressione è stata 
cosi forte nel Paese, che tut
ti i partiti si sono trovati di
visi al momento del voto. A 

se, abbiamo continuato la no
stra azione per migliorare 
questi risultati e p-̂ r trasfor-» 
marli in senso più favorevole 
allo sviluppo meridionale. 
Questi è stato il nostro at
teggiamento nei confronti 
della Cassa del Mezzogiorno e 
delle leggi di riforma fondia
ria e allo stesso modo ci com
porteremo di fronte alla legge 
per la difesa del suolo cala
brese, quando l'avremo studia
ta a Lindo. Sin da oggi perù 
possiamo dire che questa leg
ge, che prevede lo stanzia
mento dj 204 miliardi in do
dici anni per la sistemazione 
dei bacini idro-montani in 
Calabria, rappresenta una 
grande vittoria del Movimento 
per la rinascita del Mezzo
giorno, che ha agitato questo 
problema sin dal dicembre 
del 1949, riuscendo a creare 
intorno ad esso, dopo le allu
vioni del 1953, il più grande 
movimento unitario di po
polo. 

Il salato dei compagni francesi 

I tli:I.:ui.li slr«mii:ri n 
ald; FussK /is'dcaliiu: 

Ieri pomerigftio le dclcz*-
jtloni dei partiti comunisti 
«steri alla Conferenza razio
nale si sono retale a vista
le le Fosse ArUeatine. Allo 
ore 16,15 un corteo di otto 
macchine si è fermato all'M-
irressn del Mausoleo e ne so
no discesi i rapprcsrnunli 
dei partiti comunisti di Bul
garia, Ungheria. Francia, li. 1-
gio, Austria. Svizzera. S\c-
*ia, Finlandia. Messico e Ger
mania Occidentale e Insiiil-
trra. Li accompagnavano l'.in. 
Farini e la medaglia ù'oro 
4el!a Resistenza on. C'irla 
Capponi e I-eo Camillo. dr-Ja 
segreteria delia Federazione 
comunista romana. 

Ai piedi della lapide che 

L'inasprimento della situa
zione politica generale pone 
oggi il movimento meridio
nale di fronte a compiti di 
più elevata responsabilità e 
più difficili. L'inasprimentj 
della situazione SÌ manifesta 
nei Mezzogiorno attraverso 
iur.iz.onc combinata del go
verno, dell'appaiato statale e 
del panilo d.c per cercare 
di infrenare l'avanzata ilei 
movimento popolare unitario 
con una campagna massiccia 
in cui la limitazione delle li
bertà e diM dir Ut: politici si 
accoppia LUC fjrme più ge
suitiche e corruttrici di pa
ternalismo. In questo momen
to lo sforzo principale della 
D.C. è diretto a ricostituire 
nel Mezzogiorno l'unità delle 
forze reazionarie spezzatasi 
tra il 1948 e il 1953. Non si 
può dire tuttavia che questa 
manovra antimeridionalista 
sia destinata a ottenere gran
di successi giacche in questi 
anni l'esigenza di un prrifon
do rinnovamento ?i è ormai 
diffusa in profondità, ha con
quistato innumeri coscienze, 
c.1 è presente, sebbene in mo
do confu.-o. anche nelle mas
se ancora influenzate dai, 
clericali, dai monarchici e\ 
perfino dai missini. L^ situa-' 
zione — conclude Alleata — 
è perciò tale che ogni tenta- ; 
tivo apertx da parte de'.la 
D.C, di eludere la soluzione 
dei problemi urgenti della r i -
nx*c.'-i meridionale è desti
nato rd incontrare la più vi
va resistenza nelle popo'a-
zion; del Mezzogiorno. 

Concluso l'intervento di ' 
Alleata, :! Presidente legsrel 
tra gli applausi calorosi de 
"."Assemblea un mess.-.g^lo dì 
saluto inviat.i dal Partito del: 

gres.Mi sociale; e come ogni 
succes-o raggiunto in Italia 
sia, in questa situazione, un 
aiuto al'.a lotta del popolo 
francese, e viceversa. Gli im
perialisti americani — prose
gue Billoux — vogliono as
solutamente mettere la Fran
cia sotto il proprio controllo, 
per realizzare i loro progetti 
di dominio mondiale e di ag
gressione. Essi hanno trova
to nelle classi dirigenti della 
borgheMa francese degli ze
lanti servito/i- Ma ouesti ul
timi no:; ràppr^-entano la 
Francia- La Franca ha fatto 
energicamente conoscere. in 
questi me.M. la propria vo
lontà. 

Billoux ricorda, tra nuovi 
applausi, il rigetto della CED 
da parte dell'assemblea na
zionale francese, vittoria che 
fu salutata con entusiasmo da
gli amici della pace in tutto 
il mondo. Dopo la caduta del
la CED. però, il governo fran
cese ha preso l'iniziativa di 
quegli accordi di Londra e 
di Parigi che sono destinati a 
rimettere in piedi la Wehr-
macht e rd aggregarla alla 
organizzazione militare del 
Patto atlantico. Qui l'oratore 
fornisce un quadro imponen
te dell'azione svolta dai co
munisti francesi per denun
ciare al popolo il carattere e 
gli scopi del,'UEO e ppr mo-

attuare concretamente lo 
Statuto autonomo sardo? Le 
forze che oggi dirigono il go
verno regionale si sono dimo
strate incapaci di condurre 
fino in fondo l'azione uer im
porre la realizzazione dello 
Statuto e dei postulati della 
rinascita sarda. Solo la mobi
litazione delle larghe masse 
popolari: operai, contadini, 
pastori, piccola borghesia im
prenditrice, può arrecare cai-
pi decisivi all'azione soffocan
te dei monopoli e aprire alla 
Sardegna la via del progresso. 

Il compagno Li Causi, che 
ha assunto la presidenza dei 
lavori, annuncia ora l'arrivo 
di una delegazione di giova
ni romani. E' un folto gruppo 
di giovani e ragazze — alcu
ni dei quali in tuta sportiva, 
perchè facenti parte delle or
ganizzazioni maschili e fem
minili dell'UISP — che reca 
doni ai dirigenti del Partito. 
Viene annunciato, tra grandi 
applausi, che duemila gio
vani romani hanno preso 
quest'anno per la prima vol
ta la tessera della FGCI. 

AOSTA ll \ lUM.II \T0 
il lOO'l ilei lesscrniiicnlfl 

La Federazione comunista della Valle d'Aosta li.i rag-
Ritinto In questi giorni il 100 '/„ del tesseramento al Uar-
tito. L'annuncio è stato dato ieri dalla segreteria della 
feilerazlcie la quale, in occasione della IV Conferenza 
nazionale del PCI, Jia ini iato il seguente telegramma: 

«Alla presidenza IV conferenza nazionale Partito 10-
muutsta italiano - Uo.mii. — Augurando buon lavoro alla 
conferenza e nuovi successi causa pace e socialismo, an-
muuiaino raggiiraquuento cento per cento tesseramento 
con 320 nuovi iscritti e tre nuove sezioni. Inipefiiianioel 
raggiungere tremila iscritti entro il 31 gennaio - Sejjrc-
teri;i federazione comunista valle d'Aosta». 

• • * 

11 (limitato lomunale tiri PCI di Mercato Saraceno 
(l'orli) lia inviato il seguente telegramma alla presidenza 
della conferenza del Partito: «Comunisti Mercato Sara
ceno, in onore conferenza e compagno Togliatti, e in 
risposta sopruso per sfratto locale Casa Popolo, annun
ciano tesseramento partito 103 ̂ ó e 109 nuovi reclutati, 
di cui 'J0 provenienti Piti, e raggiungimento 1 5(15.000 sot
toscrizione Muova sede. - F.to Dall'Agata e Ilartolinl ». 

errato di Scoccimarro 

ricorda il sacruicii» dei 3371Lavoro del Viel Narri. 
martiri è stala d r ro su u: a Spano chiama ora alla tri-
brande corona lesala da un 
largo nastro sai quale figu
rava la scritta: « Le tclejra-
lioni straniere alla IV Con
ferenza nazionale del I T I ». 
Dopo aver sostato in Lieve 
raccoglimene» all'ingresso, i 
delegati si sono inoltrati 
nelle RTOtle. s of fermandosi 
spr-so ad ascoltare l'on. Cap
poni rhp rievocava i t t ask i 
momenti del massacro. 

l a \isija si è conclusa di
nanzi ai 337 «arco'athi che 
rarrol 'ono le spoglie dei Ca-
d'iti, «otto Ja granfi» plora 
monn':'Ff j di peso di tremila 
tonnellate. 

sono schierati nella lotta con 
tro gli accordi dj Londra e 
Parigi le masse contadine, gli 
intellettuali, le donne, i gio
vani e tutti i francesi amanti 
della pace. E' per questo che 
il vecchio capo radicale E-
duard Herriot ha terminato 
il suo intervento contro gli 
accorfli chiedendo il rispetto 
del trattato di alleanza fran
co-sovietico e proclamando 
che egli ama gli Stati Uniti 
d'America, ma ama di più 
la Francia. 

Poiché le libertà democra
tiche sono incompatibili con 
i preparativi di guerra, il go
verno tenta ora di rimontare 
il complotto contro il Parti
to comunista francese e stu
dia una nuova legge eletto
rale per eliminare i comuni
sti dall'Assemblea nazionale. 
Perciò la battaglia continua 
sia per far respingere l'UEO 
dal Consiglio della Repubbli
ca, sia per assicurare alla 
Francia un futuro di pace, di 
sicurezza e di indipendenza, 
sia per stroncare i progetti di 
guerra atomica 

Cari compagni — conclude 
Billoux — noi vi auguriamo 
grandi .successi nella vostra 
lotta contro la minaccia della 
guerra atomica, per la di
stensione internazionale e 
per la pace. Vi auguriamo 
grandi successi nella unità 
delle forze democratiche ita
liane per un governo che at* 
tui una politica di indipen
denza nazionale e garantisca 
la libertà e il progresso so
ciale. Le ultime parole del 
compagno Billoux sono ac
colte da una nuova acclama
zione dell'assemblea, mentre 
si levano le note della Mar
sigliese. ascoltata in piedi dai 
delegati. 

Dopo avere ringraziato iì 
rappresentante del partito 
fratello e avere augurato 
nuovi successi al popolo di 
Francia, il compagno Spano 
dà la parola al successivo ora
tore che è il compagno Pietro 
COCCO, sindaco di Carbonia-

Cocco illustra l'influenza 
negativa esercitata dai mono
poli in Sardegna nel campo 
delle miniere, dei commerci, 
dei trasporti, delle fonti di 
energia, del credito. Il capi
tale monopolistico italiano e 
il capitale straniero sfrutta
no le risorse della Sardegna 
con metodi di rapina renza 
reinvestire i profitti nella 
isola, e creano coM una situa
zione di tipo coloniale. L'a
zione della Montecatini, del
la Pertusola. della Società 
elettrica sarda si ripercuote 
su tutta l'economia industria
le e agro-pastorale della Sar
degna. nonché sulle condi-

jziani di lavoro degli operai e 
! sulla repressone delle libertà 
: democratiche. 

Va quindi alla tribuna il 
compagno Mauro SCOCCI
MARRO, membro della se
greteria, il quale affronta nel 
suo intervento i problemi del 
Partito, della sua unità e 
della sua politica. 

I congressi provinciali — 
dice Scoccimarro — hanno 
dimostrato che esiste oggi 
nel Partito una grande unità 
ideologica e politica, quale 
forse non si è mai avuta in 
passato. Nel quadro di tale 
unità vi sono naturalmente 
luci ed ombre, poiché l'unità 
è frutto di esperienza, di co
noscenza, di costume e di 
spirito di partito; e solo gra
dualmente le esperienze di
verse, compiute in situazioni 
storiche diverse, si fondono 
in unità ideologica e politica. 
Negli ultimi dieci anni, ab
biamo vissuto una nuova 
esperienza, p r ofondamente 
diversa da quella del periodo 
compreso fra la prima e la 
seconda guerra mondiale. 
Molto di nuovo c'è stato nel-

zionale come un meschino 
artificio, un inganno. Tutto 
ciò è falso. In primo luogo, 
non si pone una questione di 
principio. L'internazionali
smo proletario non è mai sta
to antinazionale, esso anzi 
presuppone il rispetto e lo 
sviluppo di tutti i valori na
zionali. Nel secolo scorso 
Marx ed Engels, alla testa 
della Prima internazionale, 
hanno appoggiato e sostenuto 
la lotta nazionale per l'unità 
e per l'indipendenza d'Italia. 
Più tardi, Lenin ha appoggia
to e sostenuto le lotte nazio
nali della Polonia e degli al
tri Paesi soggeiti al dominio 
dello zaiismo. Nella nostra 
politica nazionale non vi è, 
d'altra parte, nemmeno nulla 
in comune con il nazionali
smo fascista che non è epres
sione della coscienza nazio
nale ma una sua degenera
zione. La realtà è che la no
stra politica si impone oggi 
perchè nella situazione crea
tasi dopo la seconda guerra 

L'autonomia sarda 
Le masse che si battono 

contro questa situazione han
no nello Statuto autonomo 

buna il comor.gno F. ancois 
BILLOUX. della segreteria. 
do: Partito comunista f.an-l 
ce.-e- Accolto da una l'inda 
ovazione dell'assemblea leva
tasi in piedi, il comna^n,-» Bi'.-J 

lloux reca alla Conferenza «• ili 
saluto fraterno e caloroso dei 
comunisti francesi, del loro; 
Comitato centrale, del com-, 
p-ìgno Maurice Thorez ». 

L'oratore sottolinea come 
comunisti e i popoli dei due ' 
Paesi abbiano obiettivi simi-11 
li nella l."»ro lotta per la pace.' 
por la riconquista dell'Indi--
pendenza nazionale, per le 
'..berta democratiche e il pro-I II compagno Francois Billoux, segretario del I*.C. francese 

nazionale, la classe operaia 
acquista maggior coscienza 
del proprio compito e della 
propria funzione nazionale e 
diviene una forza dirigenti; 
nazionale. 

Questo fatto apre la via ad 
un nuovo problema: la no
stra posizione di fronte alla 
questione della democrazia a 
del governo democratico. Noi 
oggi rivendichiamo una de
mocrazia e un governo costi
tuzionale che non sono la 
democrazia e il governo ope
raio che rivendicavamo prima 
del fascismo. La differenza 
c'è, e non di poco conto. Si
gnifica essa forse un muta
mento della nostra posiziono 
di principio sul problema del
la democrazia? No. Il prin
cipio della dottrina marxista-
leninista sulla questione del
la democrazia si può riassu
mere nei seguenti termini: 
non esiste una democrazia 
pura; in una società divisa in 
classi la democrazia assume 
diverso valore e significato 
politico a seconda del suo 
contenuto sociale e di classe; 
le forme e i limiti della de
mocrazia sono determinati 
dalle forme e dalle condizio
ni della lotta politica. Ora, il 
regime democratico dopo la 
prima guerra mondiale era 
tale che mancavano le condi
zioni e le prospettive di un 
mutamento sostanziale della 
situazione nel quadro degii 
ordinamenti esistenti. Perciò 
la classe operaia negava ogni 
appoggio, rifiutava ogni par
tecipazione al governo, po
neva l'esigenza rivoluziona
ria di un diverso regime. Do
po la seconda guerra mondia
le, con la maggioranza della 
elasse operaia che segue il 
PCI, con le condizioni ogget
tive per una larga coalizione 
democratica, con la nuova 
Costituzione repubblicana, 
con il mutamento dei rap
porti di forza, si è creata la 
possibilità di dare un nuovo 
contenuto sociale e di classe 
alla democrazia italiana sen
za una rottura dell'ordine co
stituzionale; la possibilità di 
isolare i gruppi monopolistici 
e i ceti reazionari e di con
sentire alle classi lavoratrici 
di partecipare alla direzione 
politica del Paese. 

Nuove prospettive 
Naturalmente non vi è nul

la di diverso tra i governi 
clericali di questo dopoguer
ra e la vecchia democrazia 
conservatrice reazionaria. Ma 
è la situazione oggettiva che 
oggi non è più quella del pas
sato e che apre una nuova 
possibilità storica al movi
mento operaio e alla lotta 
per il socialismo, di cui sa
rebbe assurdo che la classe 
operaia e il Partito comuni
sta non tenessero conto. 

Nell'ultima parte del suo 
intervento. Scoccimarro af
fronta alcuni problemi di vita 
interna del Partito e in pr i 
mo luogo quello del centra
lismo democratico. E' per 
mezzo della organizzazione — 
dice l'oratore — che nel Par 
tito si elabora l'unità di pen
siero e si realizza l'unita di 
azione. Questo processo deve 
trovare nei metodi di orga
nizzazione e di funzionamen
to del Partito le condizioni 
più favorevoli per sviluppar
si nel modo più ampio possi
bile. A questa esigenza deve 

va-come fatto nazionalistico, rispondere appunto il cc-n-
come minaccia ali'indipen-jtralismo democratico. Questo 
denza di altri popoli (e la sistema assicura la più viva 
classe operaia ha combattuto,circolazione interna di pen
si nazionalismo proprio ini siero e volontà politica che 
nome del principio naziona-i>aie dal basso in alto e scen-
le); infine ogni il problema de dall'alto in basso. 

rcaRà stonca e ci ha dato i risorge come difesa della so-j Quando, tempo fa. si è ini-

vranita e delia indipendenza z j a J a nei_ nostro Partito, co-
minaccia.e eia un imper ia l i - \ m e a n c n e i n altri partiti co
smo pm potente. ! munisti, una campagna per 
/ / PCI e la democrazia ! l a «direzione collegiale». 

questo rispondeva alla es-.-
In questa terza fase, la s i- Scnza giusta di superare rr.c-

tuazior.e o«--ett;va muta pro-Jtodi e sistemi di direzione 
• n n H 5 n " , R t o » ceti privile- 'ehe risentivano ancora trop-

rif.cano la sovranità;DO dei metodi del periodo di 
ali imperialismo;ulegalità. Nella nuova situa-

rompagno àlauro Scoccimarro 
la nostra politica, e questo 
può aver creato talvolta 
qualche perplessità, nel sen
so che tale nuova politica po
tesse non essere coerente con 
la nostra uleolosla e con la 
nostra dottrina. Tali perples
sità non si sono manifestate 
in vere e proprie tendenze. 
iati da incidere sull'unità del 
Partito, ma per lo più come 
un particolare stato d'animo. 
e talora come una « esigenza 
di maggiore comprensione ». 

Esiste contraddizione o in
coerenza tra la dottrina mar
xista-leninista e la nostra 
politica? No — risponde Scoc
cimarro — non esiste alcuna 
contraddizione o incoerenza. 
E* stata proprio quella dot
trina che ci ha guidati nella 
comnrensione del'.a nuova 

mondiale risorge in Italia un 
problema nazionale in termi
ni del tutto nuovi 

La questione nazionale si è 
presentata nella storia del 
nostro Paese in tre moment 
e in tre forme diverse: nel 
secolo scorso, all'epoca delia 
lotta per la conquista del
l'unità e dell'indipendenza 
contro la dominazione au
striaca. allorché la classe ope
raia era ancora debole e im
matura; poi nei primi de
cenni di questo secolo, allor
ché si pose in forma negati 

principi direttivi delia nostra 
azione. In realtà ciò che è 
mutato è la situazione og
gettiva: vi sono nuovi orien
tamenti nelle classi cingenti , 
nuovi gruppi soc:ali si orien
tano verso i! socialismo e si 
avvicinano ai movimento o-

regionale. conquista storica'peraio. si sono creati nuovi ^ ^ 
della Sardegna, uno stranieri-(rapporti di forze, è cambiata ir» aziona Te 
to " - - - ** J l ' ' ' • 
Rom 
impegni 
lo 
>P 
men 
i q 
ut: 

fondamente: 
giati sacr 

, ! 

dirigente clericale e con la 
politica dej monopoli. In par

ta la luce che 
Scoccimarro 

ia iMimina. 
affronta ticoìare, il governo di Roma questione delia politica na-

denza del nostro Paese; per 
la prima volta nella storia si 
crea la possibilità di una va-

scienza, di consapevolezza, d: 
maturità che non si impone 
dall'esterno ma che oenuno 
deve imporsi da sé. Condisi oppone alla realizzazione zionale del Partito, ricordan-ista coalizione democratica 

del piano per la rinascita eco.Jdo come, da un Iato, c'è chilalìa quale la classe operaia zione prima di una forte d-
nomica e sociale dell'isola chejha voluto accusarci di aver!può partecipare con piena - -- * -
si impernia sulla rinascita de'.;tradito i principi deH'inter- autonomia politica. Via via 
bacino del Su'cis. iraz^-ii i 'umo proletario, e.che gli interessi dei Iavora-Quali forre si chiede i l cVl 'a l t ro iato c'è chi ha de-: tori 
compagno Cocco — possono finito la noitta politica na- espressione 

divengono sempre pm 
di un intereìse i 

scipiina e una giusta linea 
politica. 

Infine. Scoccimarro insiste 

(Connnua in 7. pag. ». col.) 
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L'azione per il controllo dei monopoli 
(Continuartene dalla 6. pagina) 

s u l s a n o c o s t u m e di v i ta , su l 
s a n o sp ir i to di part i to c h e 
d e v e a n i m a r e i m i l i t a n t i c o 
m u n i s t i . T u t t i d e v o n o a v e r 
c o s c i e n z a c h e il nos tro P a r 
t i to n o n è s o l o u n ' o r g a n i z z a 
z i o n e di lo t ta ma , propr io p e r 
a u e s t o , è a n c h e u n a s c u o l a 

i v i t a . Il P a r t i t o d e v e e s s e 
re la s i n t e s i e l ' e spres s ione 
di c iò c h e v i è di m e g l i o in 
no i : i n t e l l i g e n z a , a b n e g a z i o 
ne , sp ir i to di sacrif ic io , l e a l 
tà, f ede l tà . T u t t o i l r e s to , 
l 'arr iv i smo, l ' in teresse p e r s o 
n a l e , la v a n i t à , l ' a m b i z i o n e 
s o n o scor ie da e l i m i n a r e . Cos ì 
s i crea u n c o s t u m o e u n o 
sp ir i to c h e f a n n o d e l P a r t i t o 
c o m u n i s t a u n b l o c c o c h e s o t 
to i co lp i d e l n e m i c o si t e m 
pra s e m p r e di p iù , m a n o n 
si s p e z z a m a i . 

Lavoratori romani 
Spent i s i gli applaudi che 

h a n n o c o r o n a t o l ' in t ervento 
di S c o c c i m a r r o , r e c a n o il l o 
ro s a l u t o a l la C o n f e r e n z a d e 

nostra az ione per l 'appl icaz io . pagno N a n d o R U S S O , segre ta -
ne del lo s ta tuto del le m i n o - rio de l la Federaz ione di Sira 
ranze che garant i sce i d ir i t t i 
naz ional i agli s loven i de l 
Terr i tor io di Tr i e s t e e agl i 
i tal iani del la zona r e c e n t e 
m e n t e ceduta al la Jugos lav ia . 

' Oggi abb iamo ancora l ' im-
p:e s s ione di e s sere in reg ime 
d'occupazione e d i c s s e i e de i 
traviat i che h a n n o bisogno di 
un per iodo di r ieducaz ione . 
A n c h e a Tries te v i g o n o la di
scr iminaz ione pol i t i ca ed et 
nica, il paterna l i smo, la cor-
ruzione. Perf ino l 'apparato 

( de i s indacat i sc iss ionist i rice-
i v e u n a s o v v e n z i o n e dal mini-
stero degl i Interni! L e eoo-
porat ive opera ie , i cui soci 
nella loro s t ragrande magg io 
ranza vo terebbero per noi e 
per i compagni social is t i , c o n . 
t inuano, per decre to anglo-
amer icano , ad e s sere u n feu
do de i democr i s t ian i . D o m i . 
na a Tr ies te u n a s t a m p a 
di in tonaz ione fascista e i c o l 
laborazionist i de l gauteifer 

cusa, m e m b r o del Comi ta to 
reg ionale s ic i l iano. Egli e s p o 
ne a l l 'Assemblea gl i sv i lupp i 
e i s u c r e s i i del m o v i m e n t o 
contad ino per l.i u f o r m a a-
graria in S ic i l ia , le lot te sa la 
riali dei lavoratori s ici l iani , 
la lot ta contro il m o n o p o l i o 
e le t tr ico del la S G E S e in s o 
s tegno del l 'Ente s ic i l iano e l e t 
tricità, so f fermandos i quindi 
sulla q u e s t i o n e de l petrol io 
di Ragusa e sul t e n t a t i v o d e 
gli imperia l i s t i amer ican i di 
i m p o s s e s s a c e n e . 

11 P a r l a m e n t o reg iona le s i 
c i l iano — dice R u s s o — ha 
a m p i e possibi l i tà s tatutarie 
di leg i ferare in tema di r i 
forma agraria, di industr ia 
l izzazione, di pol i t ica della 
energ ia . S e n o n c h è in Sici l ia 
si è cost i tu i to già oggi quel 
blocco pol i t ico i eaz ionai io di 
centrodes tra che n o n si è 
ancora cost i tu i to sul p iano n a 
z ionale . Ques to b locco tenta 

Rainer godono o t t ima r e p u t a - ' o g g i di n c a c c i a i e indietro il 

Il compagno Agostino Novella a colloquio col compagno Edoardo D'Onofrio 

l e g a z i o n i di l a v o r a t o r i d e l 
m a t t a t o i o e d e l l a c e n t r a l e de l 
l a t t e d i R o m a . S u b i t o d o p o 
p r e n d e la paro la , v i v a m e n t e 
a p p l a u d i t o , i l c o m p a g n o V i t 
tor io V1DALI , .segretario de l 
P a r t i t o C o m u n i s t a di Tr i e s t e . 

L e nos tre popo laz ion i — d i 
ce innanzi tu t to Vidal ì — 
h a n n o subi to il barat to de l la 
spart i z ione de l T.L.T., m a si 
r i f iutano d i r i t ener lo d e f i n i 
t i v o e d ins i s tono a f f inchè gli 
accordi di Londra , i l memo
randum d i in tesa e i suoi a l 
legat i s i a n o f e d e l m e n t e appl i 
cat i in q u a n t o c o n t e m p l a n o 
la tute la degl i in teress i degl i 
s l o v e n i e degli i ta l iani e f a 
v o r i s c o n o la e l i m i n a z i o n e d e 
g l i attrit i tra i popol i de l la 
J u g o s l a v i a e del l ' I tal ia . S e m 
bra però che le n u o v e a u t o 
ri tà , l e qua l i h a n n o sos t i tu i to 
que l l e a n g l o - a m e r i c a n e , non 
la i n t e n d a n o così- L e n u o v e 
autori tà di Tr ie s te credono 
che la d ich iaraz ione de i d i 
r i t t i d e l l ' u o m o — adottata 
dalI 'ONU e r ich iamata neg l i 
accordi di L o n d r a — sia in 
real tà la l egge d i Pubbl i ca S i 
curezza. del la cui a p p l i c a z i o 
ne è incaricato l ' ex ques tore 

II compagno Vittorio Vidali 

d ì M o d e n a . T a ' e lez^c v . e n e 
m e s s a in at to c > s c > e n z : o o -
m e n t e l imi tando !e :-.berta ri?: 
c t t a d i n : . interferer .cn nel*, a 
loro v i ta pr ivata . paì . t :ca e 
.- ìndacaìe con apert i l e n t a ! . v . 
di in t im'daz:one . 

A b b i a m o d o v u t o pere 'ò i n 
tens i f i care la Irtta per la d i f e 
sa de i ' e l ibertà d e m o c r a t . c h e 
e per una a m m i n i s t r a z i o n e ef
f e t t i v a m e n t e d e m o c r a t i c a , il 
c h e p r e s u p p o n e e 'ez -cni Sm-
med:r.te e d one>'.e p-cr i c o m u 
ni e per la prov ine .a , una rajv. 
presentanza e l e t t iva senza d i 
scr iminaz ioni po l i t i che ed e t 
n i c h e in tut te l e arr . rr . in fra
zioni pabb'. 'che. ed infine'Va 
cof t ' tuz i ' r . e a T r i e s t e dì u n 
o r g a n i s m o ro 'I t . co e ' e t t . vo e 
rappresenta t ivo c o m e r i c o 
n o s c i m e n t o dei d .r i t to ad un 
o r d i n a m e n t o a u t o n o m o del 
Terr i tor io tr ies t ino . Par te i n - : 
t egrante d i ques ta lo t ta è la i 

z ione presso l e autor i tà , il 
g o v e r n o e la Conf industr ia . 
ÀI cr imina le naz i fasc i s ta C o -
lotti . c h e ha s e m i n a t o il t erro 
re e la s trage d u r a n t e l ' occu
pazione, il g o v e r n o i ta l iano 
ha c o n c e s s o un'a l ta d e c o r a 
z ione mi l i tare al la m e m o r i a . 
Malgrado l a pro tes ta u n a n i 
m e d e l l a c i t tad inanza , il m i n i 
stro T a v i a n i , così z e lan te in 
altre occas ioni , fa il sordo . 

La situazione triestina 

Ter tut t i ques t i m o t i v i , la 
nostra lo t ta per le l ibertà d e 
mocrat i che e per i d ir i t t i n a 
z ional i d e l l e m i n o r a n z e è l e 
gata a l la creaz ione d i u n lar
go fronte ant i fasc i s ta . • 

Vidal i e s p o n e po i la g r a v e 
crisi de l l ' e conomia tr ies t ina 
ed indica l 'urgenza che il g o 
verno i ta l iano a t tu i la sua 
promessa di m e t t e r e a d i s p o 
s iz ione i fondi des t inat i ad 
a l l ev iare a l m e n o t e m p o r a n e a 
m e n t e la s i tuaz ione . L a c r e 
scente d i soccupaz ione rap 
presenta g ià quas i il 20*"r 
de l la popo laz ione a t t i v a . M a 
a poco s e r v i r a n n o gl i s tanz ia 
ment i s e n o n r iprenderanno i 
traffici e se n o n si potenz ierà 
o r g a n i c a m e n t e l ' industria c a n 
t ierist ica at torno al la qua le 
v i v e tutta l ' economia tr ies t i 
na . A l l e lo t te per la r inasci ta 
e c o n o m i c a si l e s ino l e lot te 
oer il m i g l i o r a m e n t o de l l e 
condiz ioni dei lavorator i , con 
tro l ' aumento d e i prezzi e 
ia press ione f iscale, contro il 
supers fru t tamento e per il ri
spet to d e l l e l ibertà az iendal i 

Vida i i t ermina a c c e n n a n d o 
alla q u e s t i o n e de l l 'autonomia 
del P . C di Tr ies te dal P.C.I-
N o n acce t tando — eg l i d ice — 
il carat tere d e f i n i t i v o che il 
g o v e r n o v u o l e d a r e al la spar
t iz ione . no i a b b i a m o trat to da 
ques ta jmpostaz ione , d'accor
d o con la d irez ione del PCI, 
una conc lus ione organ izza t i 
va ed a b b i a m o d e c i s o per il 
m o m e n t o di ch iamarc i Par
t i to C o m u n i s t a de l Terr i tor io 
di Tr ie s te . Ciò a Tr ies te n o n 
ha des ta to sorpresa- A n c h e il 
Part i to soc ia ldemocrat i co t r i e 
s t ino è a u t o n o m o , e cosi i s i n 
dacat i l 'berint protett i dal la 
D.C. P e r ò v o g l i o ass icurare i 
ncs'.ri avversar i c h e non s i a 
m o autonomi in parecch ie 
cr,5c: le nos tre lo t te sono 
que l l e d e ! popolo i tal iano- A d 
e s s e p a r t e c i p e r e m o con ii no
stro e n t u s i a s m o , a f f inch" ii 
n c s t r o Pae=e abbia u n g o v e r 
n o democra t i co di pace , af
f inchè il nos tro P a e s e , c o m -
D T = 3 Tr ie s t e , possa guardare 
al futuro con f iducia . 

f Con v o ! . c o m n a s n e e com-
ca^r.i — termina l 'oratore — 
r<"i c^muni.-ti tr iest ini italia-
n: e slr.vi lo t t iamo r e r un'I 'a-
"la wr:V.:=ta in torno a l l e 
s 'ortos? band iere de l Part i to 
c"*"nun:"*a i ta l iano. =w->tto la 
m l d a de "a sua f r o i r a rìire-
7 cr.o -- de ! n o i ' r o rra e : f ~o . 
il crrr.oanr.o P a l m ro To-
rl"'»t*! >•>. 

Vidal i v i e n e e n t u s i a s t a -
rr^er.'.e applaudi to . Poi . in r i 
sposta rd un te'ezrimrr.a di 
sa luto di A n t o n i o Pesant i , r i -
- r a i t o fer i to in un recente i n 
cedente d'auto, l 'assemblea in 
via a! v?!oroso c o m p a g n o io 
£tt*i:r:o dj una pronta g u a r i 
g ióne . U n altro me «saggio 
i i u n g e dal la c o m p a g n a Rit2 
Montaenaria , arch 'e l la impo>_ 
e 'b:! i tata a partec ipare a'ia 
Conferenza . 

S u c c e s s i v o oratore è il c o m 

m o v i m e n t o popolare, di fare 
approvare u n a l egge e l e t tora 
le truffaldina ancor p e g g i o 
re di que l la del 7 g iugno , di 
varare una l e g g e di r i forma 
a m m i n i s t r a t i v a che r idurreb
be i n prat ica i s indaci ni l ive l 
lo dei podestà fascist i . Ques t3 
s i tuaz ione i m p o n e n u o v i o b 
bl ighi al nostro Par t i to . Ed 
è u n fat to c h e il Par t i to c o 
muni s ta a u m e n t a i propri 
voti ad ogni consu l taz ione e -
Iettorale, m e n t r e n u o v i strati 
social i e gruppi po l i t i c i si 
v a n n o s taccando da l b locco 

reazionario. Su l la l egge e l e t 
torale e sulla legge di r i forma 
ammin i s t ra t iva si sono de ter 
m i n a t e d iv i s ion i nel P S D I e 
ne l la DC, m e n t r e larghe a l 
leanze si creano attorno alla 
lotta per la democraz ia e per 
l 'attuazione de l lo s tatuto re
g ionale . La c lasse operaia it i -
l iana d e v e fave proprie que 
ste lotte perchè comuni s o m 
i nemic i . 

/ / saluto a Brini 

Sale ora al la tr ibuna il com
pagno Dav ide LAJOLO ( U l i s 
s e ) , d i re t to l e d o i ' l n u i a cu 
Mi lano , per dare un grave 
annunc io : que l lo de l la c o n 
danna dei compagni Br in i e 
Barbieri da parte del T r i b u 
nale M i l u a i e di Bo logna . 
Mentre i de legat i , l evat i s i in 
piedi, e s p i l i n o n e la propria s o 
l idarietà con i due compagn i 
condannat i , Ulu-se sot to l inea 
l'attacco alla l ibertà di s tam
pa che è in atto in ques te 
.-ettimane ad opera del lo a u 
torità g o \ e r n a t i v e e f a ap
pel lo non solo t-11'azione dei 
I a \ o i a t o r i m a a quel la dei 
giornalist i d'agni t endenza e 
degl i uomini di cultura e di 
d u i t t o d i e g ià l evarono la l o -
i o voce al l 'epoca del la c o n 
d a n n a di Renz i e Aris tarco . 
Da parte noatta — termina 
Ul i sse tra grandi applausi — 
ci impegnat i lo a condurre a-
vant i la c a m p a g n a per la d i 
fesa di questa f o n d a m e n t a l e 
l ibertà cost i tuz ionale . 

D o p o che fo l te de legaz ioni 
di bracciant i romani , d t v e n 
ditori ambulant i e di facchini 
h a n n o recato doni alla pres i 
denza , prende la parola il 
c o m p a g n o C e l e r e N E G A R 
VI LLE, segretar io regionale 
del P i e m o n t e , m e m b r o del la 
Direz ione de l Part i to . 

N e g a i v i l l e sot to l inea i p r o 
g r e s s compiut i dal P a t t i l o 
nel la lotta contro il m o n o p o 
lio, p iogress i d i m o s t r i t i da l 
le d i scuss ioni a v v e n u t e sia 
ne l le sezioni e ne l l e ce l lu le 
che sul la s tampa . La m a g g i o 
re chiarezza dei nostri ob ie t 
tivi , pur non d e t e r m i n a n d o 
da sola il successo , è la c o n 
d iz ione per la mobi l i taz ione 
del le ma<?o, dal la q u a l e d i 
pendono i r isultat i che s i o t 
terranno- Le u l t ime lotte o p e 
raie. come que l l e del la S a n 
Giorg io di G e n o v a e del la 
Grand i Motori di Tor ino sono 
state pro fondamente p e r m e a 
te da una coscienza a n t i m o 
nopol i s ta ; e d è per ques to 
che s o n o s tate più forti e 
m a g g i o r m e n t e sos tenute d a l 
la popolaz ione . 

Obiettivi chiari 

N e g a r v i l l e e s a m i n a ' d u e 
ques t ion i d i ord ine polit ico-
La pr ima è la parola d'ordi
ne d e l contro l lo democrat ico 
su i monopol i , c h e secondo a l 
cuni dovrebbe e s sere la for 
m u l a genera le de l la nostra 
lotta contro i monopol i , s e 
condo altri u n aspet to par t i 
co lare di ta le lotta, con rife

rimenti specif ici a questo o 
quel monopol io . La mia opi
n ione — dice Negarv i l l e — 
è che se la parola d'ordine del 
con;-, ol io democrat ico dovesse 
cimentare la tornitila g e n e i a -
ie. verrebbe a perdere i ihcvo 
e qua.M a .-.comparire la paiola 
d 'o id ine del la nazional izza
zione eh de terminat i monopo
li (.Montecatini ed elettrici) 
da t empo posta dal nostro 
l'ai t u o e per la quale abbia
mo SUA e laborato i piogettt d' 
l egge . 

S e c o n d o l'oratore, «• gua-
d a g u e t e b b e in ch iare /za e 
concrete/-' .! se, nel quadio g e 
nerale per la lotta antnnono-
poli.-ta, si restasse lille defi
nizioni f issate dal Comitato 
cent i ale dol io sborso agosto 
dove si parla di tre asnetti 
di tale lotta: riorganizzazione 
d e l l ' i n i : nazionalizzazione di 
alcuni compless i monopolist i 
ci; control lo d e m o e i a t i c o sui 
immollali . • 

La seconda quest ione uo-ta 
da Negai vi l le è il zappo: tv» in-
tei co: l ento tra la l o t t i ant . -
monopol i - t i ca e le lotte sm
elai'.ili v r ivendica: . \ e. S u 
quo-tu punto ci svino .-\r.o al
l ' ini ' io alcune incomprens io
ni da pai te ih 01'ftaiiiMiii s in -
u.ivMli Ì quali t e m e v a n o i he la 
p . u o . i d o : d i n e contro >; m o -
nopol .o -i j-uj-tituisne all 'azio
ne p e - ì migl ioranumli s.ila-
.•;:<.. Qae - t e t i s erxe e i a sono 
c . i i luv , ma fors^» ancoia non 
tut..) e stato c h i a m o . i ) c c» i -
• e ",v;i.i> a f f e r m a l e subito 

Il compair-io NcRarville 

che le lotte contro il super
sfruttamento , contro i l i cen
z iamenti , per le l ibertà o p e 
raie, per il funz ionamento 
del le Commiss ion i - interne, 
per ì migl iorament i salarial i 
e c c . non verranno indebol i te , 
ma i afforzate, se saremo 
capaci di inquadrarle ne l le 
lotte per la nazional izzazione. 
il control lo sui monopol i , la 
r iorganizzazione deU' lRl . Per 
chè? Perchè esse e s p r i m e r a n 
no una più sol ida coscienza di 
c lasse dei lavoratori , i qual i 
saranno in grado di compiere 
sfor/.i tanto maggiori quanto 
più saranno conv int i che lo 
obie t t ivo parziale conf luisce 
nel l 'obiet t ivo ' genera le , c ioè 
in una prospett iva polit ica e 
sociale che permetta alla 
c lasse operaia di conquis tare 
posizioni più avanzate- O c 
corre che il Part i to promuova 
e sviluppi il vasta d ibat t i to 
già in corso tra tutti i l a v o 
ratori organizzati nei s i n d a 
cati unitari o in altri s i n d a 
cati o non organizzati . A l cun i 
ott imi esempi si sono avut i 
nel corso del le lotte alla Vi -
berti. a l l 'Aenta l ia , alla G r a n 
di Motori. 

Quel lo di cui soffrono m a g -
t;u>i niente gli o p e i a i è Io 
.strapoteie del padrone, che 
gli consente non .solo l'arbitrio 
contro il ringoio lavoratore 
ma il dominio sul dest ino d e l 
la azienda e la possibil ità di 
imporre la «mobil itazione di 
intieri reparti. Control lo d e 
mocrat ico sui monopol i vuo l 
dire l imitare questo s trapote
re e dare maggiore l ibertà a l 
l 'operaio. Ciò aiuterà certa
m e n t e le r ivendicaz ioni s i n 
dacal i . D'altra parte bi.-ogna 
convincers i che le lot te sala
riali n o n sono ancora tal i da 
intaccare i monopol i . 

Dopo aver detto dì non 
credei e che sia ancora il m o 
mento di presentare progett i 
di legge per il control lo d e 
mocratico, l'oratore afferma 
che nciorre avv iare un vas to 
m o v i m e n t o di az ione e di o p u 
n i o m che isoli i gruppi che 
s tanno rov inando la vita del 
Paese . La c lasse operaia, p r o 
tagonista di questa lotta di 
massa, ha enormi possibil ità 
di al leanze. B i sogna condur
re una politica audace , d i s t in 
guere, tra i gruppi social i co l 
piti dai monopol i , gli a l leat i 
permanent i , gli al leati t e m 
poranei , i compagni di s tra
da di u n g iorno. Il Part i to 
non d e v e avere t imori i n f a n 
tili di fronte a determinat i a c 
costament i che si possono v e 
rificare, s inceri od opportu
nist ici che s iano , ma dinanzi 
ai qual i non poss iamo c o m u n 
que restare indifferenti . E N e 
garv i l l e cita a ques to propo
s i to una proposta de l s e g r e 
tario della C I S L tor inese al 
consigl io comunale di Tor ino 
per una consul ta c i t tadina 
composta dai rappresentanti 
d¥ tutti i gruppi consi l iari e 
di lutti i s indacat i , che inter
venga sui piani produttivi 
del la F I A T . 

Il delegato il i l partito coniuiiistn bulgaro (a desti a) reca il s u o saluto alla Conferenza 

Il saluto dei comunisti bulgari 
Si è appena spento l'ap

plauso che ha accolto le u l 
t ime paro le di Negarv i l l e , che 
una n u o v a acc lamazione s a 
luta il segretar io del Part i to 
comunis ta bulgaro, compagno 
Dimitri G A N I E V , il quale s a 
le ora alla tr ibuna. 

Il popolo bulgaro — dice 
Gan iev — segue con g r a n d i s 
s ima s impat ia e v i v o interes
se la g iusta lotta de l la c lasse 
operaia ital iana, sotto la g u i 
da de l P.C.I., per la di fesa 
dei vitalj interessi d e l l e l ar 
ghe masse de i lavoratori , per 
l ' indipendenza naz iona le e la 
democraz ia , contro il r iarmo 
del la Germania occ identa le , 
per la pace e l 'amicizia tra i 
popoli . A l la Conferenza noi 
poss iamo dichiarare che il n o 
stro popolo, il quale da dieci 
anni v i v e una v i ta l ibera e, 
s eguendo gli insegnament i 
del suo capo e maestro G i o r 
gio Dimi trov . edif ica il suo 
fel ice avven ire social ista, l o t 
ta con fermezza contro il p e 
ricolo che minacc ia l'Europa 
e il mondo . Con e n t u s i a s m o e 
prontezza il nostro popolo ha 
appoggiato le proposte del la 
U n i o n e Sov ie t i ca per la c r e a 
zione di un s is tema di s icu 
rezza col let t iva in Europa ed 
ìi pronto a prendere tutto l e 
misure necessar ie nel l ' inte 
resse del la sa lvaguardia del ia 
pace. 

P e r m e t t e t e m i di e spr imere 
— termina il compagno G a 
n iev — la nostra certezza che 
la vostra Conferenza contr i 
buirà mol t i s s imo al conso l i 
damento organizzat ivo e p o 
l i t i co - ideo log ico del PCI , che 
essa darà ai comunis t i i ta l ia 

ni n u o v o s lancio per l 'ulte
riore conso l idamento de l l 'un i 
tà del la c lasse operaia e d e l 
l'amicizia fraterna col P a r 
tito social ista Ital iano, nel la 
lotta per la difesa de i v i ta l i 
interessi de i lavoratori , c o n 
tro la r imil i tarizzazione del la 
Germania occ identa le e la 
preparazione di una n u o v a 
guerra, per una pace stabile, 
per la democrazia e l ' indi
pendenza naz ionale . 

E v v i v a il Part i to comuni
sta i ta l iano! V iva l'amicizia 
tra il popolo i ta l iano e il po
polo bulgaro! 

L'esempio di Pordenone 
S o n o ormai passate l e 13 

Li Causi dà la parola all'ul
t imo oratore de l la g iornata 
che è il c o m p a g n o M A R I N I , 
segretario de l la Federaz ione 
di Pordenone . 

Egli reca a l l 'Assemblea la 
esuerienza dei 3.700 l a v o r a 
tori tessi l i degl i S tab i l iment i 
del Cotonif ic io Venez iano d i -
nendente dal monopol io Sn ia 
Viscosa . La più larga unità 
ci t tadina si è creata in segui 
to al t en ta t ivo de l la Snia di 
smobi l i tare il cotonif icio 
Cortei , comizi , assemblee , 
marce di cent inaia di lavora 
tori, sf i late di figli de i l i cen
ziati , la raccolta di 12.000 
f irme sot to una pet iz ione , e 
infine il grande c o n v e g n o cit 
l ad ino uni tar io del 4 o t t o 
bre, h a n n o d imostrato come la 
Sn ia fesse cons iderata da tu t 
ta la c i t tadinanza la nemica 
di Pordenone . 

N e l corso del la lotta si è 
realizzata la più larga d e m o -

Giornalisti italiani e stranieri in visita 
all'Istituto ili stutli comunisti alle Frattoccliic 

La conferenza stampa tenuta dal compagno Mario Spinella ai numerosi intervenuti - 1 criteri didat
tici - Domanda scritta e titoli di studio per divenire insegnanti? - I quesiti che sono stati posti 

Il direttore dell'Istituto ài 
studi comuni s t i , inaugurato 
domenica scorsa, il compagno 
Mario S p i n e l l a , lui tenuto 
ieri una conferenza stampa 
cui erano invitati i giorna
listi i ta l ian i ed ester i di ogni 
tendenza e corrente politica. 
Un capace p i t l m a u n ha por
tato i giornalisti da Piazza 
Esedra, dove era s t a b i l i t o lo 
appuntamento, alle Frattoc-
chie. Erano presenti Renlon 
Bruco , del Da: ly Hera ld . 
Kumlin, del giornale svedese 
S t o k o l m i T ì d v a n g h e n , Hof
mann del N e w York T i m e s . 
Tumiat t de l Dai ly T e l e g r a p h . 
Brombin i Gril l i del la Sic i l ia 
e del Corr iere di Liguria , 
Rapisarda de l Messaggero . 
Lazzotta del T e m p o . D a t o l i 
del ia G.us i . z ia . giornalisti del 
Paese , ài P a e s e Sera , del 

N u o v o Corriere. dell 'Ora, d e l 
l 'Unità, i fotografi Meldo-
lesi, Scarmiglia, Farabola e 
Nassi de l l 'Agenz ia A.P. 

Spinella dopo aver illu
strato brevemente le finali
tà dell'Istituto e i criteri di
dattici cui si ispira, ed aver 
informato i g iornal ist i deiln 
struttura attuate delle scuole 
del PCI. ha a c c o m p a g n a t o , a s 
s i e m e n i compaano D'Onofrio. 
gli ospiti 'nella r i s i f a ai menti. Lupo il rinfresco, ncl-

menù al matcrinlc didattico. 
Qualcuno ha nurlic osserva
to la novità e l'interesse del
le tavolo s inott iche e labora
re dal corpo in\i'gnanti, r 
na hu sollecitalo la j m b b H -
cazione; mentre, via via che 
si procedeva nella visita, si 
intrecciavano i c o m m e n t i 
c o m p i a c i u t i per l'i moderni
tà e l 'e leganza funzionale d e l 
le i t r u f t u r c e degli arreda

toceli di soggiorno, di s t u d i o 
alle camere dove gli allievi 
dei corsi che si s v o l g o n o at
tualmente erano intenti allo 
studio, alla b ib l ioteca , a i ser
r ic i r a r i . J rappresentanti 
della stampa hanno potuto 
cosi renders i conto dirotta
m e n t e finanche dei parti
colari più minuti dell'orga
nizzazione dell'Istituto, dal 

l'aula magna ha avuto luo-
(70 fa conferenza stampa, e 
-Spinella ha risposto alle va
rie (luestioni e domande che 
i f;iornnlisti gli h a n n o p o 
l l o dopo la v is i ta 

Era lecito aspettarsi, do
pi» <; uà n to ha s cr i t to la 
stampi borghese, italiana e 
rtran.rra. st i l le s c u o l e de l 
no.-jro jartito, domande sui 
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Il compagno Edoardo D'Onofrio insieme al RioraaliMi italiani e stranieri in cna del le aule 
d'insegnamento «cìtatifico dell'Istituto di studi comunisti 

corsi di tiro a segno o sulle 
lezioni di sabotaggio. Tutto 
questo non è accaduto. Le 
d o m a n d e anz i h a n n o per
messo a Spinella di appro
fondire la sua esposizione 
iniziale, dt precisare vieglio 
i criteri didattici, di dare 
un quadro esauriente e p r e 
c i so delle finalità e dei c o m 
p i t i d e l l e nos tre s c u o l e . 

Dopo un chiarimento sulla 
scuola femminile di Como, 
Spinella ha precisato a Druce 
che lo stipendio degli inse
gnanti è entel lo ili un fun
zionario del partito, come è 
giusto che sia per gli e s p o 
n e n t i dei lavoratori che vi
vono nel nostro paese nelle 
condiz ioni e c o n o m i c h e che 
tutti conoscono. Questo, de
gli insegnanti, è stato uno 
dei temi che più sono affio
rati nel corso del colloquio, 
dai criteri della scelta, a 
d u e l l i d e l l a loro formazione. 
É' stato a n c h e c h i e s t o s e i 
n o s t r i insegnanti fanno una 
domanda apposita, e produ
cono titoli di studio, per es
sere ammessi all'insegna^ 
m e n t o n e l l e s c u o l e c o m u n i s t e . 
Ed è stata, questa domanda 
ingenua, forse quella che ha 
permesso meglio di chiarire 
il carattere di ima scuola 
comunista, e di misurare 
quanto scarsa, in questo caso 
i n e s i s t e n t e , s i a l ' in /ormaz ione 
e la conoscenza, in settori 
ancora larghi della opinione 
pubblica influenzata dalla 
stampa bprghese. n e i riguar
di del nos tro part i to e d e l 
la sua attività. Nessun pro
cedimento burocratico, ha 
precisato S p i n e l l a , r i è n e l 
partito per la scelta degli 
i n s e g n a n t i , ma u n s o l o cri
terio. quello dell'esperienza 
e della pratica democratica. 
Dalle migliaia di corsi di cel
lula, di sezione, provinciali e 
reo iona l i . c ent ina ia sono i 
quadri che il partito speri
menta nel lavoro educativo e 
ideologico. E sono i migliori 
che, poco a poco, il partito 
specializza, e avvia a l l ' i n s e 
g n a m e n t o superiore. 

Si t r o r a n o cos i a c c a n t o , tra 
g l i insegnanti interni dell'I
stituto, un operaio ceramista 
come Giacchetti, titolare, 
per usare una espressione 
accademica, del corso d i e c o 
n o m i c a politica, e produtto-

crazia operaia, per cui era la 
stessa base ad e laborare le 
iniziative di agi tazione da a t 
tuare. Il contrasto tra la 
spinta unitnria de i lavoratori 
e dei dirigenti locali aderent i 
al la C I S L e la press ione a n 
t icomunis ta e sc iss ionis ta • 
de l la C I S L provinciale h a 
portato mol t i lavoratori d e 
mocrist iani — e in part ico lare 
i g iovani — a ricercare n e l l a • 
Camera de l lavoro u n centro 
ef f ic iente e democrat ico d i 
direzione. D o p o la chiusura 
della lotta, conclusasi con u n 
accordo che assicurava l 'es i 
stenza degli s tabi l imenti pur 
con 700 l icenziamenti , mo l t i 
di quest i lavoratori d e m o c r i 
st iani si sono iscritti alla 
CGIL e al PCI. Fanfanl . r e 
catosi appos i tamente ne l F r i u 
li per tentare di spezzare la 
unità de l comitato c i t tadino di 
Pordenone , n o n è riuscito a 
conv incere que l l e popolazioni 
del fatto che il nemico da 
combattere fosse II Part i to c o 
munis ta e n o n la Sn ia . N e l l a 
lotta che tuttora prosegue per 
l 'applicazione degl i accordi , 
occorrerà inserire — termina 
Marini — l'azione per l 'auto
nomia del la regione F r i u l i -
Venezia Giul ia . 

Terminato questo i n t e r v e n 
to. la seduta v i e n e r inv iata 
a s tamane al le ore 8 precise . 
Ne l pomer igg io sono tornate 
a riunirsi l e commiss ioni d i 
lavoro. 

ANNUNCIATA NELL'URSS 

Una nuova edizione 
delle opere di Marx 

MOSCA, l i . — Radio Mo
sca ha a n n u n c i a t o c h e l 'Unio
ne Soviet ica pubbl icherà l e 
opere comple te di Carlo M a r x 
in una n u o v a ed iz ione r ive
duta. al lo scopo di e l iminare 
gli errori contenut i ne l la pri
ma ediz ione . 

I n s i e m e al la n u o v a ediz ione 
di Marx, sarà fatta pure quel 
la degli scr i t t i di Feder ico 
Engels . 

La nuova ediz ione conter
rà a n c h e il manoscri t to i n 
compiuto del quarto v o l u m e 
dei « Capitale ». non apparso 
nel la prima. Questo v o l u m e 
sogg iunge Radio Mosca — fu 
pubbl icato a s u o t e m p o da 
Karl K a u t s k y «r j n forma fal
sificata c h e i n a lcuni casi tra
v i sava il manoscr i t to or ig ina
rio e la s u a s truttura ». 

L e n u o v e edizioni conter
ranno anche , p e r la pr ima v o l 
ta. u n gran n u m e r o di art ico
li di M a r x ed Enge l s pubbl i 
cat i ne l la JVeue Hheinische 
Zeitung e n e l l a ^Teix> York 
Tribune. 

Una delle ariose stanze in ciascuna delle quasi sono ospitati 
dee studenti dell'Istituto 

r i scientifici già affermati 
come Caracciolo e Cajagna, 
se non si vuole tener conto 
degli insegnanti esterni, co
me Banfi. L. L. Radice . Pe-
s e n t i . Alatri, R. Bianchi Ban
dinella. Marches i . S o p r a n o . 
Aloisi. Muscctta. Battaglia, F. 
S . Romano, e tanti altri. 

Si .è discusso quinti degli 
studi sulla Resistenza, della 

attivftà educativa di massa, e 
dei criteri, ancora lacunosi 
ha afferniato Spinella, dello 
Istituto, per seguire ed aiu
tare o l ì a l t i er i una volta che 
abbiano ripreso l ' a t t i n t a p o 
l it ica normale . In r isposta al 
giorr.alista svedese, Sp ine l la 
ha quindi spiegato la p o s i n o 
n e storicistica del marxismo 
di fronte alla religione, spie

gazione che ha originato una 
scherzosa domanda ed una 
arguta risposta sul « peppo-
nismo >, (dal film Don Ca
millo). come s a r e b b e chiama
to l'attcgg'.a'ìi^nto. definito 
« to l lerante >. da K u m i i n . del 
P.C.I. ii"i riguardi del catto-
liccsirj.n 

Spinella ha concluso l'in
teressante conferenza stampa 
rinnovando l ' i nv i to ai giorna
listi, anche a coloro che non 
h a n n o co l io (paura del la 
pioggia o necessità di scrive
re ancora bugie?) l'occasione 
dì Lonosccro da vicino il mas
simo iszituro di studi del par
tito. perchè lo visitino e 
estendano la loro conoscenza 
alle altre s cuo le , e a tutta la 
rcalfd organizzativa pol i t ica , 
morale del P.CJ. 

E' nsrlto nn numero spe
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«NOTIZIE ECONOMICHE» 
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ULTIM 1 Unità 
Sceiba e Mendès-France discutono 
sulle armi da produrre per l'U.E.O. 

Gli incontri di ieri sul "pool,, degli armamenti - / / primo ministro francese si intrattiene a Monte
citorio con Gronchi, Nenni, Togliatti, Pacciardi e altri parlamentari - Stamane visita ai Pontefice 

Il primo miniatro francese 
Mendès-France ha cominciato 
i suoi colloqui romani rice-
vendo ieri alle 10 circa a Pa-
lazzo Farnese il ministro del 
Bilancio, on. Vanoni. Fonti 
ufficiose ajflfermano che que-
«t'ultimo avrebbe illustrato a 
Mendès-France il suo ormai 
famoso piano, onde contdn* 
cerio ad accedere alla richie
s ta italiana.' quella, cioè, che 
i credit i francesi verso l'Ita
lia vengano inventiti nella at
tuazione del piano medesimo. 

Alle undici circa Mendès-
France ha abbandonato Pa
lazzo Farnese e si è diretto 
verso Palazzo Chigi dove è 
stato ricevuto dall'on. Marti-
no con il quale si è intratte
nuto a breve colloquio. Subi
to dopo, il presidente del Con. 
siglio francese si è diretto a 
Vil la Madama per incontrarsi 
con l'on. Sceiba. 1 due presi
dent i del Consìglio sono sta
ti raggiunti, dopo un'ora efr-
t-a, dal ministro degli esteri 
Martino e dagli ambasciator i 
d'Italia a Parioi e di Francia 
( Poma nonché da alcuni 
,f-<rr:onari di Palazzo Chigi e 
< «'I Qtwy d'Orsay. Le erotta-
('ÌC riferiscono che Mcndès-
J-rance ha consegnato a Sccl-
ha e a Martino le insegne del
la Gran Croce della Legion 
d'Onore e che questi ultimi 
hanno ricambiato il dono of
frendo all 'ospite francese una 
propria fotografìa con dedica. 
Finite le cerimonie, hanno a-
vitto inizio i colloqui politici 
che sono stati interrotti verso 
le 13 e ripresi verso le 16. 
Poco prima di raggiungere di 
•nuouo Villa Madama, Men
dès-France ha ricevuto a Vil
la Medici ,l'°n. Giuseppe Sa-
ragat. 

Alle 18,40, il presidente del 
Consiglio francese è stato ri
cevuto a Montecitorio dal 
presidente onorevole Gron
chi. Dopo un breve colloquio 
privato svoltosi nello studio 
presidenziale, l'ospite è stato 
presentato a una rappresen
tanza della stampa parlamen-
lare con la quale ha intrec
ciato alcune battute scherzo
se; quindi è stato accompa
gnato nei piani superiori, ove 
si è svolto un ricevimento. 

Anche qui l'on- Gronchi ha 
fatto gli onori di casa, pre
sentando al signor Mendès-
France alcuni esponenti del 
gruppi parlamentari, fra i 
quali i compagni Togliatti, 
Nenni, Laconi, Ingrao, Giolit-
il, M.M. Rossi, Lombardi, Giu
liana Nenni, Vecchietti, gli 
on.li Fan/ani, Gonelln, Bet-
riol. Pacciardi, Covelli, Can-
talupo, Roberti ed altri. 

Nel corso dei ricevimento, 
Mendès-France si è intratte~ 

nuto con molti deputati, con
versando con Nenni .Togliat
ti, Pacciardi e Bettiol. 

Il premier francese ha af
fermato che, a suo giudizio, 
il 1955 è l'anno decisivo per 
la de/iithione dei rapporti 
internazionali, ed ha espres
so la convinzione che nessu
no vuole la guerra. Mendès-
France ha quindi ribadito, 
senza peraltro fornirne gli 
argomenti, la sua noia tesi 

essere utilmente sfruttato per 
la ricerca di un accordo per 
la riduzione degli armamenti 
e, ITI caso di successo, potreb
be essere attuato il piano che 
prevede la riduzione di un 
terzo delle divisioni tedesche-

Il compagno Nenni ha itisi. 
stito sulle accresciute diffi
coltà che l'esistenza dell'UEO 
frappone alla realizzazione di 
si rosee prospettive ed ha 
manifestalo la M/a apprensio

n i stret'u mano ili Scclba e ìHisiih-s-Franie 

sulla raggiuugibilità di un 
accordo tra est e ovest. 

Il compagno Nenni, in par
ticolare, gli ha obiettato che 
la ratifica dell'I'EO rappre
senta un ostarolo serio al 
raggiugimento di questo ac
cordo. Il signor Mendès-
France ha allora ripetuto 
Uno degli argomenti già 
utilizzati dinanzi ali ' As

semblea nazionale per ot
tenere la ratifica del tratta-I 
to e cioè che In Germaniaìferenza-stampa. nel 
non è ancora riarmala e chejdello quale illustrerà i 

ne per i pericoli clic il trat
tato stesso rappresenta. 

A questo punto la conucr-
sazìone è stata interrotta v 
l'ospite è stato accompagnato 
dai parlamentari ITI ima vi
sita ni locali della Camera 
Nel lasciare Montecitorio per 
recarsi a Palano Madajnu, 
/'/ presidente del Consiglio 
francese lui confermato ai 
giornalisti che nella Oiorna 
ta di domani terrà una con

corso 
risnl-

prima che il riarmo possa es
sere effettuato occorrerà del 
tempo. Secondo Mendès-Frnn . 
ce, attesto interi allo potrebbe 

RIVELAZIONI A PARIGI 

Che cesa si propongono 
i monopolisti francesi 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 11. — I commen
ti parigini al soggiorno ro
mano di Mendès-France non 
mancano di interesse. Risul
ta da alcune corrispondenze 
che fino a ieri sera, nelle rlu 
nioni di esperti susseguitesi 
a Roma, l'adesione al « pool • 
degli armamenti — che resta 
l'obiettivo essenziale degli-in
contri — è stata mercanteg
giata con la promessa di con
cessioni nell'ambito del pia
no di sfruttamento del Nord-
Africa. 

•• In contropartita delle con
cessioni che potrebbero esser
vi da parte italiana — scrive 
Combat — sulla questione del 
« pool » — Roma spera di es
sere introdotta nel consorzio 
franco-tedésco che si pensa di 
creare per la valorizzazione 
del Nord-Africa. La mancan 
za di capitali limiterebbe la 
partecipazione italiana, m a 
l'Italia potrebbe fornire tec
nici e operai specializzati per 
la costruzione delle comunica
zioni ». 

Secondo Maurice Ferro di 
Paris-Presa ai francesi sono 
stati richiesti anche, larghi 
contribuiti di capitali nel 
quadro del piano Vanoni per 
investimenti in Italia. 

« P e r questi nostri investi
menti — conclude il giornali
sta. evidentemente informato 
dagli ambienti diplomatici del 
suo paese — sarebbero van
taggiosi sotto vari aspetti: un 
rendimento superiore ai pro
fitti metropolitani, nonché pri
vilegi particolari che verreb
bero concessi dall'ufficio dei 
cambi ». 

« Gli italiani — prosegue 
Ferro — sarebbero anche in
vitati a svolgere attività nel
l'Africa nera. Vero è che il 
governo di Roma, quando si 
parla di Africa, intende s ia 
l'Africa del Nord sia l'Africa 
equatoriale o quella occiden
tale, e che esso auspica non 
solo di investirvi capitali, ma 
di collocarvi un considerevole 
contingente di mano d'opera. 
Ma Mendès-France pensa solo 
a investimenti di capitali ». 

In poche parole, nelle trat
tative in corso sono in primo 
piano le questioni di cassetta. 
e i veri diplomatici sono gli 
industriali e i capitalisti, gui
dati dai loro esponenti Villiers 
e Ricard : i trutts francesi s o . 

no alla ricerca di lauti prò 
fitti, i governanti italiani vor
rebbero sbarazzarsi di lavo
ratori italiani, mandandoli in 
Africa o altrove 

E' quanto conferma Gene-
viève Tabouis, sul quotidiano 
economico l'/n/onnation. Ella 
sottolinea, però, che i capita
listi francesi non sono ancora 
soddisfatti: essi chiedono di 
poter liberamente esportare 
dall'Italia i loro profitti. «I l 
tasso di sconto — dice la gior
nalista — che in Italia è assai 
elevato, potrebbe esercitare 
un motivo di attrazione per i 
capitali francesi. Ma. come gli 
esperti francesi hanno ripetu
to a sazietà da 48 ore. è certo 
che l'Italia, se desidera dav
vero un afflusso di investi
menti stranieri, deve fare una 
legge che non opponga al 
rimpatrio dei capitali ostacoli 
analoghi a quelli esistenti 
oggi ». 

Degli odierni echi alla vi
sita di Mendès-France vale la 
pena di notare anche gli a-
spetti pittoreschi. 

Prima di tutto, gli inviati 
speciali francesi hanno rispol
verato tutte le enciclopedie 
disponibili a Roma per ag
giornarsi sui misteriosi e com
plicati cerimoniali vaticani e 
prepararsi così a descrivere. 
con le eccezionali coloriture di 
obbligo, il sontuoso ricevi
mento che Pio XII offrirà do
mani al loro presidente del 
Consiglio. Ma. a queste nota
zioni d'obbligo, si aggiungono 
arguzie e canzonature, dirette 

tati del suo soggiorno romano. 
Nella serata, un pranzo se

guito da un riccuhiiriifo è 
stato offerto da Mcndès-Fran. 
ce a Palazzo Farnese. 

Gli ambienti ufficiali sono 
assolutamente avari di notiate 
circa il contenuto dei colloqui 
di Mendès-France con i nostri 
uomini di (/onerilo. Non è tut
tavia diffìcile, anche sulla 
scorta di notizie di carattere 
ufficioso, stabilire che accanto 
ad una serie di questioni di 
diretto interesse itnlo-france 
se, il pool degli armamenti 
costituisca il centro delle trat
tative 

Scriveva ieri il quotidiano 
finanziario milanese 24 Ore 
che, a giudizio di taluni am
bienti monopolistici italiani e 
francesi rappresentati nei col 
loqui che si svolgono paral
lelamente a quelli di Palazzo 
Madama nella sede romana 
della Confinatisi ria, « il pool 
negli armamenti assume sem
pre di più l'aspetto del cen 
tro motore dì tutta la costru
zione dell'Europa, come s'era 
già previsto fin da quando 
Mendès-France ne parlò per 
la prima volta, durante, la 
Conferenza di Bruxelles». Pa
role rivelatrici. Giacché se da 
una parte esse contribuiscono 
a far cadere definitivamente 
la maschera dell'europeismo 
sia dal volto di Mendès-Fran
ce che da quello ilei suoi in
terlocutori nostrani, dall'altra 
gettano luce illuminante sulla 
reale portata del pool la cui 
costruzione viene sollecitata 
dal presidente del co-xigtio 
francese. Stando, infatti, a 
quel che è scritto nei trattati, 
la Germania di Bonn dovreb
be organizzare e armare dodi
ci dioisioni. Le armi e l'equi. 
paggiamento per la metà di 
queste dodici dirisioni sono 
già pronte, essendo state im
magazzinate dagli americani 
sia nel loro paese sia in Ger
mania. Non rimarrebbero da 
armare, dunque, che sci dlvi-
sioni_ E' mai pensabile che i 
gruppi monopolistici francesi 
insistano tanto stilla costnt. 
rione di un pool degli arma
menti. enti tenacemente av
versato, d'altro canto, dalla 
maggioranza dei paesi ade 
rrnti all'VEO da metterne in 

bisogno assoluto di commesse 
militari allo scopo di allegge. 
rire la pesantezza estrema del 
bilancio dello Stato che dalla 
politica di riarmo ha avuto 
colpi durissimi. E' mai pen
sabile che essi sperino di riu
scire a ottenere un tale ri
sultato attraverso quella ^ar
te di commesse che potrebbe 
loro essere assegnata nel ca
so (li una intesa a tre? 

E* noto che il progetto fran. 
cese incontra notevolissime 
difficoltà sia nei paesi del 
lienelux; sia nell'Inghilterra, 
sia nella Germania di Bonn* 
a tutt'oggi si ignora quale sia 
il pensiero del governo ita
liano. Stando, però, a quanto 
lasciala intendere ieri l'orga
no della democrazia cristiana, 
l'atteggiamento del governo 
italiano sarebbe condizionato 
alla grandezza de'la fetta di 
torta che Mendès-France po
trà offrire. Doue, come si ve
de, tutto è ridotto al numero 
dei cannoni e dei mrri arma
ti che l'industria italiana do-

vrebbe poter fabbricare per i 
militaristi tedeschi. Altro che 
ordine del giorno Montini, al
tro che « rapporti tra l'est e 
l'ovest ». A giudicare da quel 
che si legge sui loro giornali, 
i governanti italiani sarebbe
ro guidati in questi colloqui 
soltanto dal'a follia rianuista. 
Tutto ciò, giova rilevarlo, in 
aperta e fragrante contraddi
zione con quanto in questi 
ultimi giorni è stato detto e 
scritto in ambienti die pure 
dovrebbero avere un certo 
peso nella determinazione del
la politica estera del governo 
demnrrixtiano. 

Oggi, come è stato annun
ciato, Mendès-France sarà ri
cevuto in udienza privata dal 
Pontefice. Egli avrà poi nuo
vi colloqui con i dirigenti del 
governo e con gli esperti. Du
rante gli intervalli, riceverà 
i componenti della delegazio
ne degli industriati francesi 

LA SECONDA « OPERAZIONE GUATEMALA » ORDITA DALL'UNITED FRUIT 

I/invasionc della Costarica 
scatenata dal Nicaragua 

Gli invasori, giunti dal cielo e dal fiume San Carlo, occupano la città di Villa Quesada 
Violenti combattimenti tu corso nelle zone di confine - Mobilitazione in massa a San José 

CITTA' DEL MESSICO. 11 
— La violenta offensiva sca
tenata dal governo del Nica
ragua contro la vicina Co
starica, nel quadro dei piani 
per l'United Fruit per rove
sciare il governo costituzio
nale costaricense, è sfociata 
oggi in un grave atto di 
guerra, scintilla di un nuovo 
conflitto nell'America cen
trale. 

Reparti armati provenien
ti dal territorio nicaragueno 
u trasportati in parte per via 
aerea, in parte a mezzo di 
barche lungo il Rio S. Carlos, 
hanno invaso infatti nel tar
do pomeriggio di oggi la cit
tà costaricense di Villa Que
sada, di 3500 abitanti, sita a fonti americane 
circa 80 chilometri aU'inter- ]ehe gli invasori 

cenarlo costituito dall't/nited 
Fruit per l'invasione del Gua
temala e successivamente tra
sferito in appositi campì di 
addestramento nicaragueni, 
si sono impadroniti della 
città. Un aereo da ricognizio
ne costaricense, che ha sor
volato Villa Quesada, ha 
avvistato gli invasori intenti 
a lavorare febbrilmente con 
l'aiuto di trattori per amplia
re l'aerodromo, 

Nella lotta per la (-onanista 
della città — dice la radio di 
San José, capitale della Co
starica — vi sono stati morti 
e feriti « in numero impro-
cisato ». 

Ulteriori notizie, diffuse da 
iferisrono 
avrebbero 

no del territorio della Costa-Iprogredito svila via di San 
rica. nella provincia di Ala- José. L'I N S afferma che 
juela. « dubbia è la situazione nelle 

che gl'i riferiranno sui collo-1 Gli invasori, che. sccondo'eittadine di Palmira e di Na-
qui con la delegazione della le prime informazioni, ap-jranjo. a sud di Villa Quesa-
Cnu/ìndusfriu. Ipartengono all'esercito mer- da ». Le forze della Costarica 

DICHIARAZIONI ALLA STAMPA DEL PRIMO MINISTRO HATOIAMA 

Ripresa d i rappor t i entro febbraio 
t ra i l Giappone la Cina e l'U.R.S.S. 

// capo di S. M. generale degli Siali Uniti e due senatori americani tornano 
a parlare di blocco alla Cina - Radford rinnova le minacce atomiche alla Cina 

TOKIO, 11. — I giornali 
nipponici danno notizia sta
mane di una conferenza 
stempa del presidente del 
Consiglio, Iciro Hatoiama, 
nel corso della quale il p ie-
mier ha dichiarato che il 
Giappone deve prendere l'ini
ziativa di por fine allo stato 
di guerra con la Cina e la 
URSS non appena se ne pie 
senterà l'occasione. 

Questa occasione — egli ha 
aggiunto — può presentarsi 
ancor prima delle elezioni 
(previste per la fine di feb 
braio) sotto forma di una 
proclamazione unilaterale 

della fine dello stato di guer 
r.i da parte del Giappone, 
ciò che creerebbe uno stato 
di fatto nuovo, oppure sotto 
forma di uno scambio di ad
detti commerciali e altri fun
zionari. Il primo ministro ha 
proseguito dicendosi d'aceoY-
do con il ministro degli este
ri Scighemitsu sulla neces
sità dì contribuire alla pace 
mondiale e all'allontanamen
to di una terza guerra non 
soltanto mediante lo svilup
po di relazioni commerciali 
con i sovietici e con i ci
nesi. ma anche con la nor
malizzazione delle relazioni 
diplomatiche con questi paesi. 

Hatoiama ha concluso le 
sue dichiarazioni con l'assi
curazione, rivolta agli ameri
cani. che il suo governo non 
terrà loro segreto alcun ne
goziato. e non mancherà mai 
di consultarsi con loro. 

A Pechino sono frattanto 
giunte oggi in aereo due 
missioni giapponesi, l'una in
caricata di pieparare la. ri
presa delle relazioni commer
ciali con la Cina, l'altra col 
compito di studiare i pro
blemi della coonerazione 
cino-giapponcse nell'industria 
della nesca. E' nella capi
tale cinese anche il presi
dente dell'Associazione nio-
ponica per lo svilupno del 
commercio. Sciozo Murata. 
che si tratterrà a Pechino 
dieci giorni. 

Le minacce Atomiche 
c'ell'ammiraqlio Radford 

WASHINGTON. 11. — Lo 
ammiraglio Radford è giun
to nel pomeriggio di oggi a 
Washington, reduce dal suo 
viaggio in Estremo Oriente, 

per riferite al presidente 
Eiscnhower e ai dirigc.iti del 
Congresso. Appena giunto 
nella capitale, l'ammiraglio 
ha reso ai giornalisti alcune 
dichiarazioni nelle quali ha 
ripieso la tesi familiare al
l'ala destra tepubblicana di 
un « blocco delle coste ci
nesi », da attuarsi, se tutte 
le alti e misure fallissero, sot
to il pretesto della detenzio
ne in Cina degli americani 
arrestati e condannati per 
spionaggio. 

Radford ha inoltre ripetu
to le minacce atomiche da 
lui fatte già durante il viag
gio in Corea, affermando che 
le anni atomiche potrebbe
ro essere impiegate « nel caso 
di una aggressione su vasta 
scala e se il loro impiego si 
rendesse necessario ». 

Frenetiche dichku azioni 
contro la Cina popolare sono 
state fatte, nella stessa gior
nata di og$ji, da due sena

tori americani, il repubbli
cano Alexander Smith, ed il 
suo collega William Know-
land. Secondo Smith, gli SU 
dovrebbero proporre ai loro 
alleati di associarsi con loro 
in un blocco della Cina. Per 
un tale blocco sarebbe indi
spensabile l'appoggio della 
Gran Bretagna, ha aggiunto 
il senatore, dicendosi con
trario « a ogni soluzione di 
compromesso che i comuni
sti potrebbero sfruttare come 
propaganda ». 

« Io ritengo che il soffo
camento economico è la mi
gliore sanzione da adottare 
contro la Cina — ha .detto 
Smith —. So che sarebbe pe
ricoloso. ma noi dobbiamo 
affrontare rischi calcolati ». 

Dichiarazioni p r e s s o c h é 
analoghe ha fallo il senato
re Knowland. il quale si è 
detto tuttavia favorevole al 
blocco, anche J-e gli alleati 
dell'America non dovessero 

cooperare ad esso. 
Queste dichiaiazioni ìiflet-

tono il senso di vivo ma
lessere con cui nei circoli più 
reazionari di Washington è 
stato accolto l'esito della mis
sione di Hammarskjoeld 

Motivo di preoccupazione e 
di allarme per i governanti 
di Washington è anche, poi-
quanto non lo si ammetta 
apertamente, la v o 1 n n 1 à 
espressa dal nuovo governo 
giapponese di ristabilire ror-
nriali rapporti economici e 
dip'omatici con l'URSS e con 
!a Cina. Secondo alcune in 
discrezioni lo orientamento 
nipponico avrebbe indotto il 
dipartimento di Stato a giu
dicare improbabile l'attuazio
ne del piano che mirava ad 
estendere al Giappone il pat
to di Manila, o quanto meno 
ad unite Giappone. Corea del 
Sud e Formosa in un nuovo 
blocco militare diletto con
tro l'URSS e contro la Cina 

ISOLE DI GHIACCIO ALLA DERIVA AL POLO 

Avventuroso viaggio nei mari polari 
delle stazioni galleggianti sovietiche 

MOSCA, 11. — Radio 
Mosca ha fornito alcune in
teressanti precisazioni sulle 
stazioni scientifiche sovieti
che impiantate su due isole 
di ghiaccio galleggianti nei 
mari artici e chiamate sta
zioni polari cnumeio tre i e 
« numero quattro ». 

La stazione polare numero 
tre venne impiantata nove 
mesi fa su di una isola di 
ghiaccio che si trovava a 
quella epoca a 86 gradi di 
latitudine nord e 175 di lon
gitudine ovest. Dal momen
to della sua installazione sino 
ad oggi questa stazione gal
leggiante ha percorso 1700 
Km. Situata attualmente a 
220 Km. dal Polo Nord, la 
stazione ha oltrepassato la 
catena sottomarina Lomonos-
sov e si sposta attualmente 
in direzione della Groen
landia. 

Radio Mosca ha precisato 
che la velocità media di spo-

PER LA SOSTITUZIONE DEI SOVRINTENDENTE 

Lebbrosi in rivolta 
nell'isola dì Trinidad 

contro certi atteggiamenti 
grossolani dei nostri gover- /órse hi pro/ira"póssìbtÌiVd dì 
nanti o dei diplomatici di Pa- attuazione, soltanto w r dici 
lazzo Chigi 

L'eroe del giorno è Sceiba 
e accanto a lui figura il baro
ne Michele Sciammacca. capo 
del protocollo del ministero 
degli esteri, il quale — se si 
dà retta alle perfide penne dei 
giornalisti parigini — avrebbe 
commesso il sacrilegio di igno
rare che ricorreva proprio og
gi il compleanno di Mendès-
France. Resosi conto di questa 
grave mancanza. Sceiba sareb
be montato su tutte le furie. 
Paris-Presse narra, quindi, 
che egli avrebbe addirittura 
«ruggito* contro il distratto 
collaboratore: « Per bacco! (in 
italiano nel testo), e perchè lei 
non me lTia detto? ». 

MICHELE RAGO 

derc con la Germania di 
Bonn e con l'Italia le com
messe relative alla fornitura 
di ormi per sei dirisioni? Ba
sta rifletterci un momento 
per escludere uno simile lesi 
f perchè sorga il sospetto che. 
in realtà, fin da ora i eruppi 
monopoliyfici prevedono che 
la cifra di dodici dirisioni te-
deschc previste dagli accordi 
di Londra e di Parigi debba 
essere scavalcata per far po
sto a una cifra assai più clo
ra t a che consenta di impo
rrare una produzione dì micr-
ra a larghissimo respiro. Non 
è d'altra pirrr un mistero per 
nessuno che i prandi gruppi 
monopolistici francesi hanno 

PORT OF SPAIN, TRINI
DAD, 11 -^ Rinforzi di poli
zia sono stati inviati d'urgen
za con motobarche nella colo
nia per lebbrosi di Trinidad 
sull'isola di Ciacaciacare. dove 
circa 300 internati si sareb
bero ammutinati. 

Gli inridenti sono stati ori
ginati dalla decisione di so
stituire il sovrintendente del 
lebbrosario che era paricolar-
mente benvoluto. Le suore 
addette alla cura dei lebbro
si hanno chiesto alla polizia 
di inviare al DÌÙ presto pos
sibile un congnio numero di 
agenti per controllare la si
tuazione. 

Pare che appena avuta no
tizia della sostituzione del 
sovrintendente il quale si tro
va tuttora sull'isola di Ciaca-
ciacare, ì lebbrosi abbiano 
deciso di assumere diretta
mente il controllo dell'isola. 

Il sovrintendente è stalo 
oggetto di critiche da parte 

del governatore di Trinidad 
per aver concesso a Natale 
ad alcuni lebbrosi di recarsi 
in licenza a Port of Soain. 

Noia americana 
e inglese aU"U.R.S.S. 

WASHINGTON, 11 — Sta
ti Uniti e Inghilterra hanno 
risposto con separate note al
la protesta dell'URSS per le 
dichiarazioni fatto dal gene
rale John Stevenson, coman
dante della 40esima divisione 
aerea americana in Inghil
terra. secondo le quali questa 
squadriglia sarebbe pronta in 
qualsiasi momento a lanciare 
attacchi atomici sull'URSS. 

Le noto americana e in
glese affermano che le forze 
aeree americane in Inghilter
ra svolgono compiti * difensi
vi » e che pertanto, la prote
sta sovietica non avrebbe 
fondamento. 

stamento di questa isola di 
ghiaccio è di circa 6 Km. 
ogni 24 ore. Sebbene dagl 
scorsi mesi di novembre e 
dicembre gii scenziati siano 
stati costretti a spostare due 
volte il campo di lavoro su 
di una vicina isola di ghiac
cio, le osservazioni scentifi-
ehe non hanno praticamen
te subito interruzione. 

Per quanto riguarda la 
stazione polare numero quat
tro, impiantata nove mesi fa 
da allora essa ha percorso 
2.100 Km. e si trova attuai 
mente a 80 gradi di latitu
dine nord e 177 di longitu
dine ovest. La sua velocità di 
deriva è di 7.5 Km. ogni 24 
ore. Sebbene anche l'isola di 
ghiaccio che reca la stazio
ne numero quattro abbia su
bito forti pressioni, non è 
stato spostato il campo di 
lavoro, mentre invece la pi
sta di atterraggio per acre: 
è stata snostata in una isola 
vicina, in quanto i ghiacci 
che componevano la orima si 
erano fortemente ridotti. 

La radio ha messo in ri
lievo che da nove mesi im-
oortantì lavori scientifici so
no stati effettuati nelle due 
stazioni. Ognuna di esse ha 
compiuto 2 200 o«ervazinni 
meteorologiche. 550 misura
zioni aereologiche oltre a nu
merose misurazioni idrolo
giche. Sono state anche com
piute misurazioni di profon
dità che hanno consentito di 
orecisare il rilievo sottoma
rino della regione che s : 

estende dalla catena Lomo-
nossov verso il nord dell'iso
la di Wrangel. 

Schneiter ha ottenuto 232 vo
ti, contro i 188 andati a Le 
Troquer e gli 88 toccati al can
didato comunista, -.1 compagno 
Marcel Cachin. 

Nelle prime due votazioni 
nessuno dei candidati aveva 
ottenuto la necessaria maggio
ranza assoluta, per cui si è do
vuti giungere al terzo scruti
nio, nel quale è stata sufficien
te, per l'elezione, Ja maggio
ranza relativa dei voti. L'ele
zione di Schneiter è stata giu
dicata a Parisi come una scon
fitta di Mendès-France, i cui 
sostenitori avevano appoggiato 
Le Troquer. 

I comunisti che avevano con
tribuito con i loro .voti. 
l'anno scorso, all'elezione del 
rappresentante socialdemocrati
co. hanno deciso questa volta 
di non rionali il loro appoggio. 
perchè Le Troquer ha attiva
mente cooperato con Mendès-
France per imporre all'Assem
blea il riarmo della Wehrmacht. 

continuerebbero tuttavia a di misure restrittive quanto 
presidiare le cittadine di La- mai moderate, promesoe al 
guna e Tapesco, tra Villa 
Quesada e le due cittadine 
anzidette. Scontri sarebbero 
in corso nella regione. 

La notizia dell'invasione è 
stala accolta con emozione a 
San José. La radio costari 

popolo in tempi di campagna 
elettorale e solo in parte at
tuate, ha preferito questa 
sera formulare all'indirizzo 
degli Stati Uniti, mandanti 
dell'aggressione, solo una v e 
lata minaccia: così egli ha 

cense ha annunciato che re- detto, e Nunez ha confermato, 
parti della « guardia civile » che ricorrerà all'ONU solo se 
armati di mortai, bazookas e 
mitra sono in marcia verso 
il nord per sbarrare il passo 
agli invasori. 

Il consiglio dei ministri, 
riunito d'urgenza dal presi
dente Figueres, siede in per
manenza. Esso ha disposto la 
rottura delle relazioni con il 
Nicaragua e ha ingiunto al
l'incaricato d'affari nicara-
gueno, Ortega Urbina, di 
lasciare il paese entro un'ora. 
Sono stati indetti arruola
menti straordinari in un cor
po di « volontari patrioti », 
destinato a rafforzare la po
lizia: una gran folla, secondo 
la radio di San José, si rac
coglie nelle vie della capitale 
chiedendo di combattere. 

I capi di Stato maggiore, 
convocati da Figueres, hanno 
definito la situazione grave 
e hanno deciso urgenti misu
re per rafforzare le difese 

« L'invasione — ha dichia
rato Figueres in un radio
messaggio — segna l'inizio 
di un'aggressione che veniva 
preparata da anni. Noi ci 
prepariamo ad affrontare gli 
invasori con ogni mezzo a 
disposizione ». Figueres ha 
poi accusato il Venezuela di 
appoggiare gli invasori con 
l'invio di denaro e di aerei. 

II presidente Figueres a 
San José e il rappresentante 
costaricense all'ONU, reve
rendo Nunez, hanno poi in
dicato quella che sarà la linea 
di difesa della Costarica sul 
piano giuridico internaziona
le: non già ricorso alle Na
zioni Unite, competenti a 
risolvere una vertenza che 
minaccia la pace, ma appello 
al Consiglio dell'organizza
zione degli Stati americani 
(OAS). che già svolse un 
ruolo infausto nella « opera
zione Guatemala ». 

Figueres. uomo politico de
cisamente anticomunista che 
si è esposto ai colpi della 
Umted Fruit per una serie 

l'OAS si disinteresserà del 
caso della Costarica. 

In realtà, l'OAS, che ieri, 
dinanzi a pressanti appelli 
del governo di San Jose, si 
era limitata a fare delle 
« raccomandazioni » alle due 
parti, si è riunita questa sera 
a Washington per esaminare 
l'aggravata situazione. 

Esso ha preso però esclusi
vamente alcune misure dila
torie, che paiono rivolte allo 
scopo di assicurare agli inva
sori il respiro necessario a 
portare a termine i loro pia
ni. Il Consiglio si è limitato 
infatti a rinnovare un plato
nico appello ad ambo le par
ti ad astenersi da qualsiasi 
azione suscettibile di aggra-' 
vare la situazione, e ha in
detto una riunione dei mini
stri degli esteri degli Stati 
americani 

L'atto di aggressione odier
no segue ad una lunga catena 
di atti ostili, chiaramente di
retti a rendere insostenibile 
la posizione del presidente 
costaricense, Figueres, e a 
rovesciare il suo governo. 

Nel quadro di questa ma
novra. Somoza aveva ordinato 
nel luglio scorso ai battelli 
armati dell'esercito nicara-
gueno di bloccare le navi co
staricensi sul fiume San Car
los, aveva inviato gruppi di 
armati a distruggere i rac
colti oltre la frontiera e aveva 
concentrato presso quest'ulti
ma ingenti forze motorizzate. 

Dal luglio del 1954 ad og
gi, Somoza ha proseguito i 
preparativi militari, acqui
stando tra l'altro una flotta 
aerea militare del t u t t o 
sproporzionata rispetto alle 
esigenze difensive del ?uo 
paese. Dal canto loro, i fuo
rusciti costaricensi, agli or
dini dell'aspirante dittatore-
Guardia Calderon, hanno in
tensificato la loro campagn? 
per la « liberazione » della 
Costarica. 

SPAVENTOSO DRAMMA DELLA MISERIA 

Due bambine a Cuneo 
morte a causa di denutrizione 

Il de. Schneiter presidente 
dell'Assemblea francese 

PARtGt, II. — Il democri
stiano Pierre Schneiter è stato 
eletto oggi, al terzo scrutinio. 
presidente dell'Assemblea na
zionale francese, in sostituzio
ne del socialdemocratico Le 
Troquer, presidente uscente 

Leggete 

CUN'EO. 11. — Ceva è stata di lunedi, a poca distanza di 
messa a rumore, in questi ulti-j tempo l'um c.iì."altra. 
mi due giorni, dall'improvvisa I La notizia della morte qua-
^ -. — . "-'si contemporanea delle bambi

ne fece in un baleno il giro di 
Ccva, suscitando ovunque pro
fonda commozione. Forse fu
rono talune voci secondo le 
quali appariva inesplicabile 
che due bambine morissero 
dello s'esso male quasi all'i
dentica ora. a far muovere il 
Pretore di Ceva. che ordinava 
ieri pomeriggio un'inchiesta. 

Venne interrogato il dott. De 
Giorgi*, vennero sentiti i me
dici dell'ospedale, si procedet
te all'esame delle feci e. alla 
fine, l'autopsia venne sospesa. 
Si trattava senza più alcun 
dubbio di un atroce morte per 
gastroenterite acuta. 

La notizia che la morte del
le piccole non avesse origine 
dolo<a non potrà certo lenire 
l'immenso dolore dei due an
gosciasi ccn;tori. ma serve a 
gettare un poco di luce yi un 
disperato dramma della mise-

e quasi contemporanea morte 
di due sorelline, figlie del ma
novale disoccupato Giuseppe 
Zucco. residente a Borgo Sot
tano. una delle più mìsere zo
ne di Ccva. 

La piccola Vinccnzina di cir
ca tre anni e Anna Maria, di 
appena otto mesi, vivevano 
l'una presso i nonni, che abita
no a Borgo Torretta, l'altra coi 
genitori, in un'altra parte del
la città. Domenica sera entram
be venivano colte da violenti 
dolori e tanto i nonni quanto 
il padre si precipitavano dal 
medico condotto dott. De Gior-
gis, per un sue sollecito inter
vento. 

Purtroppo la scienza non pò-
teva fare nulla di fronte alla 
gravità del male e. sopratut 
to. di fronte alle condizioni in 
cui si presentavano i corpi de 
nutriti delle due piccole. Que
ste dcccdcwno nelle pruno oie 

ria sul quale nessuna inchie
sta verrà aperta. 

Anna Maria e Vincenzina so. 
no morte perchè il loro corpo 
denutrito non ha avuto la for
za di sopportare l'attacco del 
male, perchè la loro resistenza 
fisica era gravemente compro
messa dalla fame che pur nel. 
la loro tenera età avevano do
vuto patire. Il babbo da tem
po era disoccupato e sul desco 
familiare degli Zucco anche il 
più elementare dei cibi soven. 
te scarseggiava. Queste sono 
le principali cause che hanno 
portato alla tomba le due crea
turine. 

l'IETKO INORAI), dlrrttnre 

tiinreio Cninrni. vice «ur resp. 
I:.razione come giornate murale 
sul registro stampa del Tribù-
mi* di Roma n. 4310*54 del 
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